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Mariacristina #Gribaudi nominata nuova Presidente

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Musei Civici di Venezia, riunitosi ieri lunedì 21 dicembre 2015, ha

nominato Mariacristina Gribaudi nuova Presidente.  Il Consiglio di Amministrazione è ora così composto:  Presidente:

Mariacristina Gribaudi, Vice-Presidente: Luigi Brugnaro, Consiglieri d’Amministrazione: Bruno Bernardi, Barbara
Nino, Roberto Zuccato.

Nell’accettare l’incarico la Presidente Gribaudi ha ringraziato il Sindaco Brugnaro e i Consiglieri consapevole

dell’importanza e della responsabilità di un ruolo istituzionale di rilievo per la Città di Venezia nel contesto sia nazionale

che internazionale.

La Presidente ha sottolineato inoltre il valore aggiunto dato dalla sinergia creatasi tra il mondo della cultura e

dell’Università ed il mondo imprenditoriale.

Mariacristina Gribaudi è nata a Torino da un’antica famiglia di imprenditori che operava nel mondo della ristorazione

collettiva. Si è trasferita nel Veneto nel 1970 lavorando fino al 1996 nel business familiare per poi entrare nei primi anni

2000 nell’impresa del marito Massimo Bianchi con il quale si alterna ogni tre anni nel ruolo di Amministratore Unico di

Keyline Spa.

Vive nella Provincia di Treviso ed è madre di 6 figli.
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Mariacristina Gribaudi

La Fondazione Musei Civici di Venezia
La Fondazione è stata istituita

con delibera del Consiglio

Comunale di Venezia il 3 marzo

2008, al fine di gestire e
valorizzare l’immenso
patrimonio culturale e
artistico dei Musei Civici di
Venezia. Operativa dal 1

settembre 2008, è configurata come una fondazione di partecipazione e ha un unico socio fondatore, il Comune di
Venezia. Favorisce l’aggregazione di soci partecipanti, pubblici e privati, che contribuiscono alla vita della
fondazione, sostenendone e condividendone le finalità istituzionali. Gli organi della Fondazione sono il Consiglio

di Amministrazione, il Presidente, il Direttore, il Comitato scientifico e il Comitato di direzione, il collegio Revisori dei

conti. La Fondazione gestisce e promuove un sistema museale ricco, articolato, complesso ed
economicamente sano; gode di una totale autonomia amministrativa e gestionale – facente capo al Consiglio

di Amministrazione – che consente agilità operativa, programmazione, una forte e trasparente motivazione
imprenditoriale, un assetto aziendale efficiente e razionale, la capacità di aggregare e reperire risorse.

Da questo sistema non partono solo le tradizionali proposte di ogni musealità consolidata (ricovero, conservazione,

studio, valorizzazione) bensì uno straordinario insieme di servizi culturali declinati in diversi aspetti e temi: ricerca,
formazione, creatività, specializzazione, tutela, divulgazione, didattica, comunicazione… Al centro, per tutti,

sono la qualità dell’offerta, l’attenzione alla domanda sociale, l’alta valenza educativa ed etica, nell’equilibrio economico.

 

Articoli che ti potrebbero interessare:

BY ADMIN, DONNA E CULTURA, DONNE MANAGER, FIGURA DI DONNA, IL VENETO DELLE DONNE,
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Mariacristina Gribaudi

Il Consiglio di Amministrazione è ora così composto:

Presidente: Mariacristina Gribaudi Vice-Presidente: Luigi Brugnaro Consiglieri d’Amministrazione: Bruno Bernardi, Barbara Nino, Roberto
Zuccato Nell’accettare l’incarico la Presidente Gribaudi ringrazia il Sindaco Brugnaro ed i Consiglieri consapevole dell’importanza e della
responsabilità di un ruolo istituzionale di rilievo per la Città di Venezia nel contesto internazionale.

Mariacristina Gribaudi è nata a Torino da un’antica famiglia di imprenditori. Si è trasferita nel Veneto nel 1970 lavorando fino al 1996 nel business
familiare per poi entrare nei primi anni 2000 nell’impresa del marito Massimo Bianchi con il quale si alterna ogni tre anni nel ruolo di Amministratore
Unico di Keyline Spa.

Con la nuova nomina, l’imprenditrice va a sostituire Walter Hartsarich che si è dimesso all’improvviso lo scorso agosto per “scelte personali,  questioni
private da sistemare”. Anche se si era vociferato che alla base della scelta ci fosse stata  qualche divergenza con il nuovo sindaco Luigi Brugnaro, che della
Fondazione è vicepresidente.

Il sindaco è stato al centro di un polverone di polemiche lo scorso ottobre per le sue dichiarazioni azzardate sulla vendita di opere d’arte per sanare i conti
del Comune… Leggi qui l’articolo su questa vicenda.
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Mariacristina Gribaudi nuovo Presidente Musei Civici di Venezia
Nuove nomine in Laguna per i Musei Civici, diretti da Gabriella Belli. Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Musei Civici di Venezia ha
nominato Mariacristina Gribaudi nuovo Presidente.
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Mariacristina Gribaudi, presidente della
Fondazione Musei Civici di Venezia

Il consiglio di amministrazione della fondazione Musei Civici di Venezia ha nominato, il 21
dicembre 2015,
Mariacristina Gribaudi come presidente. Il suo vice è Luigi Brugnaro, mentre gli altri consiglieri
sono Bruno
Bernardi, Barbara Nino e Roberto Zuccato.

Mariacristina Gribaudi, presidente della Fondazione Musei Civici
di Venezia

Mariacristina Gribaudi nasce a Torino da una famiglia di imprenditori che operava nel mondo
della ristorazione collettiva. Si è trasferita nel Veneto nel 1970, lavorando fino al 1996 nel
business familiare, per poi entrare nei primi anni 2000 nell’impresa del marito Massimo Bianchi
con il quale si alterna ogni tre anni nel ruolo di amministratore unico di Keyline spa.
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Il cda della Fondazione Musei Civici di Venezia ha nominato Mariacristina

Gribaudi nuova presidente. Nell’accettare l’incarico la presidente Gribaudi

ha espresso un ringraziamento al sindaco Luigi Brugnaro e ai consiglieri

«consapevole dell’importanza e della responsabilità di un ruolo istituzionale di

rilievo per la Città di Venezia nel contesto internazionale».

La neo Presidente ha inoltre sottolineato il valore aggiunto dato dalla sinergia

creatasi tra il mondo della cultura e dell’Università e il mondo imprenditoriale.

Mariacristina Gribaudi è nata a Torino da un’antica famiglia di imprenditori

che operava nel mondo della ristorazione collettiva. Si è trasferita nel Veneto

nel 1970 lavorando fino al 1996 nel business familiare per poi entrare nei primi

anni 2000 nell’impresa del marito Massimo Bianchi con il quale si alterna ogni

tre anni nel ruolo di Amministratore Unico.

Flash 22 dicembre 2015
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Mariacristina Gribaudi è la nuova presidente della
Fondazione Musei Civici di Venezia. Imprenditrice
di origini piemontesi, sostituisce il dimissionario
Walter Hartsarich
Scritto da Massimo Mattioli | lunedì, 21 dicembre 2015 · Lascia un commento 

Mariacristina Gribaudi

Donne e musei pare essere un binomio sempre più in voga in Italia, in particolare nel Nord Est. I casi da
citare sono tanti, da Letizia Ragaglia direttrice al Museion di Bolzano a Gabriella Belli ai Musei Civici di
Venezia, a Paola Marini, da poco alla guida delle Gallerie dell’Accademia, sempre a Venezia. E la “regola”
torna anche a livello amministrativo: con Ilaria Vescovi, presidente del Mart, e ora con Mariacristina
Gribaudi, appena nominata presidente della Fondazione Musei Civici di Venezia.
Nata a Torino da un’antica famiglia di imprenditori che operava nel mondo della ristorazione collettiva, si è
trasferita nel Veneto nel 1970 lavorando fino al 1996 nel business familiare per poi entrare nei primi anni
2000 nell’impresa del marito Massimo Bianchi. Nell’accettare l’incarico Mariacristina Gribaudi ha
sottolineato il valore aggiunto dato dalla sinergia creatasi tra il mondo della cultura e dell’Università ed il
mondo imprenditoriale.
Alla presidenza dei Musei Civici sostituisce Walter Hartsarich, dimessosi nell’agosto scorso dopo 5 anni di
mandato ricco di successi: con una decisione fulminea e non motivata, al di là di formule di rito, che fece
pensare a qualche polemica sorta negli equilibri politico-istituzionali, rivoluzionati dall’affermazione del
neosindaco Luigi Brugnaro. Ed i sospetti di attriti potrebbero trovare una conferma nella nota che annuncia
la nuova presidente: che – abbastanza irritualmente – non dedica neanche una parola di congedo all’ex
presidente…
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VENEZIA Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione
Musei Civici di Venezia, riunitosi oggi, ha nominato
Mariacristina Gribaudi nuova Presidente. Il Consiglio di
Amministrazione è ora così composto: Presidente: Mariacristina
Gribaudi Vice-Presidente: Luigi Brugnaro Consiglieri
d’Amministrazione: Bruno Bernardi, Barbara Nino, Roberto
Zuccato Nell’accettare l’incarico la Presidente Gribaudi ringrazia
il Sindaco Brugnaro ed i Consiglieri consapevole dell’importanza
e della responsabilità di un ruolo istituzionale di rilievo per la
Città di Venezia nel contesto internazionale.

La presidente sottolinea inoltre il valore aggiunto dato dalla
sinergia creatasi tra il mondo della cultura e dell’Università ed il
mondo imprenditoriale. Mariacristina Gribaudi nasce a Torino
da un’antica famiglia di imprenditori che operava nel mondo
della ristorazione collettiva. Si è trasferita nel Veneto nel 1970
lavorando fino al 1996 nel business familiare per poi entrare nei
primi anni 2000 nell’impresa del marito Massimo Bianchi con il
quale si alterna ogni tre anni nel ruolo di Amministratore Unico
di Keyline Spa. Vive nella Provincia di Treviso ed è madre di 6
figli.

21 dicembre 2015
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Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Musei Civici di Venezia, riunitosi oggi, ha
nominato Mariacristina Gribaudi nuova Presidente.
Il Consiglio di Amministrazione è ora così composto: Presidente: Mariacristina Gribaudi; Vice-
Presidente: Luigi Brugnaro; Consiglieri d’Amministrazione: Bruno Bernardi, Barbara Nino,
Roberto Zuccato.

La Presidente Gribaudi nell’accettare l’incarico ha ringraziato il Sindaco Brugnaro ed i Consiglieri
consapevole dell’importanza e della responsabilità di un ruolo istituzionale di rilievo per la Città di
Venezia nel contesto internazionale.
La Presidente ha inoltre sottolineato il valore aggiunto dato dalla sinergia creatasi tra il mondo
della cultura e dell’Università ed il mondo imprenditoriale.

Mariacristina Gribaudi nasce a Torino da un’antica famiglia di imprenditori che operava nel mondo
della ristorazione collettiva. Si è trasferita nel Veneto nel 1970 lavorando fino al 1996 nel business
familiare per poi entrare nei primi anni 2000 nell’impresa del marito Massimo Bianchi con il quale
si alterna ogni tre anni nel ruolo di Amministratore Unico di Keyline Spa. Vive nella Provincia di
Treviso ed è madre di 6 figli.

21/12/2015
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(http://www.lavocedivenezia.it/tag/arte/)

potrebbero interessarti anche . . .

 (http://n.ads3-adnow.com/click?impid=SCI-107-74044-iih88p33-217s&bidid=SCB-107-0-iih88p34-

1mot&adt=1&u=aHR0cDovL2xvZy51c2VyLWFwaS5jb20vP3NyYz1zbWExJnNfYWN0PWMmc190cms9Q2lCemJXRXhjM2xDTlZablFVRkJRVU5aY3pGQlkwRkJRVUZCU0doU2VrWnpLaEQ5bjRHVUNoaXp3ZVN6QlEqKg==&h=c18fa39bea43efe202714f338c48011b)
I miei capelli sono cresciuti di 16 cm in 2 settimane con questo antico metodo! (http://n.ads3-adnow.com/click?impid=SCI-107-74044-iih88p33-217s&bidid=SCB-107-0-iih88p34-

1mot&adt=1&u=aHR0cDovL2xvZy51c2VyLWFwaS5jb20vP3NyYz1zbWExJnNfYWN0PWMmc190cms9Q2lCemJXRXhjM2xDTlZablFVRkJRVU5aY3pGQlkwRkJRVUZCU0doU2VrWnpLaEQ5bjRHVUNoaXp3ZVN6QlEqKg==&h=c18fa39bea43efe202714f338c48011b)

Mariacristina)Gribaudi)nuova
presidente)Fond.)Musei)Civici)di
Venezia
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Fondazione musei civici di Venezia, Gribaudi
eletta nuova presidente
Il consiglio di amministrazione si è riunito per l'elezione lunedì: Mariacristina, già amministratore Unico
di Keyline Spa, è madre di sei figli

Mariacristina Gribaudi

Il consiglio di amministrazione della Fondazione Musei Civici di Venezia, riunitosi lunedì, ha nominato Mariacristina
Gribaudi nuova presidente. Il Consiglio di Amministrazione è ora composto dal presidente Mariacristina Gribaudi, dal vice-
presidente Luigi Brugnaro, dai consiglieri d’amministrazione Bruno Bernardi, Barbara Nino, Roberto Zuccato.

Nell’accettare l’incarico la presidente Gribaudi ringrazia il sindaco Brugnaro ed i consiglieri consapevole dell’importanza e della
responsabilità di un ruolo istituzionale di rilievo per la Città di Venezia nel contesto internazionale. La presidente sottolinea inoltre
il valore aggiunto dato dalla sinergia creatasi tra il mondo della cultura e dell’Università ed il mondo imprenditoriale. 

Mariacristina Gribaudi nasce a Torino da un’antica famiglia di imprenditori che operava nel mondo della ristorazione collettiva. Si
è trasferita nel Veneto nel 1970 lavorando fino al 1996 nel business familiare per poi entrare nei primi anni 2000 nell’impresa del
marito Massimo Bianchi con il quale si alterna ogni tre anni nel ruolo di amministratore unico di Keyline Spa. Vive nella
provincia di Treviso ed è madre di 6 figli.

Consiglia 505
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HOME LA RADIO ASCOLTI CONTATTI

CRONACA ATTUALITÀ ECONOMIA POLITICA SANITÀ SPORT CULTURA MUSICA AVVENIMENTI ALTRO

PROGRAMMI & PRODUZIONI CAPITANI D'ECCELLENZA VIDEO ASSOCIAZIONE CULTURALE

Donati i fascicoli de "L’Illustrazione Italiana" Mi piaceMi piace

I SOLISTI di Radio Veneto Uno

Economia
CQ-COLOMBEROTTO, UNA
FILOSOFIA PER UNA
MIGLIORE QUALITÀ DI VITA
Azienda leader nella filiera della sana
alimentazione

MORIAGO DELLA BATTAGLIA - Ospite di
questa puntata di "Capitani
d'eccellenza" l'imprenditore Loris
Colomberotto, AD della Colomberotto
spa di Moriago della Battaglia, azienda
leader nell'allevamento...continua

Musica
PRESTIGIOSO
APPUNTAMENTO A
BRUXELLES PER I SOLISTI DI
RADIO VENETO UNO
Ospiti all'Europarlamento e nella dimora
dell'ambasciatore italiano Alfredo
Bastianelli

BRUXELLES - Doppio prestigioso
appuntamento nella capitale d'Europa
per i Solisti di Radio Veneto Uno.
L'orchestra da camera della nostra
emittente è stata ospite a Bruxelles il
16 e 17 giugno scorsi per due concerti
di assoluto rilievo: al Parlamento
Europeo e all'Ambasciata italiana. Le
due date si inseriscono nel progetto
avviato con la nuova edizione del
Prosecco Classic Festival, rassegna
musicale quest'anno anno dedicata alla
ricorrenza del centenario della Grande
Guerra...continua

Musica
PROSECCO CLASSIC
FESTIVAL - IL TERRITORIO E
LA CULTURA

...continua

Musica
CLASSICA/220:
L'INCOMPIUTA DI SCHUBERT
Ascolteremo i primi due tempi della
sinfonia numero 8

TREVISO - Anche se "incompiuta" è tra

PRIMO PIANO

VENETO BANCA, SOCIO AGGREDISCE
DIRETTORE
SEQUESTRATI AL BOSS ROM BENI PER
MEZZO MILIONE
DONATI I FASCICOLI DE
"L’ILLUSTRAZIONE ITALIANA"
L'INNOVAZIONE DELLE PMI
TREVIGIANE SI FINANZIA IN LEASING
RAPINA AL GARDEN CENTER: MITRA E
PISTOLE SPIANATE
PAESE, I LADRI RUBANO TRE MAIALI E
OTTO PICCOLI
CON UN CARRO-ATTREZZI TENTANO
DI SRADICARE IL BANCOMAT
LADRI MANOLESTA IN FARMACIA
SCAPPANO CON L'INCASSO
MARIACRISTINA GRIBAUDI
PRESIDENTE DEI MUSEI CIVICI DI

VENEZIA
STUPRATA DALL'UOMO CHE
CONOSCE IN CHAT: "E' LUI"
RAID DEI VANDALI, FORATI GLI
PNEUMATICI DI DIECI AUTO
FINGE DI CONOSCERE UN ANZIANO E
GLI SFILA IL PORTAFOGLI
"PRESEPI E CROCIFISSI NON POSSONO
DAR LUOGO AD ALCUN

TRIONFALISMO RELIGIOSO"
VIA LIBERA ALLA FUSIONE DI CTM IN
MOM
IL MESSAGGIO DI PACE DI CONCETTO
POZZATI, ALLA MOSTRA DI VITTORIO

VENETO
IL GOSPEL DI JUNE & THE SIONETTES
PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA
LA CITTÀ LEGO FA MILLE VISITATORI
NEL PRIMO GIORNO DI MOSTRA
I BLUES DELLE ALPI: IL RICORDO
DELLA GRANDE GUERRA

ATTRAVERSO I CANTI
MARATONA DE' LONGHI: LA VITTORIA
DOPO TRE OVERTIME

Musica
ERICA BOSCHIERO LIVE A
GARAGE MUSIC
VIDEO/ La cantautrice veneta presenta
l'ultimo album "Caravanbolero"

Erica Boschiero ha una voce
splendida, è autrice di canzoni
intense e allo stesso tempo fresche,
ma ciò che spicca è una sensibilità
rara, anche nella musica.
Caravanbolero arriva a distanza di
otto anni dall'ultimo lavoro Dietro
ogni muro di crepa, periodo in cui la
cantautrice veneta è sbocciata
artisticamente. L'album, che sta
riscuotendo un acceso interesse
mediatico, è frutto anche di una
collaborazione con l'arrangiatore
(e...continua

Golf
PILLOLE DI GOLF/106:
L'OPEN D'ITALIA 2016 A
MILANO
Decise le date per la nuova stagione,
confermata la sede di quest'anno

TREVISO - Concluso a Dubai
l’European Tour 2015, si son decise le
date per il 2016. L’Open d’Italia, che
per noi è di maggior interesse tra

Invia  | Stampa  |  21/12/2015

"Valorizzare la sinergia tra cultura, università e impresa"

MARIACRISTINA GRIBAUDI PRESIDENTE
DEI MUSEI CIVICI DI VENEZIA
L'imprenditrice di Conegliano alla guida della Fondazione

CONEGLIANO - Mariacristina Gribaudi,
amministratrice unica di Keyline, azienda
di Conegliano leader nella produzione di
chiavi e macchine duplicatrici, è stata
eletta oggi nuova presidente del Consiglio
di amministrazione della Fondazione Musei
civici di Venezia. Il Cda, oltre
all’imprenditrice, risulta così composto:
Luigi Brugnaro, sindaco di Venezia nel
ruolo di vice presidente, Bruno Bernardi,
Barbara Nino e Roberto Zuccato come
consiglieri. 
"Ringrazio il sindaco Brugnaro e i
consiglieri per la fiducia dimostrata
nell’affidarmi questo incarico – ha detto
Gribaudi al termine della riunione –. Da

parte mia mi appresto ad affrontare il lavoro che ci attende, consapevole dell’importante e della
responsabilità di un ruolo istituzionale di rilievo per la città di Venezia nel contesto internazionale,
forte del valore aggiunto dato dalla sinergia creatasi tra il mondo della cultura e dell’Università e il
mondo imprenditoriale".
Mariacristina Gribaudi, torinese, madre di 6 figli, appartiene ad una storica famiglia di imprenditori
operante nel mondo della ristorazione collettiva. Nel 1970 si è trasferita in Veneto lavorando fino al
1996 nel settore, per poi entrare nei primi anni 2000 nell’impresa del marito Massimo Bianchi, con il
quale si alterna ogni tre anni nel ruolo di amministratore unico dell’azienda. 

CondividiCondividi
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Venezia: Mariacristina Gribaudi presidente F.Musei Civici
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 Venezia: Mariacristina Gribaudi presidente F.Musei Civici
    (ANSA) - VENEZIA, 21 DIC - - Il CdA della Fondazione Musei
 Civici di Venezia ha nominato Mariacristina Gribaudi nuova
 Presidente.
     Nell'accettare l'incarico la Presidente Gribaudi ha espresso
 un ringraziamento al Sindaco Luigi Brugnaro e ai Consiglieri
 "consapevole dell'importanza e della responsabilita' di un ruolo
 istituzionale di rilievo per la Citta' di Venezia nel contesto
 internazionale". La neo Presidente ha inoltre sottolineato il
 valore aggiunto dato dalla sinergia creatasi tra il mondo della
 cultura e dell'Universita' e il mondo imprenditoriale.
 Mariacristina Gribaudi e' nata a Torino da un'antica famiglia di
 imprenditori che operava nel mondo della ristorazione
 collettiva.  Si e' trasferita nel Veneto nel 1970 lavorando fino
 al 1996 nel business familiare per poi entrare nei primi anni
 2000 nell'impresa del marito Massimo Bianchi con il quale si
 alterna ogni tre anni nel ruolo di Amministratore Unico. (ANSA).
      NR-COM
 21-DIC-15 18:20 NNNN
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Ligerteam Keyline ottima stagione 2015
 
Ottima la stagione 2015 per il Ligerteam Keyline la squadra del presidente Marco Filipetto ha ot-
tenuto 14 vittorie e un titolo italiano, oltre a essere presente ai campionati Mondiali sia di Ironman 
che di Ironman 70.3, si è messa in luce come una delle realtà più solide del panorama nazionale.
Artefici delle 14 vittorie sono stati in campo maschile Marco Dalla Venezia , Francesco Cauz e 
Mattia De Paoli che si è aggiudicato anche il titolo di campione Italiano di Triathlon off road, in 
campo femminile vittorie per Lisa Desidera’ e Francesca Tibaldi.
Da registrare anche la presenza di atleti Liger, dopo aver ottenuto la qualificazione con brillanti 
risultati nelle gare del circuito Ironman, sia ai campionati mondiali di Ironman 70.3 di Zell am see in 
Austria con Marco Nicoletti, Marco Dalla Venezia, Stefano Rossi e Francesca Tibaldi che alla finale 
Mondiale del leggendario Ironman delle Hawaii, dove erano presenti in tre, Massimo Giacopuzzi, 
Stefano Rossi e Francesca Tibaldi.
Tra le novità dell’anno oltre alla crescita come tesserati del team e a un sempre più solido gruppo 
amatoriale, anche l’esperienza del nuovo progetto Giocatriathlon seguito da Valentina Filipetto e 
Maddalena Ferro per avviare i piccoli triathleti alla multidisciplina. 
 
Riassunto principali risultati
Campione italiano assoluto triathlon Mtb: Mattia De Paoli 
Campione regionali assoluto triathlon Sprint: Marco Dalla Venezia
Campioni regionali Di categoria Age Group: Cristiano Bevilacqua , Marco Nicoletti 
Risultati internazionali circuito Ironman qualificati finale mondiale: Marco Nicoletti ,Rossi Stefano, 
Marco Dalla Venezia qualificati per la finale mondiale di ironman 70.3 Mont Tremblant Canada 
2014; Marco Dalla Venezia terzo classificato campionato mondiale Ironman 70.3 cat 18-24 Zell am 
see Austria; Francesca Tibaldi ,Rossi Stefano e Massimo Giacopuzzi qualificati per la finale Mon-
diale Ironman kona Hawaii 2015; Rossi Stefano vincitore prova circuito Ironman 70.3 Budapest cat 
45-49; Marco Dalla Venezia vincitore prova circuito Ironman 70.3 Italy cat 18-24; Francesca Tibaldi 
vincitrice della prova del circuito Ironman ( age group) di Boulder e della categoria 40-44 Ironman 
70.3 Italy

Nella foto Da sinistra: Alberto Ongaro, Marco Dalla Venezia e Francesco Cauz
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L’ESPERIENZA Il fascino
discreto della fabbrica
che nelle Venezie si apre
alla comunità territoriale

IL?WELFARE
Nell’interpretazione
nuova di antichi saperi,
occupazione femminile
dal 18% al 38% e tempi
per la famiglia

MICROCOSMI LE TRACCE E I SOGGETTI 

Se le intuizioni di Adriano Olivetti arrivano a
Nord Est
Sta tramontando il fascino discreto della borghesia, celebrato nel film cult
del ‘900 del maestro Louis Buñuel. Domenica scorsa, nel Nord Est, mi sono
chiesto come sia possibile vedere rinascere il fascino discreto, non
dell’impresa, ma addirittura della fabbrica. 
Avevo accettato, sollecitato dall’amico Zovico di Veneziepost, non senza
perplessità, di passare un pomeriggio in fabbrica, ad animare una delle
iniziative dell’evento “fabbriche aperte nelle Venezie”. Perplessità che
aumentavano nell’inoltrarmi nella zona industriale di Vittorio Veneto, dove
il navigatore non mi indicava la Keyline, cioè la fabbrica a me destinata.
Piccola impresa che fabbrica chiavi, con annesso un museo della chiave.
Prodotto maturo, mi dicevo, antico quanto l’antropologico abitare e
chiudere le case: così le mie perplessità aumentavano. Pensando al maestro
di chiavi, il fabbro fondatore Matteo Bianchi che nel 1770 percorreva le
valli, partendo dalla magnifica comunità del Cadore, a rinserrare masi e
palazzi dei signori. 
Ho dovuto ricredermi. Non solo perché una volta arrivato ho appreso che il
saper fare chiavi, tramandato di padre in figlio, per opera di Camillo
Bianchi subito dopo la seconda guerra mondiale, aveva operato un salto
all’impresa con le macchine di duplicazione chiavi, ma ho anche scoperto
che la fabbricchetta è leader nella tecnologia delle chiavi auto con
transponder, leader mondiale con altre due competitor e che mi trovavo in
un’impresa della meccatronica che nel settore delle chiavi automotive
fornisce Bmw, Volvo, Kya, Hyundai, Jeep… Con una rete lunga che si
distende in 50 paesi. Insomma una piccola startup
dell’internazionalizzazione con 150 addetti, il 10% nella R&S e manodopera
altamente qualificata con competenza nella meccanica evoluta intrecciata
con l’elettronica. 
La mia perplessità si è trasformata in entusiasmo quando, di fronte a un
pubblico attento, Maria Cristina Gribaudi l’amministratrice unica, con
Massimo Bianchi che dirige lo sviluppo tecnologico dell’azienda, ha
presentato la filosofia aziendale partendo dallo spirito olivettiano,
trasferito dal Piemonte alla pedemontana veneta. L’impresa, sotto la
direzione di Maria Cristina, ha portato l’occupazione femminile dal 18% al
38%, rivendicando la piena parità di ruoli e mansioni e realizzando con la
Regione un programma di conciliazione tra lavoro, tempi di vita e famiglia,
con progetti di welfare aziendale innovativo e investendo nei giovani in
rapporto con le scuole del territorio. 
Così ho capito perché, aperte le porte delle fabbriche, erano in tanti ad
avere “perso” la domenica pomeriggio. Non è avvenuto solo a Vittorio
Veneto. Mi risulta che lì vicino, alla centrale Enel di Nove, erano in mille, e
hanno segnato il tutto esaurito il tour all’aeroporto di Venezia,
all’interporto di Pordenone e al porto di Venezia. Certo, nodi
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infrastrutturali avanzati del capitalismo delle reti. Ma, per tornare alle
fabbriche, erano in tanti a visitare la triestina Orion Valves, che fa valvole
per l’industria petrolifera, o alla Unox di Cadoneghe (Padova), per vedere
come si fanno e funzionano i forni da cucina industriali. Altro dall’appeal
della Lago, che fa mobili di design, letteralmente invasa. La folla da grande
evento, l’organizzazione li ha stimati in 10mila, si è diffusa dai grandi poli
alle fabbriche già giù sino all’artigiania di Murano, o a vedere come
funziona la distilleria di Poli sulla strada statale Marosticana.
Fenomeno che mi interroga sul perché del fascino discreto della fabbrica.
Sono cambiati gli imprenditori che hanno aperto le porte. Non è più solo
l’orgoglio solipsista del metalmezzadro che contempla il suo capannone
simbolo dell’emancipazione dall’agricoltura, o il genio egoista dell’impresa
che, guardandosi l’ombelico, dice «ce l’ho fatta» o il rivendicare il fare
impresa come un progetto di vita per legittimarsi nel distretto e nella
comunità locale. Siamo di fronte ad una narrazione, se posso prendere in
prestito una terminologia dalla politica, che ha capito che vanno bene il
marketing e la pubblicità nel mercato, ma che ci si legittima e ci si rende
visibili nella società della comunicazione con le porte aperte al territorio,
da cui si parte per andare nel mondo e tornare ancorati a quella comunità
locale che alimenta con saperi e competenze il fare impresa. 
Comunità locale che, per intenderci, si dilata nella community della realtà
aumentata dei social network ,che sono terreno di narrazione per migliaia
di visitatori, infatti l’organizzazione stima che solo su Facebook siano state
più di 100mila le visualizzazioni. È certamente un comunicare andando
oltre gli uffici stampa e lo stare sui giornali. 
Tanti smanettoni hanno postato la visita in fabbrica, certamente un segnale
del nuovo fascino della fabbrica. Per andare oltre, occorre che la fabbrica,
la neofabbrica per dirla con Calabrò, entri a pieno titolo nell’immaginario
dei giovani smanettoni non solo per visitarla, ma anche per lavorarci,
formati nei “licei tecnici” che, come sostiene il presidente Prodi, sono
l’evoluzione necessaria dei tanto bistrattati Istituti tecnici. Dopo Open
factory verso il territorio sarebbe auspicabile una domenica di open school
verso le neofabbriche.
bonomi@aaster.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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A scuola di impresa con O.G.G.I.
dove il talento incontra l’esperienza
«Vogliamo spiegare ai ragaz-
zi non solo che essere im-
prenditori è possibile, ma che
bisogna imparare a essere
imprenditori di se stessi».
Cristina Tumiatti, presiden-
te del Gruppo Giovani del-
l’Unione Industriale di Tori-
no, presenta la terza edizione
del ciclo formativo O.G.G.I.,
sigla di «Officine Gruppo
Giovani Imprenditori», che
inizia con il primo appunta-
mento di giovedì dal titolo
«Italy, why not? Fare impre-
sa nel Bel Paese». 

L’idea è semplice: i prota-
gonisti sono gli imprenditori,
che raccontano ai ragazzi
non tanto la storia delle loro
aziende, ma come hanno su-
perato i dubbi e e le difficoltà
del fare impresa. Si inizia con
l’intervento di un «capitano
coraggioso» o un grande
esperto seguito da una tavola
rotonda tra imprenditori. Si
parte giovedì alle 18 all’audi-
torium del grattacielo Intesa
Sanpaolo con Marco Gay,
presidente dei Giovani Im-
prenditori di Confindustria,
seguito dagli interventi di
Domenico Menniti, ammini-
stratore delegato di Har-
mon&Blaine, Vito Gulli, Ge-
nerale Conserve, Stefano
Quercetti, amministratore
delegato dell’azienda di gio-
cattoli per bambini Quercet-
ti, Fiorenzo Codognotto, pre-
sidente di Ennova e Maria
Cristina Gribaudi, ammini-
stratore unico di Keyline,
azienda trevigiana con oltre
250 anni di storia. 

«Abbiamo iniziato questa
avventura tre anni fa in colla-
borazione con Università e 
Politecnico, ottenendo fin da

Dogane, origini dei prodotti 
e “made in” con Easyfrontier 
È stato di recente firmato un
accordo di collaborazione
con Easyfrontier, società
partner di Confindustria che
è impegnata con l’Agenzia
delle Dogane in un progetto
che prevede la diffusione del-
le opportunità doganali pres-
so le imprese nostro Paese.
Lo scopo dell’accordo con
Easyfrontier è appunto quel-
lo di diffondere le semplifica-
zioni doganali, vero e proprio
elemento di competitività sui
mercati internazionali, por-
tando l’utilizzo di queste
«buone pratiche» al livello
degli altri Stati della Ue, dove
tali procedure sono già larga-
mente utilizzate. 

Ulteriore obiettivo dell’ac-
cordo è quello di favorire lo
sviluppo di competenze e
maggiore consapevolezza in
merito agli obblighi e alle op-
portunità previste dal siste-
ma delle dogane la cui cono-

scenza consente di poter sce-
gliere consapevolmente moda-
lità, soluzioni nonché gli stili
contrattuali e operativi più op-
portuni e rispondenti alle ca-
ratteristiche della propria atti-
vità commerciale. 

Infine un altro traguardo ri-
guarda l’implementazione del-
le regole di origine delle merci
nei sistemi aziendali. Ciò con-
sentirebbe di cogliere le op-
portunità offerte dai numerosi
accordi di libero scambio -
Free Trade Agreement, sigla
Fta - che incidono sulle regole
del commercio internazionale.

Grazie all’intesa con Easy-
frontier, le aziende associate
potranno godere, oltre all’assi-
stenza del nostro Sportello
Doganale, di una serie di servi-
zi specifici per poter imple-
mentare le proprie attività sui
mercati internazionali. Infatti,
la convenzione in atto permet-
terà alle aziende di potersi av-

valere della competenza di
professionisti esperti in mate-
ria doganale, nell’ottenimento
della certificazione Aeo, nel-
l’implementazione delle pro-
cedure di domiciliazione e, in
generale, per risolvere que-
stioni complesse come, ad
esempio, l’origine delle merci,
l’etichettatura «made in», il
«dual use» e così via. 

Nell’ambito dell’accordo,
mercoledì 2 dicembre dalle
9.30 alle 12.30, presso le sale di
via Vela 21, si terrà il seminario
dedicato all’origine delle merci
e del «made in». L’incontro in-
tende fornire un quadro chiaro
per poter risolvere i dubbi in
materia di origine non prefe-
renziale alla corretta apposi-
zione del «made in» sui pro-
dotti ottenuti in Italia e al-
l’estero, e a quella preferenzia-
le che consente alle aziende di
poter usufruire di esenzioni e/
o riduzioni daziarie nell’inter-
scambio con i paesi associati
alla Ue. 

Gli esperti di Easyfrontier si
tratterranno nel pomeriggio
dalle 14 alle 17 e saranno dispo-
nibili per incontri individuali.
Per fissare gli appuntamenti e
dare adesione al seminario:
email dogane@ui.torino.it, tel
0 11.5718296. Il seminario dedicato al «made in» si terrà mercoledì in via Vela

Incontro
I giovani e il lavoro
nQuesta sera dalle 17.30 il 
Gruppo Giovani Imprenditori,
in collaborazione con Yes4To, 
presso il Centro Congressi pre
senta il libro di Roger Abrava
nel «La ricreazione è finita», un
saggio dedicato ai ragazzi e al 
loro futuro, un manifesto con
tro il pessimismo rivolto ai
molti giovani in cerca di lavo
ro. La tesi del libro è che la scel
ta della scuola superiore è fon
damentale nell’orientamento 
al lavoro e per la costruzione 
del carattere e delle proprie 
aspirazioni. Interveranno tra
gli altri la presidente Ggi Cristi
na Tumiatti, il presidente dei 
Giovani Imprenditori Confin
dustria Marco Gay e il coordi
natore di Torino Strategica Da
vide Canavesio. Per adesioni:
email ggi@ui.torino.it. 

Conferenza
stampa
Torino City of Design
n Il Comune di Torino pre
senta, in conferenza stampa 
martedì 1 dicembre alle 11, il 
calendario degli appuntamen
ti di «Torino City of Design» 
presso Torino Incontra. Per in
formazioni: Ufficio Stampa 
Città di  Torino, Tel . 
01101121932.

Workshop
Il digitale in azienda
nMercoledì 9 dicembre dal
le 17.00 alle 19.00 presso il
Centro Congressi si svolgerà il 
primo dei workshop per il ciclo
«I Leader digitali raccontano»
che completa l’iniziativa «Digi
tal Industrial Transformation»
per lo sviluppo digitale delle 
aziende. Apple presenterà alle 
aziende partecipanti strumen
ti, tecnologie e applicazioni 
per realizzare una vera e pro
pria rivoluzione nel lavoro. 
Iscrizioni riservate alle aziende 
associate su www.ui.torino.it.

Convegno
Facility management
n Il 30 novembre e 1 dicem
bre all’Hotel Nhow di Milano, 
in via Tortona 35, si terrà Life, 
sigla di Labour Intensive Facili
ty Event, organizzato da Anip 
per il comparto dei servizi del 
Facility Management. Due 
giorni di incontri, dibattiti e ri
flessioni per la definizione di
una nuova identità del mondo 
dei servizi che si occupa di ma
nutenzione, pulizia, igiene, se
curity, logistica e che fattura 
135 miliardi di euro con 2,5 mi
lioni di occupati potenziali. Per 
adesioni: www.lifeevent.it.

Seminario
Fabbrica intelligente 
nGiovedì 10 dicembre alle 
9.30 si terrà un incontro infor
mativo presso il nostro Centro 
Congressi dedicato al bando
regionale per il finanziamento 
per progetti di sviluppo nel 
campo della Fabbrica Intelli
gente secondo il modello – già 
sperimentato– della piattafor
ma tecnologica. Il bando ha 
una dotazione finanziaria di
39,2 milioni di euro a valere sul
Por Fesr 20142020. Per infor
mazioni e iscrizioni: coordina
mento.rei@ui.torino.it, me
sap@ui.torino.it, tel. 
011.5718462. 

l’accordo

in breve

subito un grande successo -
commenta Tumiatti -. Ci
aspettavamo non più di una
settantina di studenti, invece
ne abbiamo sempre tra i 200 e i
250, una grande soddisfazione
che non solo ci ha spinto a con-
tinuare, ma ad aggiungere an-
che un “terzo tempo” dedicato
all’innovazione».

Dopo la tavola rotonda, si
continua infatt i  con
«Innovation2Business», per
cui saranno di volta in volta se-
lezionati una ventina di inno-
vatori e altrettante realtà in-
dustriali. «L’obiettivo è creare
un network tra innovazione e
impresa - spiega Tumiatti -, 
così che le start up possono es-
sere “adottate” dalle aziende o
trovare dei finanziamenti». 

Il secondo appuntamento
del ciclo O.G.G.I. si terrà a gen-
naio con il titolo «Da start up a
impresa di successo: istruzioni
per l’uso», seguono «Open in-
novation e nuovi modelli di in-
novazione», «Sfide globali,
mercato globale», «Comincia-
re costa, ma rende» per finire a
maggio con «Un team affiatato
e un buon network: ingredienti
di un business vincente». 

«Riprendiamo anche que-
st’anno con l’inizio delle lezioni
universitarie - conclude Tu-
miatti -. per poi chiudere il ci-
clo di incontri in primavera:
coinvolgeremo personalità dif-
ferenti, dai piccoli imprendito-
ri che vogliono crescere a chi
ha in testa un’idea da trasfor-
mare in realtà. Fanno bene: in
Italia si può fare ancora impre-
sa, O.G.G.I. è una scuola di im-
prenditorialità, dove didattica
ed esperienza si incontrano
per creare un acceleratore di
conoscenza». 

Cristina
Tumiatti
Presidente
del 
Gruppo
Giovani
Imprenditori
di Torino

O.G.G.I.
Il primo
incontro
si terrà 
giovedì
3 dicembre
alle 18
nell’Audito
rium
del 
grattacielo
Intesa 
Sanpaolo
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3Lunedì 16 Novembre 2015Corriere Imprese

progetti» allarga le braccia Giovanni Fania, segreta-
rio generale della Cisl friulana. «Senza un grande
piano di rilancio che coinvolga il pubblico e il priva-
to continueremo a fare i mesti contabili dei posti
bruciati».

Insomma, il peggio sarà alle spalle, ma è presto
per cantare vittoria. Sullo sfondo è sempre incom-
bente lo spettro vagheggiato dai profeti di sventura:
la ripresa senza lavoro. Perché è vero che molte
aziende hanno introdotto innovazioni di prodotto e
di processo in grado di farle volare sui mercati,
specie quelli internazionali. Che alcuni distretti (e
non solo la mitica occhialeria del Bellunese) hanno
ampiamente recuperato i volumi, i ricavi e i livelli
occupazionali precrisi. Che in certi settori, come
sostengono al Politecnico calzaturiero del Brenta,
siamo tornati al paradosso per cui le imprese non
riescono a trovare il personale qualificato di cui
avrebbero bisogno, con il risultato che «orlatrici e
modellisti vanno a ruba». Le incertezze, però, ri-
mangono, eccome. Le nubi che si stagliavano sul
futuro dei (pochi) grandi gruppi sono tutt’altro che
svanite (vedi Electrolux). Parallelamente, la moria
dei piccoli non accenna a fermarsi. Non basta. Gli
analisti della Banca d’Italia, che hanno appena pub-
blicato l’aggiornamento semestrale sull’economia 
del Veneto, stimano che quel poco o tanto risveglio
occupazionale sia dovuto per tre quarti al buon
andamento congiunturale e per un quarto all’effetto
delle riforme nel mercato del lavoro. E all’interno di
questo quarto, i meriti sono per due terzi degli
sgravi contributivi e per un terzo del Jobs Act. Che

cosa succederà, dunque, a partire dal 2016, quando
gli incentivi alle nuove assunzioni diminuiranno fi-
no a sparire completamente? Senza contare il pro-
blema dei problemi, che puntualmente rispunta
fuori: i giovani, quella disoccupazione tra i venti-
trentenni che vede l’Italia in lotta con la Grecia per
evitare la maglia nera europea.

Coraggio, chi punta di più?
Bruxelles, in realtà, ha provato a prendere il toro

per le corna varando il Piano Garanzia giovani, rivol-
to ai cosiddetti Neet (Not in education, employment
or training). Tradotto: ai ragazzi che non studiano e
non lavorano: 2,4 milioni lungo la penisola (il re-
cord europeo, stavolta, è incontrastato), 120 mila in
Veneto, 28 mila in Friuli Venezia Giulia. Sei miliardi
stanziati dal 2014 al 2020, 1,5 miliardi destinati al-
l’Italia, 83 milioni al Veneto, 19 al Friuli. Una macchi-
na da guerra, secondo l’assessore della Regione Ve-
neto Elena Donazzan, che ha sbandierato i dati da-
vanti a un Renzi assai poco convinto: 53 mila e passa
adesioni, 30 mila patti di servizio stipulati, che nel
52% dei casi hanno portato a un’occasione di lavoro
fra tirocini, contratti di apprendistato o a tempo
determinato. «D’accordo» interviene Paolo Righetti,
segretario regionale della Cgil «ma quanti sono ef-
fettivamente i giovani, almeno fino a oggi, che sono
riusciti a trovare un impiego fisso? La sensazione è
che, al di là dei proclami, la deregulation del merca-
to del lavoro anziché maggiore stabilità abbia porta-
to all’aumento della precarizzazione. È sufficiente
guardare l’esplosione dei voucher: 8,1 milioni vendu-
ti nei primi setti mesi del 2015, più 62,3% sul 2014».
Lo stesso Rota, che pure con la sua Cisl dà del Jobs
Act un giudizio sostanzialmente positivo, ritiene che
sia il momento di passare al contrattacco: «Ci vuole
un tavolo per la crescita. E per l’occupazione giova-
nile è necessario varare un progetto straordinario,
che parta da quegli interventi di cui ci si riempie la
bocca: la messa in sicurezza del territorio, il ram-
mendo delle periferie». 

Tutto vero, tutto giusto. Ma se il rilancio dell’oc-
cupazione (e dell’intero Nordest) passasse per una
ricetta semplice semplice chiamata investimenti?
Giordano Riello, presidente del Gruppo giovani di
Confindustria Veneto, non ha dubbi: «C’è una gene-
razione di nativi digitali che va assolutamente inse-
rita nelle nostre aziende perché portatrice di cono-
scenze e competenze indispensabili negli scenari
della competizione globale». Se è così, il passaggio
successivo non può che essere uno: (ri)mettere ma-
no al portafogli. Per carità, i rubinetti del credito si
sono arrugginiti e faticano a riaprirsi. Sta di fatto
che le previsioni di Prometeia, una delle maggiori
società di analisi economiche, non appaiono per
niente entusiasmanti. Per il Veneto, nel 2016, si indi-
ca un aumento degli investimenti del 3,7%, che
porterebbe il totale a 26,6 miliardi. Non male, se
non fosse che la cifra rimane lontanissima dai 34
miliardi del 2008. Qualcosa potrebbe migliorare gra-
zie al super-ammortamento del 140% sull’acquisto di
macchinari. Ma non è proprio il caso di restare
attaccati a questo o a quel provvedimento. Via, è
l’ora del coraggio. Il famoso «capitale umano» non
aspetta altro che di essere valorizzato. E il nuovo
Nordest non può attendere. 

Sandro Mangiaterra
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il mercato del lavoro in Veneto e Friuli maschi femmine totale
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Diego, 31 anni, e quella telefonata
che gli ha cambiato la vita:
«Dallo stage all’assunzione,
forse mi compro un’auto usata»

«O ddio, che cosa avrò combinato»? Die-
go Breda adesso se la ride, ma quan-
do ha visto sul telefono interno il nu-

mero di Mariacristina Gribaudi, alias l’ammini-
stratore delegato, gli si è gelato il sangue. Invece
il grande capo della Keyline (almeno attualmen-
te, visto che nel ruolo si alterna ogni tre anni
con il marito Massimo Bianchi) voleva proporgli
uno dei famosi contratti a tutele crescenti previ-
sti dal Jobs Act. Insomma, l’assunzione a tempo
indeterminato. 

Breda (nella foto sotto), 31 anni, di Mareno di
Piave, provincia di Treviso, dove ancora abita
con i genitori, parte da qui, dal giorno in cui,
confuso e felice, è salito ai piani alti della sua
azienda da precario, anzi addirittura da stagista
(«non sapevo nemmeno dove fosse l’ufficio del-
la signora Gribaudi, ho dovuto chiederlo nei
corridoi») ed è ridisceso con il posto fisso. Data
del primo giorno della nuova vita: 1 ottobre 2015.

«Ok, sono stato fortunato» ammette. «Non
me l’aspettavo proprio. Al massimo speravo in
un contratto di qualche mese. Al contrario le
cose sono andate meravigliosamente lisce». Di
Matteo Renzi si guarda bene dal parlare. Ma di
sicuro deve ringraziarlo, il premier, perché gli
ha risparmiato tutti i tormenti lavorativi che
toccano a migliaia di giovani.

Percorso netto, dunque. Conseguita nel 2013
la laurea triennale in Ingegneria meccanica al-
l’università di Udine (per la precisione nella sede
staccata di Pordenone), Breda comincia a fre-
quentare le agenzie per il lavoro, in un trionfo
di curriculum e colloqui. Spuntano i primi stage

e lui, quando c’è da imparare, non si tira indie-
tro. Nell’aprile di quest’anno arriva anche uno
stage alla Keyline di Conegliano, impresa che ha
fondato il proprio successo sulla capacità di in-
trodurre nelle chiavi massicce dosi di alta tecno-
logia: basti pensare alle chiavi elettroniche e a
quelle con transponder, come le chiusure a tele-
comando delle vetture. La Keyline cerca un gio-
vane volenteroso da formare che si occupi del-
l’ufficio qualità. Breda si mette sotto di buzzo
buono. Va avanti e indietro con il suo scooter ed
evidentemente si fa apprezzare.

«Avevo chiesto al mio tutor» spiega «di darmi
qualche notizia, un giudizio, magari un consi-
glio, un mese prima che terminasse il periodo di
stage. Un giorno, ecco la fatidica telefonata. Con
la signora Gribaudi abbiamo parlato di tante
cose, dell’ambiente di lavoro, dei miei progetti.
Alla fine è venuta fuori la proposta del contratto.
Non riuscivo a crederci. Avevo una faccia a metà
tra l’atterrito e lo stupito e continuavo a ringra-
ziare». 

E adesso? A Breda non sembrano interessare
molto le valutazioni politiche sul Jobs Act. Meno
che meno gli pesa il fatto di non potere usufrui-
re dell’articolo 18, ossia della possibilità di rein-
tegro in caso di licenziamento. Convinto che nel
lavoro ci si faccia spazio con le proprie capacità,
migliorando le conoscenze e le competenze, 
pensa a questa opportunità come a «un nuovo
inizio». Sul futuro immediato ha le idee chiare:
«Per cominciare vorrei trascorrere le prime ferie
a Londra, per migliorare il mio inglese. Poi forse
comprerò un’auto usata. Al lavoro, comunque,
continuerò ad andare con lo scooter, anche in
pieno inverno: si arriva più in fretta. E puntua-
li». 

S.M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ingegnere
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Il record di Luca, stabilizzato 
nel primo giorno della legge
E il contratto a tempo 
indeterminato ritorna a 51 anni 

E’ un record di difficile assegnazione, ma è
molto probabile che Luca Piolo, di Feltre,
provincia di Belluno, sia stato in assoluto il

primo lavoratore italiano assunto con le agevola-
zioni introdotte dal governo Renzi. Il suo contrat-
to alla Manfrotto, azienda produttrice di treppie-
di e accessori fotografici (oggi controllata dal
gruppo inglese Vitec), è scattato il 1° gennaio
2015, il giorno stesso dell’entrata in vigore della
legge di Stabilità che contemplava l’esonero 
triennale dei contributi previdenziali a carico dei
datori di lavori. Lui, in realtà, pensa a ben altro:
la sola cosa che gli interessa è avere ritrovato un
contratto a tempo indeterminato a 51 anni suo-
nati, con l’affitto da pagare e due figlie di 16 e 9
anni da mantenere. Alla faccia delle mille peripe-
zie attraversate. E di tutte le volte che gli è tocca-
to sentire la solita frase, magari senza che nessu-
no avesse nemmeno il coraggio di pronunciarla:
«Ci dispiace, ma lei è troppo vecchio per noi».

La storia di Piolo (nella foto sotto) è talmente
originale da essere uguale a quella di migliaia di
italiani vittime della Grande Crisi. «Da odonto-
tecnico a falegname, a verniciatore» sorride. «Ho
fatto mestieri diversissimi e alla fine ho scoperto
che avevano un filo che li univa: la necessità di
fare lavori di precisione con le mani. Quello che
evidentemente serviva alla Manfrotto». Piolo, di-
plomato odontotecnico, si occupa di denti e den-
tiere per 14 anni. Con alcuni colleghi fonda una
società che cresce rapidamente. Però la concor-
renza aumenta, i soldi per le cure in bocca dimi-
nuiscono, cominciano gli screzi fra i soci e lui se
ne va. «All’inizio del 2003» racconta «entro in

una falegnameria specializzata nella realizzazio-
ne di serramenti, addetto all’assemblaggio. Im-
paro il mestiere da zero, ma quattro anni dopo
l’impresa fallisce. Si riparte con una nuova pro-
prietà. Nel 2011 ci risiamo: la situazione precipita,
giunge un secondo fallimento ed è la chiusura
definitiva. In poche parole, mi ritrovo a spasso».

A quel punto comincia il giro delle agenzie
interinali, l’invio del curriculum, eccetera eccete-
ra. Nel 2012 i primi contatti con la Manfrotto, che
ha il suo quartier generale a Cassola, nel Vicenti-
no, ma che a Feltre e dintorni ha ben sette unità
produttive. Piolo ci sa fare e dimostra grande
buona volontà, frequenta corsi di formazione,
così il rapporto prosegue anche nel 2013: «Ma
erano sempre contratti di due o tre mesi». Nel
2014 la Manfrotto decide di creare un moderno
reparto verniciatura, riportando al proprio inter-
no una serie di lavorazioni affidate a terzisti.
Risultato, arriva un contratto a tempo determina-
to per l’intero anno, «e già in famiglia avevamo
tirato un bel sospiro di sollievo». 

Poi la svolta: «A metà dicembre ricevo una
chiamata dalla direzione del personale. La re-
sponsabile delle risorse umane mi dice che
l’azienda ha deciso di puntare su di me, che
vuole darmi fiducia, in sostanza che è interessata
a proseguire il rapporto. Io penso che mi voglia-
no rinnovare il contratto per un altro anno. Inve-
ce no, spunta il contratto a tempo indeterminato.
Roba da non credere. Fine dell’incubo. Festa
grande a casa. La sera io e mia moglie ci guardia-
mo negli occhi e prendiamo la decisione: ci
ricompriamo il camper che eravamo stati co-
stretti a vendere nei momenti bui. La prossima
estate tutti su, si parte per le vacanze».
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progetti» allarga le braccia Giovanni Fania, segreta-
rio generale della Cisl friulana. «Senza un grande
piano di rilancio che coinvolga il pubblico e il priva-
to continueremo a fare i mesti contabili dei posti
bruciati».

Insomma, il peggio sarà alle spalle, ma è presto
per cantare vittoria. Sullo sfondo è sempre incom-
bente lo spettro vagheggiato dai profeti di sventura:
la ripresa senza lavoro. Perché è vero che molte
aziende hanno introdotto innovazioni di prodotto e
di processo in grado di farle volare sui mercati,
specie quelli internazionali. Che alcuni distretti (e
non solo la mitica occhialeria del Bellunese) hanno
ampiamente recuperato i volumi, i ricavi e i livelli
occupazionali precrisi. Che in certi settori, come
sostengono al Politecnico calzaturiero del Brenta,
siamo tornati al paradosso per cui le imprese non
riescono a trovare il personale qualificato di cui
avrebbero bisogno, con il risultato che «orlatrici e
modellisti vanno a ruba». Le incertezze, però, ri-
mangono, eccome. Le nubi che si stagliavano sul
futuro dei (pochi) grandi gruppi sono tutt’altro che
svanite (vedi Electrolux). Parallelamente, la moria
dei piccoli non accenna a fermarsi. Non basta. Gli
analisti della Banca d’Italia, che hanno appena pub-
blicato l’aggiornamento semestrale sull’economia 
del Veneto, stimano che quel poco o tanto risveglio
occupazionale sia dovuto per tre quarti al buon
andamento congiunturale e per un quarto all’effetto
delle riforme nel mercato del lavoro. E all’interno di
questo quarto, i meriti sono per due terzi degli
sgravi contributivi e per un terzo del Jobs Act. Che

cosa succederà, dunque, a partire dal 2016, quando
gli incentivi alle nuove assunzioni diminuiranno fi-
no a sparire completamente? Senza contare il pro-
blema dei problemi, che puntualmente rispunta
fuori: i giovani, quella disoccupazione tra i venti-
trentenni che vede l’Italia in lotta con la Grecia per
evitare la maglia nera europea.

Coraggio, chi punta di più?
Bruxelles, in realtà, ha provato a prendere il toro

per le corna varando il Piano Garanzia giovani, rivol-
to ai cosiddetti Neet (Not in education, employment
or training). Tradotto: ai ragazzi che non studiano e
non lavorano: 2,4 milioni lungo la penisola (il re-
cord europeo, stavolta, è incontrastato), 120 mila in
Veneto, 28 mila in Friuli Venezia Giulia. Sei miliardi
stanziati dal 2014 al 2020, 1,5 miliardi destinati al-
l’Italia, 83 milioni al Veneto, 19 al Friuli. Una macchi-
na da guerra, secondo l’assessore della Regione Ve-
neto Elena Donazzan, che ha sbandierato i dati da-
vanti a un Renzi assai poco convinto: 53 mila e passa
adesioni, 30 mila patti di servizio stipulati, che nel
52% dei casi hanno portato a un’occasione di lavoro
fra tirocini, contratti di apprendistato o a tempo
determinato. «D’accordo» interviene Paolo Righetti,
segretario regionale della Cgil «ma quanti sono ef-
fettivamente i giovani, almeno fino a oggi, che sono
riusciti a trovare un impiego fisso? La sensazione è
che, al di là dei proclami, la deregulation del merca-
to del lavoro anziché maggiore stabilità abbia porta-
to all’aumento della precarizzazione. È sufficiente
guardare l’esplosione dei voucher: 8,1 milioni vendu-
ti nei primi setti mesi del 2015, più 62,3% sul 2014».
Lo stesso Rota, che pure con la sua Cisl dà del Jobs
Act un giudizio sostanzialmente positivo, ritiene che
sia il momento di passare al contrattacco: «Ci vuole
un tavolo per la crescita. E per l’occupazione giova-
nile è necessario varare un progetto straordinario,
che parta da quegli interventi di cui ci si riempie la
bocca: la messa in sicurezza del territorio, il ram-
mendo delle periferie». 

Tutto vero, tutto giusto. Ma se il rilancio dell’oc-
cupazione (e dell’intero Nordest) passasse per una
ricetta semplice semplice chiamata investimenti?
Giordano Riello, presidente del Gruppo giovani di
Confindustria Veneto, non ha dubbi: «C’è una gene-
razione di nativi digitali che va assolutamente inse-
rita nelle nostre aziende perché portatrice di cono-
scenze e competenze indispensabili negli scenari
della competizione globale». Se è così, il passaggio
successivo non può che essere uno: (ri)mettere ma-
no al portafogli. Per carità, i rubinetti del credito si
sono arrugginiti e faticano a riaprirsi. Sta di fatto
che le previsioni di Prometeia, una delle maggiori
società di analisi economiche, non appaiono per
niente entusiasmanti. Per il Veneto, nel 2016, si indi-
ca un aumento degli investimenti del 3,7%, che
porterebbe il totale a 26,6 miliardi. Non male, se
non fosse che la cifra rimane lontanissima dai 34
miliardi del 2008. Qualcosa potrebbe migliorare gra-
zie al super-ammortamento del 140% sull’acquisto di
macchinari. Ma non è proprio il caso di restare
attaccati a questo o a quel provvedimento. Via, è
l’ora del coraggio. Il famoso «capitale umano» non
aspetta altro che di essere valorizzato. E il nuovo
Nordest non può attendere. 
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Diego, 31 anni, e quella telefonata
che gli ha cambiato la vita:
«Dallo stage all’assunzione,
forse mi compro un’auto usata»

«O ddio, che cosa avrò combinato»? Die-
go Breda adesso se la ride, ma quan-
do ha visto sul telefono interno il nu-

mero di Mariacristina Gribaudi, alias l’ammini-
stratore delegato, gli si è gelato il sangue. Invece
il grande capo della Keyline (almeno attualmen-
te, visto che nel ruolo si alterna ogni tre anni
con il marito Massimo Bianchi) voleva proporgli
uno dei famosi contratti a tutele crescenti previ-
sti dal Jobs Act. Insomma, l’assunzione a tempo
indeterminato. 

Breda (nella foto sotto), 31 anni, di Mareno di
Piave, provincia di Treviso, dove ancora abita
con i genitori, parte da qui, dal giorno in cui,
confuso e felice, è salito ai piani alti della sua
azienda da precario, anzi addirittura da stagista
(«non sapevo nemmeno dove fosse l’ufficio del-
la signora Gribaudi, ho dovuto chiederlo nei
corridoi») ed è ridisceso con il posto fisso. Data
del primo giorno della nuova vita: 1 ottobre 2015.

«Ok, sono stato fortunato» ammette. «Non
me l’aspettavo proprio. Al massimo speravo in
un contratto di qualche mese. Al contrario le
cose sono andate meravigliosamente lisce». Di
Matteo Renzi si guarda bene dal parlare. Ma di
sicuro deve ringraziarlo, il premier, perché gli
ha risparmiato tutti i tormenti lavorativi che
toccano a migliaia di giovani.

Percorso netto, dunque. Conseguita nel 2013
la laurea triennale in Ingegneria meccanica al-
l’università di Udine (per la precisione nella sede
staccata di Pordenone), Breda comincia a fre-
quentare le agenzie per il lavoro, in un trionfo
di curriculum e colloqui. Spuntano i primi stage

e lui, quando c’è da imparare, non si tira indie-
tro. Nell’aprile di quest’anno arriva anche uno
stage alla Keyline di Conegliano, impresa che ha
fondato il proprio successo sulla capacità di in-
trodurre nelle chiavi massicce dosi di alta tecno-
logia: basti pensare alle chiavi elettroniche e a
quelle con transponder, come le chiusure a tele-
comando delle vetture. La Keyline cerca un gio-
vane volenteroso da formare che si occupi del-
l’ufficio qualità. Breda si mette sotto di buzzo
buono. Va avanti e indietro con il suo scooter ed
evidentemente si fa apprezzare.

«Avevo chiesto al mio tutor» spiega «di darmi
qualche notizia, un giudizio, magari un consi-
glio, un mese prima che terminasse il periodo di
stage. Un giorno, ecco la fatidica telefonata. Con
la signora Gribaudi abbiamo parlato di tante
cose, dell’ambiente di lavoro, dei miei progetti.
Alla fine è venuta fuori la proposta del contratto.
Non riuscivo a crederci. Avevo una faccia a metà
tra l’atterrito e lo stupito e continuavo a ringra-
ziare». 

E adesso? A Breda non sembrano interessare
molto le valutazioni politiche sul Jobs Act. Meno
che meno gli pesa il fatto di non potere usufrui-
re dell’articolo 18, ossia della possibilità di rein-
tegro in caso di licenziamento. Convinto che nel
lavoro ci si faccia spazio con le proprie capacità,
migliorando le conoscenze e le competenze, 
pensa a questa opportunità come a «un nuovo
inizio». Sul futuro immediato ha le idee chiare:
«Per cominciare vorrei trascorrere le prime ferie
a Londra, per migliorare il mio inglese. Poi forse
comprerò un’auto usata. Al lavoro, comunque,
continuerò ad andare con lo scooter, anche in
pieno inverno: si arriva più in fretta. E puntua-
li». 
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Il binomio manifatturacultura
si racconta con Open Factory
Domenica 29 novembre dalle 15 alle 19 molte aziende del Nordest apriranno le proprie
porte ai visitatori per rimettere il lavoro e l’impresa al centro della nostra vita.
Organizzata da CultVenezie e Fondazione Nordest, la manifestazione si irradia in tutta
la regione

DI D.P.

«I nostri centri storici erano pieni di lavoro,
come attestano le varie vie dei Fabbri, dei
Sarti, e degli altri Mestieri. Con la modernità
abbiamo relegato il lavoro fuori dalla città, lo
abbiamo isolato. Ora è tempo di andarlo a
riprendere». L’immagine evocata da Antonio
Morello, vicepresidente di Confartigianato
Veneto, rende bene lo spirito di Open Factory,
manifestazione promossa da Cult Venezie e
Fondazione Nordest che si svolgerà domenica
29 novembre dalle 15 alle 19 del pomeriggio.

Quel giorno decine di aziende venete spalancheranno le porte ai visitatori (che si possono iscrivere
visitando il sito veneziecult.it), perché – come recita il motto del Salone Europeo della Cultura –
«Cultura è Manifattura». «Non è vero – nota Giordano Riello, presidente dei Giovani di
Confindustria Veneto – che con la cultura non si mangia. In Italia il settore vale 80 miliardi, e le
imprese che investono in cultura nel 2014 sono cresciute del +3%. Il made in Italy – osserva – non è
solo ciò che viene prodotto in Italia, ma è un fattore culturale specifico che il mondo ci invidia e che
è nostro».

Fattore che è l’anima dei prodotti ma soprattutto dei luoghi della produzione, la cui capacità
evocativa è ciò che Open Factory vuole scoprire. Come spiega Antonio Maconi, ad di GoodNet e
curatore della manifestazione, «non è facile trovare un minimo comun denominatore delle tante
aziende che aderiscono all’iniziativa». Alcune sono infatti piccole botteghe artigiane, altre grandi
imprese globali. «Facendo una sintesi – prosegue – si possono però delineare diversi settori».
Anzitutto il design, con le sedute di Magis e gli arredi di Lago, il ferro di De Castelli e il vetro della
storica Seguso di Murano. Poi il fashion design, con la “fabbrica lenta” Bonotto, i filati di Anna
Viero e l’incredibile evoluzione nell’uso della pelle di Fedon. Ma c’è pure l’alta tecnologia
dell’industria meccanica, con gli elettrodomestici di Berto’s, Unox e Irinox, le macchine Keyline,
l’automazione Came, i robot Brovedani Group e i cablaggi e quadri elettrici RealCable.

Settore che fa storia a sé è poi il BioHiTech con la teleassistenza Tesan (gruppo TBS), o i
servizi per la diagnostica di MorelloService. Ma tutte queste aziende utilizzano le grandi
infrastrutture, che pure sono l’anima dell’impresa del nostro tempo. Perciò a Open Factory
aderiscono anche l’aeroporto Marco Polo di Venezia («che farà andare i visitatori del festival “dietro
le quinte” portandoli per esempio a incontrare il falconiere che tiene la pista libera dai volatili»
spiega Maconi), l’Autorità Portuale (big della logistica che conta 16mila addetti), e gli interporti di
Padova e di Pordenone. Per finire non poteva mancare il settore più gettonato nell’anno dell’Expo: il
food&wine. Qui le aziende che apriranno i cancelli si chiamano Birra Antoniana, Poli Distillerie,
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Distilleria Fratelli Brunello, Distilleria Li.Di.A, il vigneto I Mangredi, le degustazioni della
Giardiniera di Morgan e i dolci Fraccaro.

Ma il progetto è ancora un work in progress perciò l’editore di VeneziePost, Filiberto Zovico,
dice di «consultare il sito perché stiamo raccogliendo anche altre adesioni e fino al 10 di novembre
sono possibili nuove aggiunte». Di certo non mancheranno i grandi musei industriali come il
Museo del Gioiello ospitato nella Basilica Palladiana di Vicenza e curato dalla Fiera berica
(«Dall’inaugurazione lo scorso dicembre – dice il vice presidente della Fiera Stefano Stenta –
abbiamo avuto più di 30mila visitatori: un vero successo considerato lo spazio»). Ma a Nove (tra
Bassano e Marostica) sarà visitabile la Centrale Idroelettrica Enel costruita nel 1925, e due aziende
già menzionate (Keyline e Poli Distillerie) apriranno il Museo della Chiave Bianchi e il Museo della
Grappa. Il settore dei servizi alle imprese sarà rappresentato dallo studio Adacta (che ha sede nella
Villa Trissino, patrimonio Unesco) e inoltre Open Factory si apre anche all’artigianato artistico e ai
laboratori come Artigianato d’Arte e Glass Made.

Main partner dell’iniziativa è il Gruppo Quanta, leader in Italia nel lavoro somministrato che
fattura 200 milioni l’anno trovando alle aziende lavoratori ultra specializzati da mettere alla guida
del processo produttivo. Per l’ad Maurizio Castro «la cosa importante di Open Factory è la sua
natura di esperienza corale»: «Nella prima grande fase di espansione del modello Nordest – nota –
questo territorio ha peccato di individualismo. Inoltre siamo stati carenti nella mitopoiesi, con la
conseguenza che tanti resoconti sono scaduti nel pittoresco. Open Factory – conclude – è un
tentativo di narrazione autogestita basato sulla trasparenza. Da qui dobbiamo partire, da
un’adeguata elaborazione teorica di noi stessi, per progettare il Nordest del futuro».
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ValoreD entra in Federmeccanica e lancia
Fabbrica4D
di Silvia Pieraccini

Far crescere la presenza e il peso delle donne in un settore tradizionalmente maschile come la
metalmeccanica: è il percorso intrapreso ieri da Federmeccanica con l’adesione all’associazione ValoreD
(nata nel 2009 per valorizzare il talento femminile, oggi riunisce 145 imprese italiane e 950mila addetti
per il 50% donne) e con il debutto del network “Fabbrica 4D”, celebrato nel Salone de' Cinquecento in
Palazzo Vecchio a Firenze, alla presenza del sindaco Dario Nardella e del presidente di Federmeccanica,
Fabio Storchi.
Fabbrica 4D - nome che evoca l'idea del laboratorio innovativo e del cambiamento che sta investendo
l'industria manifatturiera - è un network di imprenditrici, manager, lavoratrici e studentesse che punta a
valorizzare l'apporto delle donne nel settore metalmeccanico attraverso progetti sul territorio:
condivisione di buone pratiche al femminile; programmi di mentorship tra manager e imprenditrici del
settore metalmeccanico e studentesse per aiutare a scegliere la facoltà universitaria o il percorso
professionale; supporti alle aziende per attirare competenze al di là delle differenze di genere. «Pensiamo
anche alla creazione di un temporary manager per abbattere gli stereotipi di genere dentro le aziende», ha
spiegato Caterina Silvestri, vicepresidente di ValoreD.
La strada da fare è ancora lunga, ha ammesso Storchi, visto che il settore metalmeccanico parte dal 19,4%
di occupazione femminile, contro il 26,6% dell'intera manifattura italiana. A livello europeo le cose non
vanno molto meglio, considerato che le percentuali si fermano a 21,3 per la metalmeccanica e 29,6 per il
complesso della manifattura. 
Per cambiare bisogna partire dalla formazione (le donne che scelgono di studiare materie scientifiche
sono ancora poche), ha messo in luce una ricerca di The Boston Consulting Group presentata da Laura
Villani, e sviluppare un network professionale di relazioni che accresca il “capitale sociale”.
«La scarsa presenza di donne nelle aziende metalmeccaniche è una mancata opportunità per la società
italiana», ha sottolineato Massimo Messeri, presidente di Confindustria Firenze e di Ge-Nuovo Pignone,
spiegando come dei 5.600 dipendenti del suo gruppo solo 300 siano tute blu, e dunque «non c'è ragione
perché gli altri ruoli intellettuali non possano essere ricoperti da donne». Ancora più rare (9%) sono le
dirigenti donne nel settore metalmeccanico, ieri rappresentate da Stefania Brancaccio (Coelmo),
Mariacristina Gribaudi (Keyline) e Liliana Gorla (Siemens France) che hanno raccontato difficoltà e
soddisfazioni nell'operare in un mondo tradizionalmente maschile.
«Dobbiamo infrangere quel soffitto di cristallo che ancora blocca le carriere femminili in ogni ambito
della società», ha affermato il presidente di Federmeccanica, auspicando «una rivoluzione culturale per
cambiare le cose». «Anche il nuovo contratto di lavoro - ha aggiunto Storchi - dovrà uscire dagli schemi
tradizionali e confrontarsi col cambiamento in atto, al quale le donne possono dare un grande
contributo». La voglia sembra esserci, visto che le iscritte al network Fabbrica 4D sono già 250.

24 ottobre 2015
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VeneziePost | 23/10/2015 

Keyline, le chiavi tra ieri e oggi 
Risorse? Tecnologia e giovani 
 

Un’azienda giovane, che eredita però un glorioso 
passato conservato in un museo della chiave con 2.000 
reperti provenienti da ogni angolo del globo. La guida 
una donna “corsara” che punta molto sui giovani e 
soprattutto sulle donne. Un’azienda che rappresenta le 
grandi tradizioni industriali nate dell’incontro tra due 
famiglie storiche con la capacità di innovazione che 
permette all’azienda di competere nei mercati mondiali 

 
DI ROBERTO TURETTA 
 
Il gruppo che l’ha acquisita nel 2002 ha quasi 250 anni di storia. Eppure alla 
Keyline, realtà di Conegliano che produce chiavi e duplicatrici, danno molta 
importanza a una visione nuova e diversa dell’organizzazione aziendale con 
l’apertura ai giovani e alle donne, nonché alla cultura in senso lato. «La fabbrica 
esisteva già dal 1992 -spiega l’attuale amministratrice unica del gruppo, 
Mariacristina Gribaudi- una volta che noi di Bianchi 1770 Group l’avevamo 
inglobata, abbiamo deciso di coniugare la nostra visione internazionale e la 
storia con la loro professionalità artigiana. Si trattava di diffondere una 
mentalità nuova a livello organizzativo e di rapporti umani, senza limitarsi 
unicamente all’ottimizzazione del profitto». Il nuovo corso, strizzando da subito 
l’occhio all’estero e all’innovazione tecnologica, registrò altrettanto presto una 
notevole crescita. Anche se la vera spinta fu in concomitanza dell’inizio della 
crisi economica. «Seppure non ci fossimo mai fatti intimorire dalla parola “Crisi”, 
i suoi effetti nel biennio 2007/2008 ci hanno indotto a metabolizzare 
definitivamente il nuovo modo di produrre e gestire i rapporti». Fino ai numeri 
attuali, che consistono di oltre 20 milioni di euro di fatturato, di cui 85 per 
cento all’estero (e 50 solo in America),  nonché oltre 130 dipendenti in tutto il 
mondo dei quali 110 nella casa madre a Conegliano e il resto nelle sei filiali 
internazionali, 9mila modelli di chiavi fabbricate e 23 di duplicatrici. 
Per Gribaudi questi risultati partono dalla trasversalità delle relazioni interne: 
«Non esiste una rigida trasmissione gerarchica degli ordini, preferiamo che ogni 
reparto e ogni persona diano input. Per questo ci confrontiamo attraverso i 



Keyline S.p.A. 58

RASSEGNA STAMPA

Testata www.veneziecult.it
Uscita 23 ottobre 2015
N. pagine 2/3

brainstorming, dove tutti hanno la possibilità di esprimersi. Io stessa mi alterno 
ogni tre anni alla guida della società con mio marito Massimo Bianchi, 
discendente diretto del fondatore». E poi l’innovazione. «La qualità resta 
fondamentale per fidelizzare i clienti all’estero, specie se si ha a che fare con 
oggetti quotidiani come chiavi e sistemi di chiusura. Quasi inutile ricordare 
l’importanza del dipartimento di ricerca e sviluppo, a cui va il 10 per cento del 
fatturato. Per questo abbiamo assunto professionisti di assoluta competenza». 
Le certificazioni e le commesse di prestigio come per Scotland Yard ne sono la 
conseguenza. Questo capitale umano include però le nuove generazioni e le 
donne. «I giovani vedono direttamente il futuro e possono intuire in quali 
nicchie lanciarsi. Ma è stato proficuo per la vita aziendale anche l’aumento della 
componente femminile, passando dal 18 al 38 per cento del totale in poco più 
di dieci anni; e siamo un’impresa metalmeccanica». D’accordo, ma la cultura che 
c’entra? «Nel quartier generale abbiamo allestito un museo  della chiave con 
2mila esemplari di ogni epoca. Mostrare il percorso negli anni di un prodotto è 
un altro modo per valorizzarlo all’esterno. E i dipendenti pensano alla fabbrica 
non soltanto come il posto che li trattiene per otto ore al giorno, bensì come 
patrimonio di tutti». Senza dimenticare le iniziative fatte con le famiglie: «I 
nostri lavoratori si commuovevano quando sentivano voci di bambini tra gli 
uffici e le linee di montaggio. Da madre di 6 figli ne vado fiera». 
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Le linee guide attuali restano valide anche per il futuro. «La ricerca della qualità 
sarà sempre un faro. E’ il presupposto per rimanere il terzo operatore mondiale 
del settore pur con volumi produttivi più bassi ». Con qualche auspicio. «Si parla 
di fare rete tra imprese nel Nordest, ma non resti solo il classico buon proposito. 
Non bisogna temere il vicino come nemico potenziale, ma ci si deve aprire l’un 
l’altro, in particolar modo alle istituzioni: noi collaboriamo spesso con Regione, 
Comune e associazioni. Così si può veicolare l’idea di azienda come nuova villa 
veneta, patrimonio del territorio e operatore economico». A livello pratico, si 
presta attenzione alle manifestazioni fieristiche. E per Open Factory verranno 
presentati direttamente tutte le ultime novità, mentre sarà tenuto aperto lo 
showroom. 
In occasione di Open Factory, domenica 29 novembre Keyline propone visite guidate 
al museo Bianchi e un intervento di Aldo Bonomi sul rapporto tra impresa e 
territorio. Il programma completo di Open Factory sarà disponibile nelle prossime 
settimane sul sito www.veneziecult.it	  
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CONEGLIANO - Obiettivo: diventare leader. Ecco il motivo che ha spinto 30 giovani,  
tra i 16 e i 18 anni, ad incontrare sabato, nello stabilimento di via Camillo Bianchi di  
Conegliano, l’amministratrice unica di Keyline, Mariacristina Gribaudi.
La visita rientra nel progetto Ryla promosso dal Rotary dal titolo “Sei pronto per essere  
un leader e non un capo?” che si svolge in questi giorni all’ex convento di S. Francesco  
a Conegliano.
 

Il gruppo, guidato da alcuni accompagnatori, è arrivato nella sede della Keyline dove  
dopo aver visitato il reparto produzione e il museo della chiave, ha incontrato Gribaudi  
e alcuni giovani dipendenti dell’azienda. “Ho accettato volentieri di incontrarvi – ha  
detto loro l’amministratrice unica – perché quello su cui voi state discutendo in questi  
giorni, ovvero l’idea del lavoro di squadra e della figura del moderno leader, colui che  
non si mette alla guida di un gruppo ma che ne fa parte, condividendo la propria idea  
con gli altri, è nostro pane quotidiano. Per cui siamo stati ben lieti di mettere a vostra  
disposizione la nostra esperienza”.
 

I giovani sono stati scelti dai loro professori, individuati non solo per un buon curriculum  
scolastico ma anche e soprattutto per la loro capacità di essere leader. Il progetto Ryla  
prevede che essi incontrino imprenditori, formatori, allenatori e altre figure impegnate  
in lavoro di squadra.

Giovani a scuola di leadership
30 ragazzi a Keyline per il progetto Ryla  
promosso dal Rotary
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Giovani in visita a Keyline. Obiettivo? Diventare

leader
Una trentina di ragazzi venerdì ha visitato lo stabilimento a Conegliano nell'ambito di un progetto
sull'essere leader

I ragazzi in Keyline

CONEGLIANO Obiettivo: diventare leader. Questo il motivo che ha spinto trenta giovani, tra i 16 e i 18 anni, ad incontrare, nello
stabilimento di via Camillo Bianchi di Conegliano, l’amministratrice unica di Keyline, Mariacristina Gribaudi. La visita rientra nel
progetto Ryla promosso dal Rotary dal titolo “Sei pronto per essere un leader e non un capo?” che si svolge in questi giorni
all’ex convento di San Francesco a Conegliano.

Il gruppo, guidato da alcuni accompagnatori, è arrivato nella sede della Keyline dove, dopo aver visitato il reparto produzione e il
museo della chiave, ha incontrato Gribaudi e alcuni giovani dipendenti dell’azienda. “Ho accettato volentieri di incontrarvi – ha
detto loro l’amministratrice unica – perché quello su cui voi state discutendo in questi giorni, ovvero l’idea del lavoro di
squadra e della figura del moderno leader, colui che non si mette alla guida di un gruppo ma che ne fa parte, condividendo la
propria idea con gli altri, è nostro pane quotidiano. Per cui siamo stati ben lieti di mettere a vostra disposizione la nostra
esperienza”.

I giovani sono stati scelti dai loro professori, individuati non solo per un buon curriculum scolastico ma anche e soprattutto
per la loro capacità di essere leader. Il progetto Ryla prevede che essi incontrino imprenditori, formatori, allenatori e altre
figure impegnate in lavoro di squadra. 
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Giovani in visita a Keyline. Obiettivo? Diventare

leader
Una trentina di ragazzi venerdì ha visitato lo stabilimento a Conegliano nell'ambito di un progetto
sull'essere leader

I ragazzi in Keyline

CONEGLIANO Obiettivo: diventare leader. Questo il motivo che ha spinto trenta giovani, tra i 16 e i 18 anni, ad incontrare, nello
stabilimento di via Camillo Bianchi di Conegliano, l’amministratrice unica di Keyline, Mariacristina Gribaudi. La visita rientra nel
progetto Ryla promosso dal Rotary dal titolo “Sei pronto per essere un leader e non un capo?” che si svolge in questi giorni
all’ex convento di San Francesco a Conegliano.

Il gruppo, guidato da alcuni accompagnatori, è arrivato nella sede della Keyline dove, dopo aver visitato il reparto produzione e il
museo della chiave, ha incontrato Gribaudi e alcuni giovani dipendenti dell’azienda. “Ho accettato volentieri di incontrarvi – ha
detto loro l’amministratrice unica – perché quello su cui voi state discutendo in questi giorni, ovvero l’idea del lavoro di
squadra e della figura del moderno leader, colui che non si mette alla guida di un gruppo ma che ne fa parte, condividendo la
propria idea con gli altri, è nostro pane quotidiano. Per cui siamo stati ben lieti di mettere a vostra disposizione la nostra
esperienza”.

I giovani sono stati scelti dai loro professori, individuati non solo per un buon curriculum scolastico ma anche e soprattutto
per la loro capacità di essere leader. Il progetto Ryla prevede che essi incontrino imprenditori, formatori, allenatori e altre
figure impegnate in lavoro di squadra. 

Consiglia 2
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Keyline apre le porte al futuro della clonazione di chiavi auto con 884 Decryptor Mini, il dispositivo

ultracompatto di ultima generazione che permette di clonare chiavi auto dotate di transponder tramite il

proprio smartphone o tablet provvisto di funzionalità USB-OTG.

Con l’App gratuita Keyline Cloning Tool (da scaricare sul proprio smartphone o tablet provvisto di

funzionalità USB-OTG con sistema operativo Android), 884 Decryptor Mini è in grado di clonare tutti i

tipi di transponder a codice fisso, i transponder Philips  Crypto di prima e seconda generazione, i

transponder Texas  Crypto e Megamos  Crypto supportati da tecnologia TKM, telecomandi Ford

RFD100 e i Kit Keyline per i sistemi keyless. Per avviare la procedura di clonazione basta connettere il

proprio apparecchio a 884 Decryptor Mini tramite il cavo USB in dotazione e avviare l’App. Il proprio

smartphone o tablet si trasforma così in una piattaforma di controllo da cui seguire lo stato della chiave

che si intende clonare. Il tutto sul palmo della propria mano, senza nemmeno premere un pulsante,

ovunque ci si trovi. Infatti, 884 Decryptor Mini non necessita di alcuna alimentazione di energia
supplementare per funzionare: basta connetterla al proprio smartpone o tablet ed è subito funzionante.

Per chi intende usare 884 Decryptor Mini servendosi del proprio pc, Keyline offre la possibilità di

scaricare l’apposito software dal sito www.keyline.it. Una volta completata l’installazione del

programma sul proprio computer (con sistema operativo Windows 7 o successivo) e connesso a 884

Decryptor Mini tramite il cavo in dotazione, il processo di clonazione può avere inizio.
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valore dai bagagli si può fare affidamento sui pratici e colorati lucchetti Yale, che
sono dotati del dispositiv
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Il cielo sopra San Marco di Barbara Ganz 
16 LUGLIO 2015 - 16:20 

L’idea di tre tute blu (donne) e 
una manager: la fabbrica 
(metalmeccanica) fa posto ai libri 
 
Keyline Spa, ore 18.30: evento organizzato da tre donne tute blu e una AU. 
 

AU sta per amministratrice unica; in un tweet Mariacristina Gribaudi, amministratrice (au, 
appunto) dell’azienda di Conegliano (Treviso) che progetta e produce chiavi e macchine 
duplicatrici meccaniche ed elettroniche, spiega come è nato l’evento in programma questa 
sera (16 luglio), dalle 18.30, quando i macchinari da cui escono le chiavi vendute in 
tutto il mondo faranno posto ai libri. 
 

 
“Per la verità – spiega – l’idea è nata discutendone con gli operai, in 
particolare con le tute blu Barbara, Mirka e Roberta, in uno dei numerosi confronti da 
cui scaturiscono le idee più diverse. Da qui la decisione di aprire i cancelli della fabbrica 
per accogliere Roberta Bortolucci, autrice di “Non ho tempo da perdere. Dedicato alle 
donne che decidono di volersi bene” (Franco Angeli), un libro “Per tutte le donne che 
vogliono utilizzare al meglio le proprie risorse, chiarire i propri obiettivi, reagire 
meglio alle situazioni della vita, valorizzare le proprie capacità nelle vicende personali e 
sul lavoro: esempi, analisi e piccoli strumenti di auto-aiuto per aumentare la fiducia in se 
stesse!”. Con lei Cinzia Mion, psicolga e formatrice, “per parlare di temi che hanno a che 
fare con la vita di tutti i giorni all’interno del nostro ambiente lavorativo”, spiega Gribaudi. 
Mariacristina Gribaudi 
 
 



Keyline S.p.A. 99

RASSEGNA STAMPA

Testata Il Sole 24 Ore
Uscita 16 luglio 2015
N. pagine 2/2

Da quando è lei al timone dell’azienda (si turna ogni tre 
anni con il marito, Massimo Bianchi) nell’azienda 
metalmeccanica sono aumentate le assunzioni di 
personale femminile, mentre sono sparite le donne 
sui calendari realizzati per la pubblicità. E nel 
parcheggio sono spuntate le strisce rosa: succede, se 
la prima ad avere sperimentato la conciliazione è una 
manager madre di sei figli. 
Nonostante l’invito a vestirsi leggeri, chè in fabbrica fa 
caldo, l’invito ad arrivare alla Keyline (e a fermarsi al 
termine del turno di lavoro) ha raccolto oltre 170 
adesioni: la serie intitolata “La cultura in fabbrica” parte 
con il piede giusto e proseguirà: “Siamo andati ben oltre 
ogni più rosea aspettativa – precisa Gribaudi – Da 
queste occasioni usciamo tutti arricchiti e con il 
desiderio di alzare ulteriormente la nostra asticella”. 
 

All’inizio di gennaio Keyline – oltre 
250 anni di storia, più di 100 
dipendenti, un fatturato di oltre 19 
milioni di euro, 9mila modelli di chiavi 
e 23 di duplicatrici che arrivano in 50 
Paesi del mondo – ha aperto una 
filiale ad Osaka per presidiare il 
mercato cinese. L’azienda ha la 
certificazione family audit, per la 
conciliazione vita lavoro: qui il 
racconto di come si era mossa nel 
caso della malattia di un dipendente 
per accompagnarlo nel periodo delle 
terapie e – finalmente – del rientro. 

 

  
(aggiorno a evento concluso con la foto delle magnifiche quattro) 
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VE

2 Lunedì 6 Luglio 2015 Corriere Imprese

PRIMO PIANO  L’INCHIESTA

Il (nuovo) modello Nordest

L’ultima frontiera:
l’azienda condivisa
Non solo welfare: forme di cogestione, valutazioni scientifiche delle prestazioni individuali, 
integrativi sanitari. E un’intesa pilota firmata a Vicenza fra Confindustria e (tutti) i sindacati

L’editoriale

Le tre condizioni vincenti
per una vera partecipazione

55
Il Consiglio d’azienda della Mevis 
(Rosà) è composto da 55 persone: 
si esprime su tutte le decisioni che 
contano per l’impresa

500
I dipendenti della Manfrotto (Cassola
e Feltre), sottoposti a valutazione 
individuale delle prestazioni 
relatiamente agli obiettivi assegnati

SEGUE DALLA PRIMA

Tale soluzione piace molto agli
imprenditori, molti di loro la recla-
mano, ma nessuno ha il coraggio
di chiamarla con il nome che ha:

partecipazione. Nei casi più evoluti
e maturi, il coinvolgimento entra
nelle stanze che contano, attraver-
so lo scambio incrociato di consi-
glieri di amministrazione: si chia-
mano «interlocking directors» e ci
fanno capire quanto sbiadito sia il

sogno di essere i soli padroni a
casa propria. Gli imprenditori che
hanno sperimentato sulla propria
pelle cosa voglia dire contare poco
o nulla nei rapporti con fornitori e
clienti, pur avendo sulle spalle il
rischio d’impresa, sono i migliori

ambasciatori della partecipazione
dentro l’impresa. A loro è chiaro
che la partecipazione si concretizza
a tre condizioni.

La prima è che le parti coinvolte
apportino qualcosa di utile alla de-
cisione: informazione, saper fare,
relazione. Se sai ciò che gli altri
non sanno o le tue conoscenze so-
no complementari a quelle degli
altri, sei seduto sopra un tesoro.
Non serve essere Einstein per capi-
re che queste persone devono tro-
vare spazio e avere un posto fisso
nelle decisioni che contano. Chi

«N
oi siamo pronti». A Vicenza
scaldano i motori. Imprenditori
e sindacati si ritrovano a parla-
re la stessa lingua. Il famoso
«modello tedesco»? La parteci-

pazione dei lavoratori alle scelte strategiche? La
cogestione aziendale? Ok, si può fare. O quanto
meno è una strada da percorrere fino in fondo.
Senza tabù. Liberi da vecchi schemi: normativi,
retributivi, ideologici. 

La rivoluzione è lì, in un accordo di tre pagi-
nette. A sottoscriverlo, Confindustria e le tre si-
gle sindacali, Cgil, Cisl e Uil, per una volta com-
patte. Il meccanismo è semplice. Almeno sulla
carta. L’impresa emette bond o comunque dei
titoli destinati (anche) ai propri addetti, così da
aprire un canale di approvvigionamento finan-
ziario diverso da quello bancario. Sull’altro ver-
sante, ai dipendenti, viene data la possibilità di
investire, o se si preferisce di lasciare in fabbrica,
interamente o in parte, la retribuzione aggiunti-
va: premi di fine anno, ferie non godute e così
via. La convenienza dovrebbe consistere nei tassi
vantaggiosi rispetto al mercato (si pensi agli inte-
ressi dei titoli di Stato, ormai azzerati). E, legisla-
tore permettendo, in un’imposizione fiscale di
favore per i rendimenti (il parametro potrebbe
essere la detassazione del salario di produttività).
Ma il bello deve ancora venire. A fronte della
«scommessa» fatta dai dipendenti, vengono pre-
visti «strumenti formali di partecipazione dei
lavoratori e/o delle loro rappresentanze e/o del-
le organizzazioni sindacali alle scelte industriali
e alla vita societaria». Le forme sono da definire.
Il concetto, tuttavia, è chiaro: i lavoratori entrano
nella governance: nei comitati di sorveglianza e,
perché no, nei consigli di amministrazione. Altro
che Jobs Act: è la riforma delle riforme del lavo-

ro.

Via le rigidità
«Uno schema che scardina decenni di rigidità

e contrapposizioni», sostiene Giuseppe Zigliotto,
presidente di Confindustria Vicenza. «L’intesa è
bilanciata: si garantiscono nello stesso tempo
maggiori risorse alle imprese e più soldi in tasca
ai dipendenti. Quanto alla condivisione delle
scelte strategiche, beh, credo che qualcosa del
genere avvenga senza troppi proclami in molte
aziende del Nordest». Marina Bergamin, segreta-
rio della Cgil provinciale, gli fa eco: «Noi ci
stiamo, eccome. Crediamo che la partecipazione
sia il migliore strumento per rialzare la testa
dopo sette anni di crisi. Non ci sono divisioni su
questa linea. Purché non si chiedano ai lavorato-
ri i soldi per fare le ristrutturazioni». Bene, nel
protocollo si parla del contrario: del sostegno a
programmi di sviluppo. E poi le aziende interes-
sate dovranno portare a garanzia un alto rating

bancario.
Ora la palla passa al ministro Giuliano Poletti,

che si è preso l’incartamento e l’ha affidato ai
tecnici del Lavoro: «Studiatelo con attenzione,
mi raccomando». Entro luglio dovrebbe esserci
una convocazione della delegazione vicentina a
Roma. Sul tema ci sono in Parlamento proposte
provenienti da ogni schieramento. Il governo in-
tende prendere in mano la situazione. Con l’am-
bizione di attuare (finalmente) il dettato dell’arti-
colo 46 della Costituzione: «La Repubblica rico-
nosce il diritto dei lavoratori a collaborare, nei
modi e nei limiti stabiliti dalle leggi, alla gestio-
ne delle aziende». In effetti, i tempi sembrano
maturi. «Là dove c’è la condivisione del rischio
d’impresa deve esserci anche condivisione degli
obiettivi», taglia corto Franca Porto, segretario
generale della Cisl veneta. «È il riconoscimento
dell’importanza delle risorse umane, l’esaltazione
delle competenze. Insomma, la strada vincente.
Il presupposto per il rilancio del manifatturiero.
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Il commento

di Gigi Copiello

Testo, contesto
e un «bollino blu»
per ogni lavoratore

U
n paio d’anni fa, a Vicenza, si ripetè
un’Italia-Germania. Non allo stadio, ma
nel salone di Confindustria. Fu posta
una domanda: per assentarsi dal lavoro
fino a due giorni la settimana, che si

fa? Domanda banale, risposta scontata: si chiede 
al superiore. Ma la Germania, da qualche tempo, 
va per conto suo: non si chiede il permesso al 
superiore, bensì al collega. Rimanemmo tutti di 
sasso: industriali, sindacalisti, consulenti, 
giuristi. Fu detto che, in Germania, la 
trasparenza è totale e la responsabilità condivisa 
da cima a fondo, nella buona e nella cattiva 
sorte. S’aggiunga che le cose erano spiegate da 
un signore occupato nella fabbrica italiana di un 
gruppo tedesco. Il signore era, ad un tempo, 
responsabile di produzione, iscritto al sindacato 
e membro del direttivo.
Partita finita. Torniamo a casa nostra. Dove 
comunque è aperto un campionato. Inedito. 
Regola numero uno: un’impresa è tale se sta sul 
mercato. Nome, soldi e tradizioni contano nulla, 
ogni giorno è un giorno nuovo. Regola numero 
due: se la squadra è pronta e preparata, vale la 
pena. Altrimenti è persa in partenza. A dire il 
vero, non si parla di squadra, ma si dice team, 
community. Non è inglesismo. E’ che si vuol 
dire: lean, organizzazione snella, piatta. 
Gerarchia, comandi, ordini (chiedere il permesso 
ai superiori…): stop. Trasparenza, condivisione, 
competenza: a tutto campo (chiedere il 
permesso ai colleghi…).
Sono regole, per noi, inconsuete. Eppure, c’è 
una svolta. Per prove e tentativi, spesso 
imparando on the job e a proprie spese, il 
convoglio è partito. Sta coinvolgendo imprese su 
imprese, imprenditori e lavoratori. Per gli uni 
come per gli altri sono sempre più evidenti due 
questioni. La prima: il rischio va condiviso. Un 
uomo solo al comando alla fine non ce la fa. La 
seconda: le competenze sono il fattore vincente. 
Soldi e tecnologie sono da tutti, le competenze 
di chi le ha. Non così dappertutto, è evidente. 
In tante imprese, ne sa più l’amante del titolare 
che il direttore di stabilimento. Nella grande 
distribuzione, dei centri commerciali o dei 
magazzini Amazon, si va a comando. Nel 
pubblico impiego, lasciamo perdere.
Ma dove si fa il miglior prodotto per il miglior 
mercato, le regole sono queste, per tutti. Su 
queste regole si sta formando e allargando un 
«nuovo consenso», soprattutto nelle imprese 
orientate all’esportazione. E qui si apre una 
grande questione. La «condivisione per legge» è 
una contraddizione in termini. Come un 
matrimonio per forza. E’ un cambio radicale di 
stile che si richiede a chi opera nelle relazioni. 
Al riparo di tutele essenziali, per l’impresa ed il 
lavoratore, tutto il resto va affidato ad alcuni 
indirizzi. Con servizi e strumenti riconosciuti 
solo da chi ha titolo: il mercato degli 
utilizzatori.
Un esempio. Interessano poco al lavoratore le 
normative che assicurano il posto. Almeno nel 
privato. E’ chiaro che la sicurezza non viene dal 
posto pro tempore occupato, ma dalle 
competenze nel tempo aggiornate. E’ per questo 
che avanza il «nuovo consenso» per nuove 
relazioni in azienda, con strumenti che 
condividono le responsabilità, aggiornano e 
rafforzano le capacità, misurano i risultati. 
Eppure, appena fuori fabbrica, si continuano a 
produrre curriculum scritti per forza e letti da 
nessuno. Da anni si legifera di libretto delle 
competenze, e non se n’è visto uno. La 
formazione è affare dei formatori. Va da sé che 
le grandi organizzazioni di rappresentanza siano 
lasciate ai margini, soprattutto nelle esperienze 
più innovative. 
Un nuovo testo si sta scrivendo nei luoghi di 
lavoro. Bisogna costruire il contesto. Magari 
guardando a quanto fanno altri. In Germania, il 
vero contratto è un ponderoso volume che 
contiene in dettaglio le competenze di ciascun 
lavoratore. In Francia, questo è fatto da impresa 
e Stato. In Svezia, il contratto nazionale dà 
luogo al contratto personale, incardinato sulla 
competenza. Nel nostro contesto, c’è molto da 
fare. Da rifare. Quasi tutto. 
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ancora non ci crede, trascorra
qualche giornata con i leader di
qualche spin off accademico o di
moderna azienda manifatturiera:
capirà in un battibaleno che la par-
tecipazione assume forme diverse
a seconda dei contesti, ma che è
indispensabile per ottenere com-
portamenti imprenditoriali dai
propri collaboratori. La seconda è
che si giochi a carte scoperte. La
partecipazione è possibile solo nel-
le imprese realmente disponibili a
condividere le informazioni, a co-
struire insieme i progetti di cresci-

ta, di sviluppo e di ristrutturazio-
ne, a ridiscutere le proprie idee a
fronte delle proposte di chi non è
padrone e non ha interesse a di-
ventarlo. La questione è soprattut-
to di natura manageriale: le impre-
se gestite a vista sono inadatte per
realizzare la partecipazione, ma per
fortuna sono in via di estinzione.

La terza è che sia chiaro a tutti
che fare il bene dell’impresa fa be-
ne non solo all’impresa e che tutta
la comunità (interna ed esterna) lo
può influenzare. Qui entra in gioco
la partecipazione in forma colletti-

va. Il sindacato, pur facendo anco-
ra molta fatica ad ottenere spazio
per i rappresentanti dei lavoratori
negli organi di governo, è solo una
delle espressioni della nuova parte-
cipazione. Altri interlocutori inci-
dono sulle prospettive di territori e
imprese. Uno per tutti: le Universi-
tà, che già coinvolgono nei consigli
di amministrazione i rappresen-
tanti del lavoro e dell’impresa.
Adesso gli imprenditori facciano
altrettanto. Benvenuta concezione
pluralistica d’impresa!

Paolo Gubitta

Verifiche
Le operazioni di
controllo in 
linea sul 
prodotto nello 
stabilimento 
Manfrotto di 
Feltre, 
specializzato 
nella 
produzione di 
treppiedi e 
accessori per la 
fotografia

(foto Sartori)

Si parla tanto di innovazione. Perfetto: innovazio-
ne fa rima con partecipazione».

La storia siamo noi
Benvenuti nel Nordest. Lembo di Germania a

sud delle Alpi. Da sempre uno straordinario la-
boratorio di relazioni industriali. Il paròn è il
paròn. Ma in fondo l’azienda è di tutti: appartie-
ne agli operai, alle famiglie, al territorio in cui è
nata e cresciuta. Un attento osservatore come
Luca Vignaga, direttore risorse umane della Mar-
zotto, sottolinea un concetto chiave, da cui parti-
re anche per provare a comprendere i numerosi
suicidi di imprenditori in difficoltà: «L’etica del
lavoro è davvero nel Dna della gente. Qualcosa
che viene molto prima degli schei e che azzera
le differenze di classe e di ruolo: si fatica fianco
a fianco, ci si aiuta a vicenda, si è sulla stessa
barca». Vignaga ricorda la tradizione di welfare
aziendale di Alessandro Rossi a Schio e di Gaeta-
no Marzotto a Valdagno. Qui la storica Fondazio-

ne gestisce doposcuola, convenzioni mediche,
vacanze al mare e, esattamente come cinquan-
t’anni fa, asili e case per anziani. Dopo è arrivata
la Luxottica di Leonardo Del Vecchio, uno che
non perde occasione per attribuire ai dipendenti
il merito del successo e che a mo’ di ringrazia-
mento ha messo in piedi il celebre carrello della
spesa e un’infinità di altri benefit. Novità del-
l’estate 2015, il Summer camp a Bibione, cui
parteciperanno (gratis) 700 figli dei lavoratori
dagli 11 ai 16 anni, con attività rigorosamente in
lingua inglese. Ancora: lungo la Inox Valley, tra
Susegana e Porcia, in tanti ricordano il periodo
aureo delle relazioni industriali alla Electrolux.
Correva l’anno 1994 e veniva istituito il Cae (Co-
mitato aziendale europeo), luogo dove si discute-
vano e condividevano le strategie del colosso
svedese. Il frutto furono accordi che fecero scuo-
la, all’interno dei quali per la prima volta si
affrontavano questioni come il recupero di effi-
cienza e la riduzione del costo del lavoro, in

cambio dell’introduzione dei premi di produtti-
vità.

Casi passati alla storia. Non stupisce, dunque,
che da Verona a Trieste siano diventate centinaia
le aziende, anche medio-piccole, che hanno via
via introdotto forme di secondo welfare. A volte
estremamente originali. Alla Savio Macchine Tes-
sili di Pordenone, il premio di risultato, pari in
media a un mese e mezzo di stipendio, è una
bella cosa, ma non tutto. Pare che ai 434 addetti
(e pure a chi ha già salutato i colleghi per andare
in pensione) interessi maggiormente il Fondo
integrativo sanitario aziendale: 5-6 euro da tirare
fuori mensilmente (la direzione ne versa un terzo
in più) per contributi alle visite specialistiche,
cure dentarie, spese in medicinali. Nel 2014 sono
state erogate prestazioni per un totale di 130 mila
euro. «Quando a livello nazionale è stato istituito
il Fondo Metasalute», racconta Mirco Zin, il capo
del personale, «abbiamo chiesto che cosa voleva-
no fare. Conclusione: nessuno si è iscritto di là.
Certo, noi offriamo condizioni più vantaggiose.
Ma la verità è che tutti sentono l’iniziativa nostra-
na come una roba propria». 

Mariacristina Gribaudi, attuale numero uno
(ogni tre anni si alterna con il marito Massimo
Bianchi) della Keyline di Conegliano (chiavi elet-
troniche, 110 addetti, 28 milioni di ricavi), tiene
invece a rimarcare quanto il buon clima azienda-
le sia fondamentale e impatti dritto dritto sul
conto economico. In particolare, va fiera di avere
ottenuto a tempi di record la certificazione della
Regione Veneto per la conciliazione lavoro-fami-
glia. «Le borse di studio, la biblioteca interna, i
trasporti per chi arriva da lontano, persino i
parcheggi rosa per le lavoratrici che aspettano un
bambino - assicura Gribaudi - sono tante piccole
cose che servono a un unico grande obiettivo: far
in modo che ognuno venga volentieri in fabbrica
al mattino e dia il meglio di sé durante le otto
ore». I risultati sono evidenti: «Abbiamo abbat-
tuto l’assenteismo, azzerato gli errori di produ-
zione e il turnover è inferiore alla media perché
la gente ha prospettive di carriera».

Le vie della partecipazione 
L’elenco delle realtà virtuose potrebbe conti-

nuare a lungo, in tutti i settori: dalle vicentine
Zambon e Vimar alla bellunese Costan, dalla
padovana Berto’s alla triestina Illy. Fino alle undi-
ci imprese del Bassanese che proprio per offrire
migliori condizioni di welfare ai lavoratori hanno
deciso di mettersi in rete. Un fenomeno che oggi
non ha niente di paternalistico: spostare la con-
trattazione dal livello nazionale alla sede territo-
riale e aziendale, alla faccia delle resistenze su
entrambi i fronti, confindustriale e sindacale,
semplicemente conviene. Perché consente di ot-
tenere una flessibilità e una produttività altri-
menti difficilmente raggiungibili. Guai però a
limitarsi al welfare. Se il traguardo è la partecipa-
zione effettiva, si torna per forza a guardare al
«modello tedesco». Magari per cercare di costru-
ire uno specifico «modello nordestino». Alla 
Manfrotto di Cassola, per esempio, specializzata
in treppiedi e accessori fotografici, l’accordo tra
proprietà (il gruppo inglese Vitec) e lavoratori
(150 nel quartier generale vicentino e 450 nel
Bellunese) si è spinto fino all’introduzione (con
tanto di manuale di attuazione e corsi di forma-
zione specifici) di uno scientifico criterio di valu-
tazione delle prestazioni individuali. Tradotto:
stabiliamo insieme come si deve lavorare, poi
stabiliamo chi è più bravo e gli diamo più soldi.
«È la meritocrazia al potere», sorride Marco 
Scippa, direttore del personale. Che spiega: «In
collaborazione con l’università di Pisa, abbiamo
codificato una serie di indicatori di competenze
e le scale per la loro misurazione. A ogni lavora-
tore vengono assegnati degli obiettivi. Ed ecco la
novità: il nostro metodo consente di capire se
sono stati centrati o meno senza possibilità di
discriminazioni, con criteri oggettivi, concordati
a priori. Agli ultimi casi controversi pensa infine
un comitato paritario azienda-sindacato».

Più condivisione delle strategie di così... Per
carità, le vie della partecipazione sono infinite.
Alla Mevis di Rosà (sempre Vicenza capofila),
impresa che realizza molle e componenti metal-
lici per le maggiori case automobilistiche, si è
arrivati a mettere a punto autentiche forme di
cogestione. Le decisioni che pesano vengono
prese da una sorta di Consiglio d’azienda compo-
sto da 55 persone. A monte, il chi siamo e dove
andiamo viene discusso in almeno due assem-
blee all’anno. Mentre della gestione del persona-
le si occupa il Comitato per le contrattazioni,
chiamato ad avere rapporti diretti con operai e
impiegati. Alla fine, tutti felici e contenti. Il pre-
sidente Federico Visentin (peraltro numero due
di Federmeccanica, l’associazione confindustriale
del settore) e i 350 dipendenti, che se non ba-
stasse si spartiscono ottimi premi di risultato. Un
po’ meno le organizzazioni sindacali, rimaste 
completamente tagliate fuori. Inconvenienti del-
la democrazia economica.

Sandro Mangiaterra
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sono stati presentati lunedì al
Piccolo Teatro Grassi di Milano i

30/06/2015   Premiata
l'innovazione di Rotho Blaas
Rotho Blaas multinazionale italiana
di riferimento nello sviluppo e nella
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Anche in Keyline donne e cultura al centro!
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Mariacristina Gribaudi, amministratrice unica

di Keyline, e tra le donne d’acciaio sul palco

di iFerr Day Milano 1 dicembre, promuove in

azienda l’evento La cultura in fabbricaLa cultura in fabbrica

voluto anche da Barbara, Mirka e Roberta, tre

donne “tute blu” dei reparti produttivi Keyline. La volontà è di prendere

in esame la vita all’interno dell’ambiente lavorativo con un particolare

occhio alle problematiche delle donne. Il 16 luglio uno spazio dedicato

alla produzione materiale diventerà spazio di produzione culturale.

Ospite della giornata sarà Roberta Bortolucci che parlerà del suo libro

“Non ho tempo da perdere. Dedicato alle donne che decidono di volersi

bene” Ad arricchire i contenuti dell’incontro, contribuirà Cinzia Mion con

l’intervento dal titolo “Maschi e femmine si nasce ma uomini e donne si

diventa”. Psicologa dell’apprendimento e formatrice ha ricoperto dal

1989 al 2000 il ruolo di membro del Comitato Nazionale Pari

Opportunità donna–uomo presso il Ministero della Pubblica Istruzione.

Sarà anche possibile effettuare la visita guidata del Museo aziendale, che

raccoglie la più grande e completa collezione privata di chiavi in Europa

di cui una parte è attualmente esposta ad EXPO 2015. Per partecipare ad

evento e visita ci si deve accreditare a info@keyline.it - www.keyline.it

Torna indietro
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Piace a 166 persone.Mi piaceMi piace

Dal 29 giugno al 4 luglio, a Expo Milano 2015 si tiene la Women’s Week, una straordinaria officina di condivisione di idee di donne provenienti da
diverse parti del mondo per discutere dei temi cruciali dell'Expo e di quale apporto le donne possono dare allo sviluppo sostenibile del pianeta. Per
l’occasione, ogni giorno vi racconteremo la storia di una di queste donne.

Mariacristina Gribaudi, imprenditrice, maratoneta e madre di sei figli. Da sempre impegnata in iniziative imprenditoriali, ha maturato numerose
esperienze sia commerciali che industriali. Attualmente è amministratrice unica di Keyline, azienda con sede a Conegliano in provincia di Treviso,
leader nella tecnologia transponder e nella progettazione e produzione di chiavi e macchine duplicatrici meccaniche ed elettroniche. È punto di
riferimento quotidiano dell’attività aziendale, coordina tutte le attività produttive, finanziarie e amministrative finalizzate allo sviluppo aziendale. 

Gribaudi è alla guida di un’impresa a conduzione familiare tra le più antiche d’Italia, essendo sorta nel 1770 in un paesino tra le Dolomiti. Da
officina di fabbri ad azienda metalmeccanica, Keyline rappresenta la quintessenza di un’italianità imprenditoriale che si tramanda da otto generazioni le
quali, una dopo l’altra, si sono arricchite negli anni di conoscenze e creatività ponendo radici profonde nel territorio locale. Grazie alla sua guida, è
stata tra le prime aziende ad ottenere la certificazione audit famiglia e lavoro del Veneto. Il suo è un esempio di energia e ottimismo imprenditoriale
al femminile per le future generazioni. 

“La scelta, condivisa con mio marito Massimo Bianchi, di alternarci alla guida dell’azienda è figlia della nostra cultura organizzativa. Il fatto di dividerci
ogni tre anni tra chi dirige l’azienda e chi si dedica a fare formazione professionale, visitare le filiali e i clienti presenti in tutto il mondo, è stato per noi
un modo per metterci in discussione e fare circolare idee e stimoli nuovi. La trasversalità, sperimentata in prima persona dall’imprenditore, è diventata
la ‘chiave’ vincente, perché permette di avere una visione completa dell’azienda per la quale si lavora. In tale contesto abbiamo compreso l’importanza
di porre grande attenzione alle dinamiche del rapporto tra famiglia e lavoro e definire i principi e i valori cardine su cui si basa il nostro lavoro
quotidiano. Per questo abbiamo creato un codice etico, che è stato condiviso con le nostre filiali nel mondo adattandolo alle rispettive culture, e
continuiamo a puntare sulle donne – oggi al 38% dell’organico aziendale – e sui giovani. Il nostro obiettivo è far emergere il talento vero, quello
che in un team di lavoro è in grado di confermarci ogni giorno tra la prime aziende al mondo nel nostro settore. È stato anche grazie a questa scelta
che lo spirito di appartenenza al key business ( “il mestiere delle chiavi”) è diventato così forte nella nostra azienda da diventare un asset invisibile che
cresce giorno dopo giorno”.

Leggi qui la storia di Adriana Santanocito ed Enrica Arena, fondatrici di Orange Fiber
Leggi qui la storia di Federica Argentati, Presidente del Distretto Agrumi di Sicilia
Leggi qui la storia di Anne Gregory, Presidente di Global Alliance
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quotidiano. Per questo abbiamo creato un codice etico, che è stato condiviso con le nostre filiali nel mondo adattandolo alle rispettive culture, e
continuiamo a puntare sulle donne – oggi al 38% dell’organico aziendale – e sui giovani. Il nostro obiettivo è far emergere il talento vero, quello
che in un team di lavoro è in grado di confermarci ogni giorno tra la prime aziende al mondo nel nostro settore. È stato anche grazie a questa scelta
che lo spirito di appartenenza al key business ( “il mestiere delle chiavi”) è diventato così forte nella nostra azienda da diventare un asset invisibile che
cresce giorno dopo giorno”.

Leggi qui la storia di Adriana Santanocito ed Enrica Arena, fondatrici di Orange Fiber
Leggi qui la storia di Federica Argentati, Presidente del Distretto Agrumi di Sicilia
Leggi qui la storia di Anne Gregory, Presidente di Global Alliance
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FOTONOTIZIA Il Prefetto di Treviso in visita a

Keyline
Maria Augusta Marrosu accolta mercoledì pomeriggio dall'azienda di Conegliano esprime particolare
apprezzamento per il museo della chiave

CONEGLIANO Il prefetto di Treviso, Maria Augusta Marrosu, ha fatto visita mercoledì pomeriggio alla Keyline, l’azienda di
Conegliano che produce chiavi e macchine duplicatrici. Ad accoglierla nello stabilimento di via Camillo Bianchi Massimo
Bianchi, strategic planner e Mariacristina Gribaudi, amministratrice unica.

Dopo aver visitato i reparti produttivi, il Prefetto si è soffermato nei locali che ospitano il Museo della chiave, esprimendo il suo
personale plauso per questa iniziativa. “Fa piacere vedere che una delle massime autorità del nostro territorio – commenta
Gribaudi – dimostra interesse per le aziende che, nonostante tutto, continuano a produrre sviluppo e a creare occupazione.
Ringrazio per questo il prefetto Marrosu che, nell’incontro improntato alla massima cordialità, ha mostrato grande attenzione alla
nostra realtà e ai problemi con cui dobbiamo misurarci quotidianamente”. 

Consiglia 16
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Imprese italiane che battono la crisi 
Iolanda Barera 

 
 

Quarant’anni fa la Manfrotto da Bassano del Grappa metteva in commercio i suoi primi treppiedi.  
Oggi è una delle “venete” che assumono. Ha più di 400 dipendenti in Italia (20 da poco assunti) e 200 
all’estero. Crea, produce e distribuisce in tutto il mondo accessori per fotografia e video . E fa parlare 
di sé per un’innovazione da poco lanciata per i suoi dipendenti. 
 

Ha già un soprannome: il “modello Manfrotto”. Ed è un sistema di valutazione delle performance  
(già di per sé un salto culturale per una media impresa) non imposto dall’alto e gestito unilateralmente 
dall’azienda (come di solito succede), ma introdotto d’intesa con il sindacato e costruito con il supporto 
scientifico dell’Università di Pisa. 
 

Geico è un’azienda di Cinisello Balsamo che produce impianti per la verniciatura 
nell’automotive. Tra il 2008 e il 2010 ha subito una grossa botta: annullamenti di contratti e 
mancato rispetto delle commesse per 120 milioni di euro, con relative dolorose conseguenze.  
Ma la reazione non è stata ridurre gli investimenti. 

 

Anzi, ha puntato su innovativi sistemi ecocompatibili. Ed è finita che nel 2011 il capo d’azienda ha 
deciso di restituire ai dipendenti il denaro che avevano perso tra solidarietà e cassa integrazione, che  
i suoi nuovi impianti sono stati adottati dalle più grandi case automobilistiche e i dipendenti sono saliti 
a 200, compresi i 78 di Cina, Brasile e Russia. 
 

Mentre Ima, azienda bolognese del packaging che vanta una percentuale di assunti a tempo 
indeterminato del 96,1%, prima ha acquisito (nel 2014) cinque imprese tedesche che avevano 
delocalizzato la filiera nell’Est Europa, ora (nei prossimi tre anni) intende portare l’attività in Emilia. 
Se il tutto si realizzasse, significherebbe dare la possibilità di lavoro a 150-200 persone nell’indotto. 
 

Oppure, di nuovo in Veneto, Keyline, azienda di famiglia dall’alta concentrazione di know how (su 
100 dipendenti 12 sono ingegneri, progettisti o programmatori) e dalla gestione particolare (marito e 
moglie si alternano alla guida ogni tre anni). Per battere la crisi ha puntato sulla diversificazione, nel 
2002 aveva a catalogo 500 modelli di chiavi mentre oggi ha oltre 7000 prodotti, e in pochi anni si è 
trasformata in azienda globale. Così ha chiuso il 2014 con un fatturato (in crescita) di 19 milioni di 
euro. 
 

Sono la nuova generazione di aziende leader italiane, ritratte da Salvatore Garbellano, docente  
a contratto di modelli organizzativi e Hrm al Politecnico di Torino, nel suo nuovo libro “Come  
le medie imprese di successo hanno superato la crisi” (FrancoAngeli) che arriverà in edicola  
a fine giugno. 

 

 “Sono imprese che non si sono fermate, ma hanno deciso di accelerare i processi, hanno fatto grandi 
spese, hanno internazionalizzato, innovato, diversificato senza snaturarsi” spiega Garbellano, che ne  
ha scovate e raccontate 100, che operano in settori merceologici diversi e appartengono ad ambiti 
regionali differenti, e ne ha tracciato le caratteristiche comuni, con un occhio attento anche alla 
gestione delle persone. 
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Veneto, ancora indietro su pari 
opportunità 
 

 
 
 
Quasi 23 mila euro in media in meno dei colleghi uomini che occupano la stessa 
posizione dirigenziale, dodicimila se si guarda il salario tra i medici. Sono questi i numeri delle 
disuguaglianze di genere nelle attività lavorative che riporta il Corriere del Veneto nella sua 
edizione di oggi. Proprio per fare il punto sulla situazione, si svolgevano ieri a Mestre gli Stati 
generali delle donne del Veneto. «L’Italia per le politiche di genere è al 
sessantanovesimo posto – spiega Franca Longo, referente veneta degli Stati generali 
delle donne – tradotto significa che su queste tematiche siamo ampiamente fuori dall’Europa. 
Devono essere varate nuove normative e bisogna cambiare mentalità». 
 
Certo, sono generalizzazioni che raccontano tendenze in atto, spesso smentite da alcune 
piccole realtà. Come, ad esempio, quella simbolo della Keyline di Conegliano che, quando 
la crisi ha cominciato ad avere il sopravvento, ha deciso di puntare tutto sulle donne. «Erano 
momenti difficili e mi sono detta: voglio ripartire nel modo giusto chi assumere se non donne 
giovani? – spiega la titolare Mariacristina Gribaudi -. Sono stufa di sentire discorsi sulle 
quote rosa come se fossero concessioni pietistiche. Io ho assunto donne perché le 
ritenevo strategiche per la mia azienda». E infatti in dieci anni la Keyline (un’azienda 
metalmeccanica) è passata da tre a trenta milioni di fatturato stabile, con una percentuale  
di addette donne che arriva al 38% . 
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La platea. Gli imprenditori colgono i primi segnali di ripresa, ma bisogna guardare al lungo 
termine e rilanciare gli investimenti 

I giovani alla politica: pianificare, 
non improvvisare 
 

Luca Orlando 
S.Margherita (Ge). Dal nostro inviato 
 

«Ma sì, qualche segnale di ripresa c’è. E tuttavia senza una strategia dalla crisi in realtà non si esce. La politica 
deve avere una visione, un progetto: navigare a vista non basta più». Il futuro, se non altro per questioni 
anagrafiche, è in fondo nel dna della “casa”. E le parole di Emiliano Novelli, presidente dei giovani imprenditori di 
Assolombarda, ricalcano in effetti l’invito che dal convegno di Santa Margherita Ligure le imprese vogliono mandare 
al Governo e alla classe politica in generale: la crescita forse sta arrivando, anche grazie a potenti stimoli esterni, 
non smettiamo però di continuare ad aggiustare la macchina, cioè il Paese. «In effetti – spiega il leader dei giovani 
di Confindustria Monza e Brianza Ivan Bizzo – qualcosa inizia a muoversi anche in Italia, nella domanda interna. 
Speriamo che prosegua anche nei prossimi mesi, quello che è certo è che il Governo ora deve proseguire con forza 
sulla strada delle riforme, rilassarsi ora sarebbe sbagliato e controproducente». I primi segnali di inversione di rotta, 
dalla ripresa del Pil alla discesa della disoccupazione, dalla riduzione dei fallimenti alla rincorsa dell’export, hanno 
provveduto e rendere meno cupi gli animi, risollevando l’ottimismo dopo anni di difficoltà. Una mini-ripresa che 
tuttavia non cancella i problemi, che riguardano aspetti cruciali del sistema Paese, dal sistema delle regole alla sua 
capacità di innovare. «In tutti i maggiori paesi occidentali – spiega il direttore scientifico dell’Istituto Italiano di 
Tecnologia Roberto Cingolani – la pianificazione sul futuro è cruciale, si guarda alle tecnologie che ci saranno nei 
prossimi 50 anni per capire come intervenire ora e dove investire. Sono temi su cui deve intervenire il Pubblico, 
coinvolgendo poi le imprese, ma senza una pianificazione strategica non si va lontano. Da noi, invece, se va bene 
l’orizzonte arriva al massimo a tre anni». 
 

Tempi troppo corti nel guardare al futuro, ma ancora drammaticamente lunghi quando occorre decidere ed adottare 
provvedimenti utili alle imprese, con difficoltà crescenti per convincere investitori esteri a puntare sul nostro Paese. 
«Noi – spiega il presidente di Mercedes Italia Roland Schell – impieghiamo due anni per negoziare un permesso 
con un singolo Comune, questo non va bene. Per convincere le imprese ad investire servono regole chiare e a 
lungo termine, meno burocrazia e più velocità. Perché noi, in azienda, le decisioni le prendiamo ogni giorno e sono 
questi i tempi con cui le istituzioni devono confrontarsi». Difficoltà che per fortuna non impediscono ad aziende 
italiane di crescere e di svilupparsi, soprattutto per coloro che puntano su innovazione ed export. «In dieci anni – 
spiega l’ad di Keyline Maria Cristina Gribaudi – siamo passati da tre a 30 milioni di euro, la crescita è possibile. 
Vedo la chance di un nuovo rinascimento, ci sono tutte le condizioni. A patto di saper guardare al futuro senza 
restare fermi, adattandosi e cambiando». Cambiamento necessario anche per Filippo Delle Piane, ad di Costruzioni 
spa, settore che più di altri ha pagato dazio alla crisi e che sconta ora in termini di immagine anche l’onda lunga di 
una serie di scandali che hanno coinvolto alcune grandi opere. «La crisi però può essere un aiuto – spiega – perché 
rimette in duscussione i vecchi modelli e noi imprese dobbiamo riuscire ad agganciare questo nuovo mondo. In 
passato, anche per colpa nostra, le regole poste dal pubblico tendevano ad essere inclusive. Oggi però dobbiamo 
alzare l’asticella, porre delle regole “alte” che consentano ai migliori di vincere. E quelli bravi dobbiamo essere noi». 
Altro punto dolente – e non solo per l’edilizia - resta il credito, con qualche spiraglio negli ultimi mesi che tuttavia 
deve ancora consolidarsi. «Qualche segnale di ripresa del credito è visibile – spiega il direttore generale di Banco 
Popolare Maurizio Faroni – e noi in effetti vediamo uno sviluppo importante nel segmento a medio-lungo termine: 
nei primi quattro mesi dell’anno abbiamo erogato più della metà dell’intero ammontare dell’anno precedente. I tassi 
ridotti aiutano, le aziende ne approfittano per i propri piani di investimento. Anche se per ora non vediamo una 
ripresa decisa dei crediti commerciali legati al circolante, quindi una ripresa corale ancora è scarsamente visibile. 
Dal lato dell’offerta, al di là del problema delle sofferenze, continuano ad esserci pesanti ostacoli legati alle regole 
imposte alle banche. Già Basilea 3 aveva imposto vincoli particolari, ora però superati e aggravati dalle richieste di 
Eba e Bce. Per migliorare l’erogazione di credito servirebbe un contesto regolatorio diverso». 
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IMPRESE & OCCUPAZIONE/ "Lavoro: le politiche 
attive si chiamano nuovo collocamento ed education" 
 

Niccolò Magnani 
 

"Sta per arrivare in Parlamento il decreto attuativo delle politiche attive 
del lavoro. La prima parte funziona, è compiuta con la cosiddetta 
riforma dell'articolo 18, ma non è questo il cuore della svolta che il 
governo ha annunciato e che l'Azienda-Italia ha chiesto e ora attende 
alla realizzazione. E' necessario che il mercato del lavoro in Italia 
superi la logica centralistica dell'intermediazione fra domanda e offerta 
di occupazione". Antonio Bonardo, direttore Affari pubblici e relazioni 
istituzionali di Gi Group, interviene alla tavola rotonda "Occupare 
l'Italia", nella giornata conclusiva del 45esimo convegno dei Giovani 
Industriali, a Santa Margherita Ligure. Il titolo-guida è "Ci interessa. 
Visioni, strategie, politiche" e il presidente dei Giovani di Confindustria,     Antonio Bonardo 
Marco Gay, ha appena chiesto al governo Renzi di guardare alle aziende come produttori non solo di redditi tassabili, ma 
anche di investimenti e soprattutto di idee. E al consulto di esperti sul dossier politico-economico forse più scottante per il 
sistema-Pese nel giugno 2015, Gay ha invitato GiGroup, la prima multinazionale italiana attiva nel collocamento 
permanente e temporaneo, nella ricerca e selezione di personale, nella consulenza globale nelle human resources. A 
discutere con Bonardo sul "tema dei temi" - come creare posti di lavoro per il 40% di giovani italiani che non ce l'hanno - 
è stata chiamata la segretaria generale della Cisl, Anna Maria Furlan, che non ha nascosto una nota di ottimismo. "I 
200mila posti di lavoro in più - ha detto - sono una vera conquista, diciamolo una volta per tutte. Il contratto a tutele 
crescenti del Jobs Act è un fattore sicuramente positivo, siamo sulla buona rotta ma non basta, perchè se si lavora 
ancora fino a 67 anni significa che il mercato del lavoro è ancora intasato. Va rivista assolutamente la legge Fornero ma 
soprattutto vi è l'esigenza di defiscalizzare la contrattazione aziendale di secondo livello, ovvero vanno sostenute le 
possibilità di chi crea produttività e ricchezza, non appiattirle con un fisco pesante» . Per la leader della Cisl, il sindacato 
italiano deve "tornare al dialogo e al confronto con Renzi e con Squinzi". 
E l'impresa? Giovani, flessibilità, education: ci crede Cristina Gribaudi, amministratrice unica di Keyline, azienda veneta 
leader nel settore della produzione di chiavi (ma anche madre di sei figli). "Io vedo davanti a noi un rinascimento possibile 
- dice - non dobbiamo fermarci sulla via di un c cambiamento che fa leva sui giovani per costruire loro un futuro". 
Le riforme, lo slancio dell'Azienda-Italla: ma creare occupazione, nell'economia globale odierna, non può pressindere da 
esperienze strutturate, da framework operativi collaudati. Soprattutto quando il dossier-occupazione viene posto al centro 
del tavolo e "politiche attive del lavoro" diventa un titolo da prima pagina. "Prima del Duemila – ha ricordato Bondardo, nel 
suo ruolo di testimonial specialistico - lo Stato gestiva i centri pubblici di impiego ma non ha funzionato. E nemmeno il 
successivo controllo di regioni e provincie ha risolto la questione. E noi siamo molto scettici sul riemergere di un nuovo 
approccio centralista statale. L'esperienza recente ci indica percorsi diversi. La Regione Lombardia, nel nuovo secolo, ha 
ottenuto risultati importanti con Dote Lavoro, un programma che ha offerto a cittadini e imprese fondi pari sia per lavoro 
pubblico che privato, puntando sulla libertà di scelta come valore strategico. Se ha funzionato nella prima regione italiana 
per popolazione, Pil e imprenditorialità, perché non possiamo almeno testare il modello su scala nazionale?". Questo nel 
periodo breve-medio, per sbloccare l'emergenza. 
Nel periodo "di sempre" - cioè nella normalità di un paese fondatore della Ue e membro del G7 - resta la freccia 
dell'education. Una direzione obbligata: "Un paese come l'Italia nel 2015, non può ancora arrovellarsi ancora suli mix 
scuola/lavoro. E' vero che purtroppo non è cambiato molto, che c'è ancora molto da fare. Ma facciamolo: i giovani hanno 
bisogno di capire cosa sia il lavoro, come si sta nel mondo del lavoro. C'è sempre molta educazione da trasmettere per 
poter reggere al mercato e alla vita stessa. Lavoriamo dunque seriamente sulla scuola, da lì bisogna investire senza 
perdere tempo». Gli ha fatto eco Giovanni Toti, alla sua prima uscita come governatore eletto della Regione Ligura. 
«Bisogna invertire il senso di marcia, la politica non può più vivere in un mondo parallelo a quello dell'impresa, ma deve 
andarle incontro, come la Lombardia è stata ed è virtuosa in questo. Bisogna tornare a collaborare stando insieme, noi 
tutti dobbiamo chiederci cosa possiamo dare a questo paese, io per primo che accolgo la sfida lanciatami dai mie elettori: 
i partiti devono prepararsi ad accogliere le energie nuove dell'Italia che per troppo tempo ha trascurato. Io nel mio piccolo, 
inizierò con dei tavoli con voi imprenditori, rilanciando il mondo dell'associazionismo, puntando sulla cosa che reputo 
fondamentale più di tutte: la politica non crea ricchezza ma deve creare le condizioni possibilità affinché chi davvero crea 
ricchezza oggi nel nostro paese non perda tutto ma al contrario possa fiorire nella ripresa" 
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Tecnologia per la casa ed eccellenze  
venete ad Expo con Came 
L'azienda trevigiana a Milano con CamEXperience presenta il futuro del living 
tecnologico e la tradizione con i prodotti tipici 
 
TREVISO — Coinvolgere i visitatori in un’esperienza sensoriale che porterà i visitatori alla ricerca delle 
proprie radici e alla scoperta del proprio futuro, creando un momento di scambio tra innovazione e tradizione. 
E’ questo l’obiettivo di CamEXperience, lo spazio appositamente progettato da Came, azienda di Dosson 
riconosciuta in Italia e nel mondo nel settore dell’automazione per abitazioni, edifici e spazi pubblici, 
inaugurato all’Expo Milano 2015. 
 
L’azienda trevigiana è partner dell’esposizione universale avendo progettato ed istallato i sistemi di controllo 
degli accessi della grande manifestazione. Nel padiglione 127 ha aperto un proprio spazio che riproduce la zona 
giorno di un’abitazione con tanto di giardino, ed è completamente gestito con la domotica Ama di Came. In 
questa cornice le soluzioni tecnologiche di oggi si intrecciano con le tecnologie del futuro pur mantenendo un 
saldo legame con le tradizioni del passato. Infatti assieme al living tecnologico e completamente gestito 
attraverso un sistema domotico, l’azienda ha portato le eccellenze enogastronomiche del territorio con oltre 60 
produttori veneti all’interno di CamEXperience. 
 

 

Keyline ieri.  
 
A questo si aggiunge “Live Your Life”, un percorso museale a tappe sulla storia della vita domestica ideato 
per mostrare come, attraverso la tecnologia e l’innovazione, l’uomo abbia saputo far fronte alle necessità di tutti 
i giorni e sia stato in grado di migliorare la propria qualità di vita. Il percorso, allestito nel living Came per tutta 
la durata di Expo, è realizzato in collaborazione con il Museo aziendale della Chiave di Keyline, storica 
impresa veneta produttrice di chiavi e macchine duplicatrici, e con il Museo Etnografico della Provincia di 
Belluno e del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi. 
 
Le tecnologie del futuro – I-Bin, Levito e Touch Security House – sono illustrate dai progetti realizzati dai 5 
giovani vincitori delCame Design Award, il concorso promosso da Came e rivolto agli studenti delle facoltà di 
Architettura e Design per lo sviluppo e la promozione della cultura dell’innovazione nell’abitare. 
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Keyline apre le porte di Scotland Yard 
 
Posted by vallin78 in Casi d'impresa – lunedì 27 aprile 2015 
 
Si allungano nel tempo, fino al 1770, le radici di Keyline: impresa trevigiana  
che da oltre due secoli produce chiavi per tutto il mondo, secondo standard di 
precisione e sicurezza che le fanno annoverare tra i clienti Scotland Yard, i  
servizi segreti di diversi Paesi e la polizia cinese. Il ‘prezzo’ da pagare per la  
fornitura è la distruzione di ogni stampo di chiave per assicurarne  
l’irriproducibilità; ironia della sorte, sono proprio la duplicazione e la  
produzione di macchine duplicatrici, uno dei business più profittevoli  
d’impresa. La famiglia Bianchi è nata a Cibiana in Cadore: una stirpe di fabbri 
tramandata in sette generazioni fino all’erede Massimo Bianchi che con la  
moglie Mariacristina Gribaudi (nella foto) si alterna, ogni tre anni, ai vertici 
dell’azienda. 
 

 
 
Keyline è una start up rilanciata nel 2002 dopo alterne vicende imprenditoriali.  
«Il nostro obiettivo è creare percorsi di crescita, mai identificarci con  
l’azienda» dice Gribaudi. Negli anni ’60 l’azienda dal Cadore si trasferisce a  
Vittorio Veneto (Tv), diventa industria e lancia Silca, il marchio di chiavi più  
conosciuto al mondo. Negli anni ’90 Bianchi cede la maggioranza della sua  
impresa che diventerà un colosso grazie alla fusione con la canadese Unican  
e riparte dall’ultima acquisizione portata in casa. 
 
Oggi Keyline fattura 20 milioni (erano solo tre dieci anni fa) occupa oltre 120 
dipendenti con filiali in Italia, Germania, Usa, Cina, Giappone e Inghilterra.  
L’export copre l’85% con primo mercato l’America, favorita oggi dai cambi.  
Altri due uffici commerciali saranno aperti entro l’anno, «uno in Europa  
e l’altro extra Ue» anticipa Gribaudi. Oltre alle duplicatrici, Keyline disegna e  
produce chiavi universali, per auto con trasponder, laser, cifrate e  
personalizzate, con assistenza tecnica inclusa nel pacchetto. Il futuro prossimo  
ora guarda ad Expo: Keyline, in partnership con la trevigiana Came, allestirà  
un «living experience» a Milano: 50 metri quadri, scrutabili anche con App,  
per far conoscere al mondo il cuore meccanico veneto e le diverse tecnologie- 
prodotti per l’accessibilità e la fruizione della casa. 
 
Copyright – La Stampa 
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di Maurizio Cescon
◗ TRIESTE

La dimostrazione plastica del
feeling che c’è tra il ministro
del Lavoro Giuliano Poletti e
gli imprenditori è che questi ul-
timi si mettono in fila per i sel-
fie d’ordinanza. Grandi sorrisi,
strette di mano e pacche sulle
spalle. Il ministro, concretezza
romagnola condita con una
buona dose di simpatia, si sot-
topone al rito volentieri, con in
mano la copia della Gazzetta
ufficiale dove sono pubblicati i
primi decreti attuativi del Jobs
Act. Ma il messaggio politico di
Poletti al convegno dei Giova-
ni di Confindustria del Nor-
dest svoltosi ieri alla Stazione
marittima, è stato chiaro e di-
retto. «Invece di farmi i compli-
menti - ha detto strappando il
microfono al moderatore ap-
pena entrato in sala - adesso
fate assunzioni».

E l’intervento di Poletti da-
vanti alla platea è ruotato tutto
attorno alla capacità del Jobs
Act di creare occupazione, alla
possibilità di diminuire le tas-
se, alla volontà di cambiamen-
to del Governo Renzi e alle
molteplici resistenze che fre-
nano le buone intenzioni. «Al
ministero i funzionari mi con-
tinuavano a ripetere “non ci
compete” - ha ricordato Polet-
ti con un aneddoto esemplifi-
cativo proprio delle difficoltà
che si riscontrano quando si
provano a cambiare le cose - io
ho risposto, ma allora al mini-
stero non compete niente. Nel
nostro Paese sono in tantissi-
mi che non vogliono cambia-
re, anzi si alleano per impedire
il cambiamento. Con il Jobs
Act e con l’azione di Renzi ab-
biamo dimostrato che invece
le cose si possono fare. E si pos-
sono portare a termine tutte le
riforme, con velocità e respon-
sabilità. La massima specializ-
zazione italiana è quella di non
decidere. Il Governo prova a
cambiare direzione. Non ab-
biamo fatto miracoli, solo quel-
lo che era doveroso provare a
fare».

Il ministro del Lavoro è quin-
di entrato più nello specifico
delle dinamiche degli interven-
ti attuati in questi mesi, rispon-
dendo anche al leader della
Fiom Maurizio Landini, ostile
alle nuove norme che regola-
no il mercato. «Landini, come
noi tutti, farà i conti e avrà
l’onestà intellettuale di guarda-
re a ciò che accade davvero -
ha dichiarato a margine del
convegno -. Non voglio far fare
scommesse a nessuno, ognu-
no ha la sua opinione e tutte
sono legittime. Però i numeri
hanno una grande forza, e so-
no quelli. Quindi se alla fine di
quest’anno avremo un nume-
ro rilevante di nuovi occupati,
e avremo centinaia di migliaia
di contratti precari che saran-
no diventati stabili, Landini

avrà pure la sua opinione, ma i
numeri hanno la testa più dura
di Landini, e di Poletti. Conflit-
to e contratto non interpreta-
no più il mondo globalizzato
di oggi. Qua vince chi sa adat-
tarsi meglio, l’Italia invece è
purtroppo il Paese di rendite
che finora hanno sconfitto le
opportunità: i padri non posso-

no sempre pensare ai figli. Ab-
biamo messo in campo
un’azione che tende a rivoltare
il senso comune, quella che è
la logica ordinaria. Avere de-
contribuito le assunzioni a
tempo indeterminato, tolto il
costo del lavoro dall’imponibi-
le Irap credo sia un bell’incen-
tivo anche ad anticipare qual-

che atto della ripresa, che alcu-
ni segni ci dicono possa esser-
ci. Fino a ieri a chi decideva di
assumere, l’ultima delle cose
che veniva in mente era di far-
lo a tempo indeterminato. An-
che se pensava poi di poterlo
fare, comunque l’ingresso nel
mondo del lavoro era co.co.co,
co.co.pro., tempo determina-

to e qualsiasi altra modalità.
Noi vogliamo fare la cosa op-
posta e dire che la norma è l’as-
sunzione a tempo indetermi-
nato, creare una condizione
dove l’imprenditore possa se-
renamente investire sul suo la-
voratore, fargli formazione, ca-
pire le sue qualità e dove il la-
voratore possa guardare con

tranquillità al suo futuro».
Il ministro ha quindi toccato

un altro argomento che sta a
cuore agli imprenditori, quello
dell’eccesso di controlli sanzio-
natori. «E’ anormale che in
un’azienda vi siano anche die-
ci verifiche in una settimana -
ha aggiunto -. Per questo cree-
remo l’Agenzia unica per le

ispezioni. Mi era stato detto
che è meglio lasciare tutto co-
me sta, che non serve muovere
un dito. Ma io preferisco pren-
dere una decisione sbagliata
piuttosto che non decidere».
Infine ha parlato di decontri-
buzioni per Electrolux, rassicu-
rando chi lavora nella fabbrica
di elettrodomestici di Porcia.

Sulla vertenza «noi abbiamo
un accordo sulla decontribu-
zione, quello che abbiamo fat-
to anche con Electrolux, e ab-
biamo una legge. Abbiamo fat-
to la scelta di usare la decontri-
buzione a sostegno di un ac-
cordo. Faremo tutto quel che
serve perchè si arrivi fino in
fondo. E quindi verrà rinnova-

to. Abbiamo previsto per legge
due anni di decontribuzione e
la cosa mi pare fuori discussio-
ne». Applausi a più riprese e
molta attenzione alle parole
del rappresentante del Gover-
no da parte dei giovani di Con-
findustria. Poi, spenti i rifletto-
ri, via con selfie e sorrisi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Confindustria costa troppo, è tempo di fusioni»
Marzotto sollecita aggregazioni anche tra le Fiere. «I nostri presidenti devono essere veri imprenditori»

◗ TRIESTE

Quattro i dibattiti, uno per
ogni “I” Industria, Internazio-
nalizzazione, Infrastrutture e
Italia del Meeting dei Giovani
di Confindustria del Nordest. E
a parlare di come fare impresa
nel nostro Paese sono stati
chiamati il presidente naziona-
le della piccola industria Alber-
to Baban, l’amministratrice
unica di Keyline Mariacristina
Gribaudi e il presidente della
Fiera di Vicenza Matteo Mar-
zotto. Dopo le interessanti te-
stimonianze di Baban e di Gri-
baudi (madre di sei figli e im-

prenditrice sempre in giro per
il mondo), è stato Marzotto a
catturare la scena, rompendo
gli schemi. Confindustria e Fie-
re nel mirino, anche alla luce
dei cambiamenti in atto nella
politica e nella società. «No ai
professionisti dell’associazio-
nismo confindustriale - ha det-
to -, no alle derive di autocom-
piacimento. Oggi il costo di
Confindustria è troppo eleva-
to. Se il Paese sta cambiando
ed è vero, grazie a questo go-
verno che dimostra energia,
dobbiamo provare a farlo an-
che noi. E’ necessaria una Con-
findustria più snella, so che in

Friuli Venezia Giulia il presi-
dente Matteo Tonon sta per-
correndo questa strada. E poi è
indispensabile che il presiden-
te della nostra associazione, il
capo di tutti gli altri, sia davve-
ro un imprenditore a tutto ton-
do. Domani i giornali titoleran-
no “Marzotto: Confindustria è
tutta da rifare”, ma io ritengo
che un’opera di razionalizza-
zione dovremo attuarla in auto-
nomia, al di là delle sollecita-
zioni».

Senza fronzoli anche il pen-
siero di Marzotto sulle Fiere:
servono le aggregazioni. «Il si-
stema fieristico italiano è stra-

ordinariamente attuale - ha af-
fermato a margine del conve-
gno -. Basti pensare che l’85
per cento dell’export del no-
stro Paese passa ancora oggi at-
traverso le fiere. Che alcune di
esse non vadano bene è un da-
to di fatto, ma è un problema al
quale si può ovviare. Però le fu-
sioni, le unioni vanno fatte,
non ha senso avere un compe-
titore a 30 chilometri di distan-
za. Non per questo si devono
eliminare i quartieri fieristici,
che possono essere mantenu-
ti, ma non è logico avere un En-

te fiera troppo vicino all’altro.
Non è un mistero che stiamo
lavorando per la fusione tra Vi-
cenza e Verona, che rappresen-
terebbe un punto di riferimen-
to internazionale. Mi auguro
che anche il Friuli Venezia Giu-
lia sappia cogliere tale opportu-
nità. I campanili, in materia di
politiche industriali, non sono
un valore aggiunto».

Il meeting si era aperto sulle
note dell’inno di Mameli canta-
to dai ragazzi del collegio del
Mondo unito di Duino: giova-
nissimi provenienti dai più di-
sparati Paesi che hanno cattu-
rato l’attenzione della platea
con quanto di più italiano ci
sia, cioè l’inno, e hanno ricevu-
to una marea di applausi.
Quindi c’è stato spazio per il fil-
mato sulle Frecce tricolori, una
delle eccellenze del Friuli. E
proprio il comandante della

Pan Ian Slangen, con la sua di-
visa blu da volo, è stato il prota-
gonista dell’ultimo confronto,
quello sulle idee per l’Italia, as-
sieme a Barbara Franchin, fon-
datrice e direttore di Its, Inter-
national talent support. Nel
suo intervento Slangen, pilota
militare con 3 mila ore di volo
sulle spalle, ha sottolineato la
capacità di fare squadra per
avere successo. «Quando te-
stiamo qualcuno che vuole en-
trare nella Pattuglia - ha rac-
contato -, capiamo se è adatto
dopo un paio di voli, se ha la
predisposizione a fare squadra
lo prendiamo con noi». Fran-
chin invece ha sottolineato co-
me «l’Italia sia una terra estre-
mamente ricca di creatività,
che è la nostra materia prima
più preziosa e deve essere dif-
fusa nelle scuole, ai giovani».
 (m.ce.)

Poletti agli industriali:
ora tocca a voi assumere
Al meeting dei Giovani imprenditori, il ministro chiede atti di coraggio alle aziende
Nasce l’ente unico per le ispezioni. Assicurazioni sulla decontribuzione Electrolux

‘‘
il monito
ai friulani

È necessario
capire che il campanilismo
non è un valore

◗ TRIESTE

«Sono tre i porti italiani strate-
gici per l’Europa: Trieste, Ge-
nova e Gioia Tauro. Eppure
quando l’Unione europea ha
sollecitato ogni Stato, in vista
della ristrutturazione della re-
te, a indicare quelli prioritari,
l’Italia ha fornito una lista con
55 porti». Sulle infrastrutture è
stata la presidente della Regio-
ne Debora Serracchiani a svi-
luppare il tema. «Bisogna inve-
stire prima di tutto su questi
scali - ha sottolineato - e ragio-
nare sulla messa a sistema
dell’Alto Adriatico con Raven-
na, Venezia, Capodistria e Fiu-
me in un’ottica di reale compe-
titività che significa non so-
vrapporre inutilmente strate-
gie e competenze. Al momento
molte navi preferiscano allun-
gare la navigazione anche di
cinque giorni piuttosto che af-
frontare la nostra burocrazia. Il
problema - ha aggiunto la go-
vernatrice auspicando che
l’Agenzia delle Dogane diventi
l’unico interlocutore per le na-
vi che attraccano in Italia - è lo
stesso che hanno le imprese,
anche loro bisognose di un

contatto che nella nostra regio-
ne sarà l’Agenzia unica per gli
investimenti». La sfida cultura-
le, come l’ha definita Serrac-
chiani, «è quindi cambiare il si-
stema rimettendo in gioco an-
che quello che per troppo tem-
po è stato considerato un con-
solidato intoccabile. Quali ope-
re affrontare per prime? Quelle
di “rammendare” l’esistente e
solo poi pensare a creare nuo-
ve infrastrutture, perchè noi le
infrastrutture le abbiamo, ma
sono fatte male. Fondamenta-
le nel momento in cui aumen-
tano i bisogni e diminuiscono
le risorse definire priorità reali
e non inserire tutto in un calde-
rone». Ammissione delle diffi-
coltà sulla banda larga che, in
Friuli Venezia Giulia, sta af-
frontando l’ultimo difficile mi-
glio. «Anche noi siamo rimasti
indietro e senza il decreto

Sblocca Italia - ha commenta-
to Serracchiani - non sarebbe
stato possibile superare le inge-
renze, spesso legittime, dei sin-
goli territori. Ora siamo soddi-
sfatti delle cinque manifesta-
zioni di interesse giunte da im-
portanti operatori per le Valli
del Torre e del Natisone, aspet-
to che fa ben sperare per quan-
do metteremo a gara le città».

Su come finanziare le infra-
strutture ha parlato Margueri-
te Mc Mahon della Bei (Banca
europea degli investimenti),
mentre di internazionalizzazio-
ne hanno discusso il presiden-
te di Confindustria Serbia Eri-
ch Cossutta («abbiamo 500 im-
prese italiane con 20 mila ad-
detti, la Fiat e il distretto della
calza») e il direttore generale di
Danieli Franco Alzetta («gli im-
prenditori non hanno paura
delle tasse, ma della burocra-
zia. Stiamo ancora aspettando
l’elettrodotto»). «Avevamo
pronto un investimento da 250
milioni in Serbia - ha aggiunto
Alzetta -, ma per l’attaccamen-
to al territorio abbiamo optato
per investirli in Friuli Venezia
Giulia, dove diamo lavoro a 4
mila persone e speriamo di au-

mentare. Danieli non va
all’estero perchè delocalizza,
ma va dove ci sono i mercati,
come il Far East e dove ci sono
competenze. Qua non trovia-
mo ingegneri e tecnici». A pro-
posito della scarsità di alcune
figure professionali, ha aperto
una parentesi il ministro del
Lavoro Giuliano Poletti raccon-
tando un aneddoto: «Ho incon-
trato una giovane - ha spiegato
- che mi ha detto: “sono laurea-
ta in scienza della pace”. E io
mi sono chiesto: cosa farà mai
nella vita questa ragazza oltre a
fare la pace?».

I saluti introduttivi del Mee-
ting sono stati del sindaco di
Trieste Roberto Cosolini («que-
sta città è la più globale di tut-
te, è la porta tra Oriente e Occi-
dente»), del presidente di Con-
findustria giovani Fvg Matteo
Di Giusto («senza passione e
coraggio non manderemmo
avanti le nostre fabbriche, so-
no orgoglioso di voi») e del pre-
sidente nazionale dei Giovani
Marco Gay («puntiamo a una
crescita del 5 per cento, come
negli Stati Uniti, è un traguar-
do da raggiungere, non da invi-
diare»).  (m.ce.)

lavoro e riforme»dopo il jobs act

Matteo Marzotto (al centro) protagonista del Meeting di Trieste

le testimonianze

Danieli: restiamo qui nonostantemanchino tecnici
Il direttore Alzetta rileva che il gruppo poteva delocalizzare in Serbia ma non l’ha fatto

‘‘
La presidente
Serracchiani:
Trieste è uno dei

3 porti italiani strategici,
invece la lista presentata
all’Ue ne conta 55
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di Maurizio Cescon
◗ TRIESTE

La dimostrazione plastica del
feeling che c’è tra il ministro
del Lavoro Giuliano Poletti e
gli imprenditori è che questi ul-
timi si mettono in fila per i sel-
fie d’ordinanza. Grandi sorrisi,
strette di mano e pacche sulle
spalle. Il ministro, concretezza
romagnola condita con una
buona dose di simpatia, si sot-
topone al rito volentieri, con in
mano la copia della Gazzetta
ufficiale dove sono pubblicati i
primi decreti attuativi del Jobs
Act. Ma il messaggio politico di
Poletti al convegno dei Giova-
ni di Confindustria del Nor-
dest svoltosi ieri alla Stazione
marittima, è stato chiaro e di-
retto. «Invece di farmi i compli-
menti - ha detto strappando il
microfono al moderatore ap-
pena entrato in sala - adesso
fate assunzioni».

E l’intervento di Poletti da-
vanti alla platea è ruotato tutto
attorno alla capacità del Jobs
Act di creare occupazione, alla
possibilità di diminuire le tas-
se, alla volontà di cambiamen-
to del Governo Renzi e alle
molteplici resistenze che fre-
nano le buone intenzioni. «Al
ministero i funzionari mi con-
tinuavano a ripetere “non ci
compete” - ha ricordato Polet-
ti con un aneddoto esemplifi-
cativo proprio delle difficoltà
che si riscontrano quando si
provano a cambiare le cose - io
ho risposto, ma allora al mini-
stero non compete niente. Nel
nostro Paese sono in tantissi-
mi che non vogliono cambia-
re, anzi si alleano per impedire
il cambiamento. Con il Jobs
Act e con l’azione di Renzi ab-
biamo dimostrato che invece
le cose si possono fare. E si pos-
sono portare a termine tutte le
riforme, con velocità e respon-
sabilità. La massima specializ-
zazione italiana è quella di non
decidere. Il Governo prova a
cambiare direzione. Non ab-
biamo fatto miracoli, solo quel-
lo che era doveroso provare a
fare».

Il ministro del Lavoro è quin-
di entrato più nello specifico
delle dinamiche degli interven-
ti attuati in questi mesi, rispon-
dendo anche al leader della
Fiom Maurizio Landini, ostile
alle nuove norme che regola-
no il mercato. «Landini, come
noi tutti, farà i conti e avrà
l’onestà intellettuale di guarda-
re a ciò che accade davvero -
ha dichiarato a margine del
convegno -. Non voglio far fare
scommesse a nessuno, ognu-
no ha la sua opinione e tutte
sono legittime. Però i numeri
hanno una grande forza, e so-
no quelli. Quindi se alla fine di
quest’anno avremo un nume-
ro rilevante di nuovi occupati,
e avremo centinaia di migliaia
di contratti precari che saran-
no diventati stabili, Landini

avrà pure la sua opinione, ma i
numeri hanno la testa più dura
di Landini, e di Poletti. Conflit-
to e contratto non interpreta-
no più il mondo globalizzato
di oggi. Qua vince chi sa adat-
tarsi meglio, l’Italia invece è
purtroppo il Paese di rendite
che finora hanno sconfitto le
opportunità: i padri non posso-

no sempre pensare ai figli. Ab-
biamo messo in campo
un’azione che tende a rivoltare
il senso comune, quella che è
la logica ordinaria. Avere de-
contribuito le assunzioni a
tempo indeterminato, tolto il
costo del lavoro dall’imponibi-
le Irap credo sia un bell’incen-
tivo anche ad anticipare qual-

che atto della ripresa, che alcu-
ni segni ci dicono possa esser-
ci. Fino a ieri a chi decideva di
assumere, l’ultima delle cose
che veniva in mente era di far-
lo a tempo indeterminato. An-
che se pensava poi di poterlo
fare, comunque l’ingresso nel
mondo del lavoro era co.co.co,
co.co.pro., tempo determina-

to e qualsiasi altra modalità.
Noi vogliamo fare la cosa op-
posta e dire che la norma è l’as-
sunzione a tempo indetermi-
nato, creare una condizione
dove l’imprenditore possa se-
renamente investire sul suo la-
voratore, fargli formazione, ca-
pire le sue qualità e dove il la-
voratore possa guardare con

tranquillità al suo futuro».
Il ministro ha quindi toccato

un altro argomento che sta a
cuore agli imprenditori, quello
dell’eccesso di controlli sanzio-
natori. «E’ anormale che in
un’azienda vi siano anche die-
ci verifiche in una settimana -
ha aggiunto -. Per questo cree-
remo l’Agenzia unica per le

ispezioni. Mi era stato detto
che è meglio lasciare tutto co-
me sta, che non serve muovere
un dito. Ma io preferisco pren-
dere una decisione sbagliata
piuttosto che non decidere».
Infine ha parlato di decontri-
buzioni per Electrolux, rassicu-
rando chi lavora nella fabbrica
di elettrodomestici di Porcia.

Sulla vertenza «noi abbiamo
un accordo sulla decontribu-
zione, quello che abbiamo fat-
to anche con Electrolux, e ab-
biamo una legge. Abbiamo fat-
to la scelta di usare la decontri-
buzione a sostegno di un ac-
cordo. Faremo tutto quel che
serve perchè si arrivi fino in
fondo. E quindi verrà rinnova-

to. Abbiamo previsto per legge
due anni di decontribuzione e
la cosa mi pare fuori discussio-
ne». Applausi a più riprese e
molta attenzione alle parole
del rappresentante del Gover-
no da parte dei giovani di Con-
findustria. Poi, spenti i rifletto-
ri, via con selfie e sorrisi.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Confindustria costa troppo, è tempo di fusioni»
Marzotto sollecita aggregazioni anche tra le Fiere. «I nostri presidenti devono essere veri imprenditori»

◗ TRIESTE

Quattro i dibattiti, uno per
ogni “I” Industria, Internazio-
nalizzazione, Infrastrutture e
Italia del Meeting dei Giovani
di Confindustria del Nordest. E
a parlare di come fare impresa
nel nostro Paese sono stati
chiamati il presidente naziona-
le della piccola industria Alber-
to Baban, l’amministratrice
unica di Keyline Mariacristina
Gribaudi e il presidente della
Fiera di Vicenza Matteo Mar-
zotto. Dopo le interessanti te-
stimonianze di Baban e di Gri-
baudi (madre di sei figli e im-

prenditrice sempre in giro per
il mondo), è stato Marzotto a
catturare la scena, rompendo
gli schemi. Confindustria e Fie-
re nel mirino, anche alla luce
dei cambiamenti in atto nella
politica e nella società. «No ai
professionisti dell’associazio-
nismo confindustriale - ha det-
to -, no alle derive di autocom-
piacimento. Oggi il costo di
Confindustria è troppo eleva-
to. Se il Paese sta cambiando
ed è vero, grazie a questo go-
verno che dimostra energia,
dobbiamo provare a farlo an-
che noi. E’ necessaria una Con-
findustria più snella, so che in

Friuli Venezia Giulia il presi-
dente Matteo Tonon sta per-
correndo questa strada. E poi è
indispensabile che il presiden-
te della nostra associazione, il
capo di tutti gli altri, sia davve-
ro un imprenditore a tutto ton-
do. Domani i giornali titoleran-
no “Marzotto: Confindustria è
tutta da rifare”, ma io ritengo
che un’opera di razionalizza-
zione dovremo attuarla in auto-
nomia, al di là delle sollecita-
zioni».

Senza fronzoli anche il pen-
siero di Marzotto sulle Fiere:
servono le aggregazioni. «Il si-
stema fieristico italiano è stra-

ordinariamente attuale - ha af-
fermato a margine del conve-
gno -. Basti pensare che l’85
per cento dell’export del no-
stro Paese passa ancora oggi at-
traverso le fiere. Che alcune di
esse non vadano bene è un da-
to di fatto, ma è un problema al
quale si può ovviare. Però le fu-
sioni, le unioni vanno fatte,
non ha senso avere un compe-
titore a 30 chilometri di distan-
za. Non per questo si devono
eliminare i quartieri fieristici,
che possono essere mantenu-
ti, ma non è logico avere un En-

te fiera troppo vicino all’altro.
Non è un mistero che stiamo
lavorando per la fusione tra Vi-
cenza e Verona, che rappresen-
terebbe un punto di riferimen-
to internazionale. Mi auguro
che anche il Friuli Venezia Giu-
lia sappia cogliere tale opportu-
nità. I campanili, in materia di
politiche industriali, non sono
un valore aggiunto».

Il meeting si era aperto sulle
note dell’inno di Mameli canta-
to dai ragazzi del collegio del
Mondo unito di Duino: giova-
nissimi provenienti dai più di-
sparati Paesi che hanno cattu-
rato l’attenzione della platea
con quanto di più italiano ci
sia, cioè l’inno, e hanno ricevu-
to una marea di applausi.
Quindi c’è stato spazio per il fil-
mato sulle Frecce tricolori, una
delle eccellenze del Friuli. E
proprio il comandante della

Pan Ian Slangen, con la sua di-
visa blu da volo, è stato il prota-
gonista dell’ultimo confronto,
quello sulle idee per l’Italia, as-
sieme a Barbara Franchin, fon-
datrice e direttore di Its, Inter-
national talent support. Nel
suo intervento Slangen, pilota
militare con 3 mila ore di volo
sulle spalle, ha sottolineato la
capacità di fare squadra per
avere successo. «Quando te-
stiamo qualcuno che vuole en-
trare nella Pattuglia - ha rac-
contato -, capiamo se è adatto
dopo un paio di voli, se ha la
predisposizione a fare squadra
lo prendiamo con noi». Fran-
chin invece ha sottolineato co-
me «l’Italia sia una terra estre-
mamente ricca di creatività,
che è la nostra materia prima
più preziosa e deve essere dif-
fusa nelle scuole, ai giovani».
 (m.ce.)

Poletti agli industriali:
ora tocca a voi assumere
Al meeting dei Giovani imprenditori, il ministro chiede atti di coraggio alle aziende
Nasce l’ente unico per le ispezioni. Assicurazioni sulla decontribuzione Electrolux

‘‘
il monito
ai friulani

È necessario
capire che il campanilismo
non è un valore

◗ TRIESTE

«Sono tre i porti italiani strate-
gici per l’Europa: Trieste, Ge-
nova e Gioia Tauro. Eppure
quando l’Unione europea ha
sollecitato ogni Stato, in vista
della ristrutturazione della re-
te, a indicare quelli prioritari,
l’Italia ha fornito una lista con
55 porti». Sulle infrastrutture è
stata la presidente della Regio-
ne Debora Serracchiani a svi-
luppare il tema. «Bisogna inve-
stire prima di tutto su questi
scali - ha sottolineato - e ragio-
nare sulla messa a sistema
dell’Alto Adriatico con Raven-
na, Venezia, Capodistria e Fiu-
me in un’ottica di reale compe-
titività che significa non so-
vrapporre inutilmente strate-
gie e competenze. Al momento
molte navi preferiscano allun-
gare la navigazione anche di
cinque giorni piuttosto che af-
frontare la nostra burocrazia. Il
problema - ha aggiunto la go-
vernatrice auspicando che
l’Agenzia delle Dogane diventi
l’unico interlocutore per le na-
vi che attraccano in Italia - è lo
stesso che hanno le imprese,
anche loro bisognose di un

contatto che nella nostra regio-
ne sarà l’Agenzia unica per gli
investimenti». La sfida cultura-
le, come l’ha definita Serrac-
chiani, «è quindi cambiare il si-
stema rimettendo in gioco an-
che quello che per troppo tem-
po è stato considerato un con-
solidato intoccabile. Quali ope-
re affrontare per prime? Quelle
di “rammendare” l’esistente e
solo poi pensare a creare nuo-
ve infrastrutture, perchè noi le
infrastrutture le abbiamo, ma
sono fatte male. Fondamenta-
le nel momento in cui aumen-
tano i bisogni e diminuiscono
le risorse definire priorità reali
e non inserire tutto in un calde-
rone». Ammissione delle diffi-
coltà sulla banda larga che, in
Friuli Venezia Giulia, sta af-
frontando l’ultimo difficile mi-
glio. «Anche noi siamo rimasti
indietro e senza il decreto

Sblocca Italia - ha commenta-
to Serracchiani - non sarebbe
stato possibile superare le inge-
renze, spesso legittime, dei sin-
goli territori. Ora siamo soddi-
sfatti delle cinque manifesta-
zioni di interesse giunte da im-
portanti operatori per le Valli
del Torre e del Natisone, aspet-
to che fa ben sperare per quan-
do metteremo a gara le città».

Su come finanziare le infra-
strutture ha parlato Margueri-
te Mc Mahon della Bei (Banca
europea degli investimenti),
mentre di internazionalizzazio-
ne hanno discusso il presiden-
te di Confindustria Serbia Eri-
ch Cossutta («abbiamo 500 im-
prese italiane con 20 mila ad-
detti, la Fiat e il distretto della
calza») e il direttore generale di
Danieli Franco Alzetta («gli im-
prenditori non hanno paura
delle tasse, ma della burocra-
zia. Stiamo ancora aspettando
l’elettrodotto»). «Avevamo
pronto un investimento da 250
milioni in Serbia - ha aggiunto
Alzetta -, ma per l’attaccamen-
to al territorio abbiamo optato
per investirli in Friuli Venezia
Giulia, dove diamo lavoro a 4
mila persone e speriamo di au-

mentare. Danieli non va
all’estero perchè delocalizza,
ma va dove ci sono i mercati,
come il Far East e dove ci sono
competenze. Qua non trovia-
mo ingegneri e tecnici». A pro-
posito della scarsità di alcune
figure professionali, ha aperto
una parentesi il ministro del
Lavoro Giuliano Poletti raccon-
tando un aneddoto: «Ho incon-
trato una giovane - ha spiegato
- che mi ha detto: “sono laurea-
ta in scienza della pace”. E io
mi sono chiesto: cosa farà mai
nella vita questa ragazza oltre a
fare la pace?».

I saluti introduttivi del Mee-
ting sono stati del sindaco di
Trieste Roberto Cosolini («que-
sta città è la più globale di tut-
te, è la porta tra Oriente e Occi-
dente»), del presidente di Con-
findustria giovani Fvg Matteo
Di Giusto («senza passione e
coraggio non manderemmo
avanti le nostre fabbriche, so-
no orgoglioso di voi») e del pre-
sidente nazionale dei Giovani
Marco Gay («puntiamo a una
crescita del 5 per cento, come
negli Stati Uniti, è un traguar-
do da raggiungere, non da invi-
diare»).  (m.ce.)

lavoro e riforme»dopo il jobs act

Matteo Marzotto (al centro) protagonista del Meeting di Trieste

le testimonianze

Danieli: restiamo qui nonostantemanchino tecnici
Il direttore Alzetta rileva che il gruppo poteva delocalizzare in Serbia ma non l’ha fatto

‘‘
La presidente
Serracchiani:
Trieste è uno dei

3 porti italiani strategici,
invece la lista presentata
all’Ue ne conta 55
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di Pierpaolo Pitich
◗ TRIESTE

La luce in fondo al tunnel si ini-
zia a intravedere, ma questo è
solo il punto di partenza. Il fu-
turo economico e industriale
italiano e la crescita del Paese
sono finiti sotto la lente di in-
grandimento dei giovani im-
prenditori del Nord Est, riuniti
a Trieste per l'annuale Mee-
ting nazionale della categoria.
Quattro gli “asset” fondamen-
tali che sono stati sviluppati,
non a caso raggruppati sotto la
lettera I di Italia: industria, in-
ternazionalizzazione, infra-
strutture e identità italiana.
Dal convegno è emerso un
cauto ottimismo nei confronti
delle politiche del lavoro del
Governo, ma al centro del si-
stema - è stato sottolineato -
devono esserci le imprese, che
sono quelle che creano occu-
pazione e reddito: per fare que-
sto però c'è bisogno di uno
snellimento amministrativo,
di minore burocrazia e di mag-
giori infrastrutture, non solo
logistiche ma anche digitali.
Poi saranno la qualità e la tra-
dizione del prodotto made in
Italy a fare la differenza.

«Il Jobs Act va nella direzio-
ne della modernizzazione del
mercato del lavoro e questo
rappresenta per noi uno stimo-
lo, maggior sicurezza e voglia
di investire» - ha osservato
Marco Gay, presidente Giova-
ni imprenditori Confindustria
-. «L'Italia non ha bisogno di
copiare altri modelli europei,
perché può contare sulla forza
del proprio prodotto. In que-
sta regione ci sono innovazio-
ne e grandi capacità imprendi-
toriali, ma è fondamentale va-
lorizzare l'industria e la capaci-
tà di fare impresa». Concetti ri-
presi da Matteo Di Giusto, pre-
sidente Giovani industriali
Confindustria Fvg: «Il momen-
to non è dei migliori ma ci stia-
mo rialzando: questo territo-
rio si è sempre contraddistinto

per passione e coraggio e su
questi valori bisogna puntare
anche oggi», mentre il sindaco
Roberto Cosolini ha posto l'ac-
cento «su un ottimismo re-
sponsabile, che deriva da una
città sempre più internaziona-

le, che punta sulle infrastruttu-
re moderne, come le idee e la
ricerca».

Il tema dell'industria è stato
sviluppato, tra gli altri, da Mat-
teo Marzotto, imprenditore e
presidente di Fiera di Vicenza

spa. «Siamo cautamente otti-
misti ma allo stesso tempo rea-
listi» - ha puntualizzato -.
«Stanno arrivando segnali con-
fortanti, e i giovani imprendi-
tori devono saperli cogliere at-
traverso iniziative personali.

Stesso discorso per l'Expo che
rappresenta un'occasione fon-
damentale su un tema di enor-
me importanza. Ma se il Paese
sta cambiando, deve cambiare
di pari passo anche la stessa
Confindustria: bisogna fare au-

tocritica, essere più snelli nelle
valutazioni e nelle decisioni e
soprattutto diventare veri im-
prenditori». Mariacristina Gri-
baudi, amministratore unico
di Keyline si è soffermata «sull'
orgoglio di una filiera tutta ita-
liana della propria azienda, do-
ve parte del fatturato viene in-
vestito nell'innovazione tecno-
logica, nel design industriale e
nella pianificazione strategi-
ca». Le imprese che in passato
hanno saputo cogliere oppor-
tunità di internazionalizzazio-
ne sono quelle che poi hanno
fronteggiato meglio la crisi.
«Senza la globalizzazione è dif-
ficile per un'impresa andare
avanti» - ha affermato Erich
Cossutta, presidente di Confin-
dustria Serbia -. «Semplifica-
zione e tempi rapidi nella bu-
rocrazia sono il nostro vantag-
gio competitivo, e non - come
si crede - il basso costo del la-
voro. La Serbia ospita tutta
una serie di aziende e prodotti
del made in Italy, con partico-
lare attenzione ai rapporti di
collaborazione con le eccellen-
ze del territorio regionale».

Ma rimane il problema delle
infrastrutture, logistiche e digi-
tali. Argomento sviluppato an-
che da Marguerite Mc Mahon,
della Banca Europea degli in-
vestimenti, che ha snocciolato
alcune cifre: nel 2014 la Bei ha
finanziato complessivamente
71 miliardi, 10.9 dei quali all'
Italia, un quarto di questi dedi-
cati alle infrastrutture.

Infine Barbara Franchin,
ideatrice di Its, la vetrina della
moda e dei talenti, che ha par-
lato del made in Italy. «Il no-
stro prodotto è appetibile, cre-
ativo ed innovativo» - ha spie-
gato -. «Dobbiamo solo ripren-
dere coscienza della qualità e
della tradizione del settore ma-
nifatturiero: si tratta di mette-
re da parte gli individualismi e
di lavorare insieme puntando
su capacità ed orgoglio italia-
no».

©RIPRODUZIONERISERVATA

TRA I PROTAGONISTI DEL CONVEGNO

Giuliano Poletti al suo arrivo ieri mattina alla Stazione marittima a Trieste, sede del convegno (il fotoservizio è di Massimo Silvano)

Gay: ritrovare la voglia di investire. Marzotto: dall’Expo una grande occasione

Per Marco Gay, presidente Giovani
imprenditori Confindustria, il
Jobs Act va nella direzione della
modernizzazione del mercato
del lavoro; e ora bisogna ritrovare
la voglia di investire.

Marguerite Mc Mahon, della
Banca Europea degli investimenti
ha snocciolato alcune cifre: nel
2014 la Bei ha finanziato
complessivamente 71 miliardi,
10,9 dei quali all'Italia.

Nel meeting anche due “talenti”
a confronto: il comandante delle
Frecce tricolori Jan Slangen con
Barbara Franchin, fondatore
e direttore di Its (International
talent support).

Matteo Marzotto, imprenditore
e presidente di Fiera di Vicenza:
«Expo grande occasione». «Siamo
cautamente ottimisti ma anche
realisti. Segnali confortanti ma
Confindustria deve rinnovarsi»

«La ripresa è cominciata
ma serve più innovazione»
Di Giusto: «È il momento di avere coraggio». Cossutta: «Il vantaggio competitivo
della Serbia non sta nel basso costo del lavoro ma in una burocrazia dai tempi celeri»

di Piercarlo Fiumanò
◗ TRIESTE

«L’Italia è il Paese delle rendite
di posizione e dei privilegi che
si alleano contro il cambiamen-
to. Abbiamo perso troppe op-
portunità. Questo invece è un
governo che decide e governa».
Il ministro del Lavoro, Giuliano
Poletti, dal convegno dei giova-
ni industriali del Nordest a Trie-
ste, lancia la fase due dell’ope-
razione Jobs Act: «Dobbiamo
arrivare a una situazione di nor-
malità che significa assunzioni
a tempo indeterminato mentre
fino a oggi l’85% dei contratti
erano precari. Alle imprese con-
veniva assumere a tempo deter-
minato. E così abbiamo creato
una generazione di giovani sen-
za certezze. Uno Stato che dà al
padre 10 anni di tutele e al figlio
zero non pensa al futuro».

Sparite sigle come co.co.co e
co.co.pro, Poletti da Trieste an-
ticipa che entro la fine di mag-
gio, nei tempi della scadenza
della legge delega, saranno ap-
provati gli ultimi decreti che ri-
guarderanno le politiche attive
per il lavoro: il più importante
dei quali riguarda i lavori social-
mente utili. Il Jobs Act introdu-
ce il contratto di ricollocamen-

to: «Chi perderà il lavoro non
dovrà stare a casa ad attendere
il sussidio ma avrà un sostegno
economico e servizi sociali per-
chè trovi un altro posto», chiari-
sce il ministro. Per la prima vol-
ta in Italia chi perde il lavoro
avrà diritto ad uno strumento
che lo accompagni per trovare
un nuovo lavoro, mentre finora
avevamo lavorato solo sui sus-
sidi economici».

E rivolto al leader della Fiom
Maurizio Landini che attacca il
Pd e parla di «distruzione dei di-
ritti» Poletti replica che «anche

lui farà i conti e avrà l’onestà in-
tellettuale di guardare a ciò che
accade davvero. Rispetto la sua
opinione ma quando alla fine
dell’anno avremo creato un nu-
mero rilevante di nuovi occu-
pati, cambierà opinione». Po-
letti è incalzante: «I lavori so-
cialmente utili vanno dati a chi
sta per andare in pensione.
Non possiamo trasformare in
precari giovani di 20 anni». Il
Jobs Act, nella visione del mini-
stro, deve essere così un pas-
saggio propedeutico a una più
ampia riforma del sistema di

protezione sociale. Da oggi in-
tanto si può assumere con il
contratto indeterminato a tute-
le crescenti: «Aver decontribui-
to le assunzioni a tempo inde-
terminato, sottraendo il costo
del lavoro dall’imponibile Irap,
sarà un grande stimolo alla ri-
presa economica», dice Poletti
che stima in 150 mila posti en-
tro la fine dell’anno l’effetto
Jobs Act sul mercato del lavoro.
«Veniamo da una cultura nella
quale si crede che dobbiamo
sempre dire alle persone cosa
facciamo. Il Tfr per esempio.

Perchè non possiamo decidere
da soli dove destinarlo?».

Poletti, rivolto agli imprendi-
tori nordestini, ricorda che la ri-
forma della scuola introdurrà
una stretta connessione fra for-
mazione e mondo del lavoro:
«Negli ultimi tre anni delle
scuole superiori l’esperienza la-
vorativa in una azienda potrà
valere come parte del curri-
culum formativo». Poi c’è tutto
il tema della semplificazione di
una burocrazia considerata
uno dei fattori che frenano la
competitività delle aziende:

«Se siamo riusciti a varare il
Jobs Atc potremo pensare di
approvare anche la riforma del-
la pubblica amministrazione».
Già nella nuova legge delega
contenuta nel Jobs Act, tutto il
personale ispettivo di Inps ed
Inail, ha annunciato Poletti,
confluirà in un'unica agenzia:
«Le aziende devono subire ispe-
zioni da parte di vari soggetti:
Inps, Inail, ministero del Lavo-
ro. Questo provoca confusione
e disagio nelle imprese. Da oggi
tutto sarà più semplificato e tra-
sparente». Il decreto prevede
che l'Agenzia unica si costitui-
sca su 18 sedi a carattere regio-
nale».

Poletti si rivolge poi ai giova-
ni industriali: «Noi vogliamo
creare una condizione dove
l’imprenditore possa serena-
mente investire sul suo lavora-
tore, fargli formazione, capire
le sue qualità - ha concluso - e
dove nel contempo il lavorato-
re possa guardare serenamen-
te al suo futuro». Infine Poletti
ha confermato che, per quanto
riguarda l’accordo fra le parti
sociali su Electrolux, il governo
garantisce per legge due anni
di decontribuzione sui contrat-
ti di solidarietà».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Poletti: parte la fase due del Jobs act
Il ministro: «Decreti entro maggio. Obiettivo, assunzioni a tempo indeterminato». Electrolux: 2 anni di decontribuzione per solidarietà

GIOVANI INDUSTRIALI » L’ANNUNCIO AL MEETING DI TRIESTE
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“I4 - Industria,
Internazionalizzazione,
Infrastrutture, Italia” questi i 4
fattori fondamentali per la crescita
del nostro Paese al centro del
XXVIII Meeting nazionale dei
Giovani Imprenditori Nord Est
che si sta svolgendo a Trieste

All' importante  Meeting  
accreditato come uno dei

momenti più attesi di riflessione sui temi di politica economica e
industriale tra i circa 400 partecipanti, giovani imprenditori
provenienti da tutt'Italia, presente anche una folta rappresentanza
Calabrese guidata dal Presidente dei Giovani Imprenditori di Unindustria
Calabria Mario Romano. Ad accompagnarlo Marella Burza
Presidente G.I. Confindustria Cosenza , Emanuele Smurra, Agostina
Toraldo e Antonia Abramo. Previsti interventi e  relatori di alto
profilo, sia dell'ambito Istituzionale, sia di quello imprenditoriale: Marco
Gay, Presidente Giovani Imprenditori Confindustria; Antonio Tajani,
Vicepresidente Parlamento Europeo; Giuliano Poletti, Ministro del
Lavoro e delle Politiche sociali; Debora Serracchiani, Presidente
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; Roberto Cosolini, del Comune
di Trieste; Marguerite Mc Mahon, Capo Divisione Banche e Corporates,
Dipartimento Mare Adriatico, Bei – Banca Europea degli
Investimenti; Erich Cossutta, Presidente Confindustria Serbia; Alberto
Baban, Presidente Piccola Industria Confindustria; Matteo Di Giusto,
Presidente GI Confindustria FVG; Matteo Marzotto, Presidente Fiera di
Vicenza Spa; Mariacristina Gribaudi, Amministratrice Unica
Keyline; Franco Alzetta, COO Danieli & C. SpA; Jan
Slangen, Comandante Frecce Tricolori; Barbara Franchin, Director &
Project Supervisor ITS – International Talent Support. Modera i

G.I.Confindustria: a Trieste presente
anche la Calabria

G.I.Confindustria: a Trieste presente anche la Calabria Calabria... http://calabriaeconomia.it/g-i-confindustria-a-trieste-presente-a...
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lavori: David Parenzo.
L'evento è organizzato dai Comitati Regionali Giovani
Imprenditori di Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Trentino
Alto Adige e Veneto, quest'anno con il Friuli Venezia Giulia in veste di
project leader e gode del sostegno di Generali, PWC, Umana, Fincantieri,
Infocamere, Sace, Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia, Fondazione
CRTrieste, GLP. Sponsor tecnici: Ferrari, Livio Felluga, Specogna, Nonino,
Saf, Apt, Italpol e Linea Fabbrica.
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Giovani Imprenditori di
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Giovani Imprenditori di Confindustria sul futuro economico e industriale italiano: XXVIII Meeting nazionale -
Trieste ven 13 e sabato 14 marzo 2015

“I4 - Industria, Internazionalizzazione, Infrastrutture, Italia”
I 4 fattori fondamentali per la crescita del nostro Paese al centro del

XXVIII Meeting nazionale dei Giovani Imprenditori Nord Est
Trieste, 13 e 14 marzo 2015

Trieste per due giorni capitale italiana delle analisi dei Giovani Imprenditori di Confindustria sul futuro economico e industriale italiano e sui fattori
strategici per la crescita del Paese che saranno al centro del XXVIII Meeting nazionale dei Giovani Imprenditori Nord Est, intitolato “I4 - Industria,
Internazionalizzazione, Infrastrutture, Italia”.

Quattro infatti sono i pilastri su cui è fondamentale poggiare il rilancio competitivo:
le imprese;
le opportunità di sbocco per i prodotti italiani offerte dai mercati internazionali;
l’aggiornamento delle infrastrutture, comprese quelle digitali, perché rispondano in maniera più efficienti ed efficace alle esigenze di collegamento e di
integrazione delle aziende e delle persone;
la valorizzazione dell’ “identità italiana”, caratteristica unica e inimitabile che riunisce creatività, qualità, innovazione, passione per la bellezza e “stile di
vita”.

Solo puntando sulle imprese e sugli elementi che ne permettono l’esistenza e ne agevolano la crescita, si può garantire un futuro positivo a tutti gli italiani.

Venerdì 13 marzo il Meeting prevede il Consiglio di Presidenza dei Giovani Imprenditori di Confindustria, il Consiglio Centrale e ben 5 workshop tematici
incentrati su tecniche e strumenti utili per il business, realizzati in collaborazione con Generali, PwC, Infocamere, Umana, che si svolgeranno allo Starhotels
Savoia Excelsior Palace di Trieste.

Sabato 14 marzo il clou dell’evento: il Convegno “I4 - Industria, Internazionalizzazione, Infrastrutture, Italia” alla Stazione Marittima di Trieste, dalle ore
10.00 (iscrizioni dalle 9.30).

A testimoniare che il Meeting Giovani Imprenditori Nord Est si è accreditato come uno dei momenti più attesi di riflessione sui temi di politica economica e
industrialeche influenzano in maniera determinante il presente e il futuro dei giovani, delle imprese e più in generale del nostro Paese, la presenza di circa
400 partecipanti, giovani imprenditori provenienti da tutt’Italia, e gli interventi di relatori di alto profilo, sia dell’ambito Istituzionale, sia di quello
imprenditoriale: Marco Gay, Presidente Giovani Imprenditori Confindustria; Antonio Tajani, Vicepresidente Parlamento Europeo; Giuliano Poletti, Ministro
del Lavoro e delle Politiche sociali; Debora Serracchiani, Presidente Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; Roberto Cosolini, del Comune di Trieste;
Marguerite Mc Mahon, Capo Divisione Banche e Corporates, Dipartimento Mare Adriatico, Bei – Banca Europea degli Investimenti; Erich Cossutta,
Presidente Confindustria Serbia; Alberto Baban, Presidente Piccola Industria Confindustria; Matteo Di Giusto, Presidente GI Confindustria FVG; Matteo
Marzotto, Presidente Fiera di Vicenza Spa; Mariacristina Gribaudi, Amministratrice Unica Keyline; Franco Alzetta, COO Danieli & C. SpA; Jan Slangen,
Comandante Frecce Tricolori; Barbara Franchin, Director & Project Supervisor ITS – International Talent Support. Modera i lavori: David Parenzo.

L’evento è organizzato dai Comitati Regionali Giovani Imprenditori di Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige e Veneto, quest’anno
con il Friuli Venezia Giulia in veste di project leader e gode del sostegno di Generali, PWC, Umana, Fincantieri, Infocamere, Sace, Cassa di Risparmio del
Friuli Venezia Giulia, Fondazione CRTrieste, GLP. Sponsor tecnici: Ferrari, Livio Felluga, Specogna, Nonino, Saf, Apt, Italpol e Linea Fabbrica.

Tag: giovani, imprenditori, Confindustria, meeting
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Quote latte, il Tar condanna sei
aziende a pagare oltre 380 mila
euro per l’eccessiva produzione
registrata fra il 1995 e il 2001. Ma
dopo vent’anni nulla è ancora
scritto, perché i produttori inten-
dono ricorrere al Consiglio di
Stato. I produttori incriminati
dall’Agea, l’ Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura, sono le
aziende agricole Molaro Gian-
carlo e Nicola (130 mila euro per
la campagna di produzione
1996/1997), Zucchiatti Angelo e
Macor Franca (3 mila 200 euro
per la campagna 1998/1999), la
società agricola fratelli Urban
(93 mila per la produzione
2000/2001), Venuti Claudio e
Ivano (25 mila euro per gli anni
1996/1997 e 69 mila per
1997/1998 e 1998/1999), l’azien-
da agricola Bogar Roberto e An-
drea (34 mila 400 euro per la pro-
duzione 1997/1998) e l’azienda
di Cilio Arnaldo e Felice (30 mila
600 euro per 1996/1997). Tutti
sono difesi dall’avvocato Cesare
Tapparo. Secondo i ricorrenti,
l’Agea non avrebbe notificato
l’avvio del procedimento nei lo-
ro confronti e i medesimi proce-
dimenti sarebbero avviati su
somme non accertate e gravate
da interessi non riconosciuti.
Quest’ultimo è l’unico punto su
cui il Tar converge. «Gli atti im-
pugnati fanno riferimento a
campagne che si collocano tutte
nel periodo compreso tra gli an-

ni 1995/1996 e 2001/2002 – scri-
vono nella sentenza i giudici del
tribunale amministrativo regio-
nale Umberto Zuballi, Manuela
Sinigoi e Alessandra Tagliasac-
chi –. Per quegli anni il decreto
legge 49 del 2003 prevede che i
produttori versino gli importi
imputati e non pagati a titolo di
prelievo supplementare di latte,
non maggiorati di interessi. Si
tratta di un aiuto di Stato espres-
samente autorizzato con deci-
sione del Consiglio dell’unione
europea del medesimo anno».
Quanto invece alla mancata no-
tifica di avvio del procedimento,
il Tar è irremovibile: «L’Agea inti-
ma il versamento delle somme
esigibili e poi il produttore può
proporre istanza di rateizzazio-
ne. In caso di accoglimento del-
la domanda da parte del Com-
missario straordinario, l’interes-
sato rinuncia a qualsivoglia azio-
ne giudiziaria eventualmente at-
tivata. Il che significa che gli inte-
ressati hanno ben avuto modo,
dopo la prima fase di intimazio-
ne di pagamento, e prima della
conclusione del procedimento,
di interloquire con l’amministra-
zione», scrivono i giudici. C’è
poi l’accertamento delle somme
dovute, certificato dalla Com-
missione di indagine ministeria-
le attivata ad hoc. Ecco perché il
Tar decide di compensare le spe-
se di lite per un quarto e la parte
restante, pari a 4 mila 200 euro,
spetta ai ricorrenti.  (m.z.)

©RIPRODUZIONERISERVATA

di Elena Del Giudice
◗ UDINE

«Passione, dedizione, corag-
gio sono le doti che i giovani
imprenditori dispiegano quoti-
dianamente per mandare
avanti le proprie imprese. Al si-
stema-Italia, al Governo, alle
istituzioni, chiediamo di guar-
dare al futuro con più passio-
ne, energia e sicurezza, e che
varino politiche industriali in
grado di sostenere le quattro
“I”: Industria, Internazionaliz-
zazione, Infrastrutture, Italia».

E’ Matteo Di Giusto, presi-
dente dei Giovani imprendito-
ri di Confindustria Fvg, a rias-
sumere il messaggio che il Me-
eting dei Giovani imprenditori
del Nord Est intende lanciare
sabato alla Stazione Marittima
di Trieste. Quello del 14 marzo
sarà il primo Meeting del
Gruppo Giovani delle quattro
regioni (Friuli Venezia Giulia,
Veneto, Trentino Alto Adige ed
Emilia Romagna) che si svolge
qui. «Il primo e speriamo non
l’unico - è l’auspicio di Di Giu-
sto -. Sono mesi che lavoruia-
mo per organizzare questo
evento possibile grazie agli ot-

timi rapporti che legano le
Confindustria di quest’area. Il
tema che abbiamo scelto si ca-
ratterizza per le 4 I: Industria,
che è il motore trainante
dell’economia del territorio,
Internazionalizzazione, per-
chè rimane cruciale poter aff-
frontare i mercati esteri e que-
sto è possibile se i processi so-
no corali; Infrastrutture mo-
derne, materiali e immateriali,

che consentano alle imprese
di lavorare qui e all’estero; Ita-
lia intesa come made in Italy
che è una delle nostre chiavi di
successo, un fattore che tutto
il mondo considera e, soprat-
tutto, che tutto il mondo ci in-
vidia».

La giornata clou di sabato
sarà animata da quattro tavole
rotonde che si apriranno con
l’intervento di un giovane im-

prenditore. Quindi di idee per
l’industria parleranno Alberto
Baban, presidente nazionale
della Piccola industria, Maria-
cristina Gribaudi di Keyline,
Matteo Marzotto, presidente
della Fiera di Vicenza; di inter-
nazionalizzazione Erich Co-
stiate presidente di Confindu-
stria Serbia e Franco Alzetta di-
rettore di Danieli spa; di infra-
strutture Antonio Tajani, vice-
presidente del Parlamento eu-
ropeo, Debora Serracchiani,
presidente della Regione e
Marguerite Mc Mahon, capo
divisione della Bei, la banca
europa degli investimenti;
idee per l’Italia è il tema affida-
to a Jan Slangen, comandante
delle Frecce tricolori, Barbara
Franchin di Its, International
Talent Support.

Ad aprire i lavori, oltre a Di
Giusto, Marco Gay, presidente
nazionale dei Giovani impren-
ditori di Confindustria, men-
tre i saluti istituzionali saran-
no portati dal sindaco di Trie-
ste Roberto Cosolini.

Chiuderà il convegno il mi-
nistero del Lavoro Giuliano Po-
letti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Poletti alla convention
dei giovani industriali
Il ministro del Lavoro sabato a Trieste sarà ospite del Meeting del Nordest
Di Giusto lancia le 4 “I”: industria, internazionalizzazione, infrastrutture, Italia

Matteo Di Giusto Giuliano Poletti

QUOTE LATTE

Il Tar condanna sei allevatori
a pagaremulte per 380mila euro
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Giovani Imprenditori Confindustria: a Trieste il Meeting
Nazionale “I4 – Industria, Internazionalizzazione,
Infrastrutture, Italia” – 13 e 14 marzo 2015
Pubblicato da Il Giornale del Friuli il 06/3/15 • nelle categorie Comunicati stampa

Giovani Imprenditori Confindustria “I4 – Industria, Internazionalizzazione, Infrastrutture, Italia” I 4 fattori fondamentali per la crescita del
nostro Paese al centro del XXVIII Meeting dei Giovani Imprenditori Trieste, 13 e 14 marzo 2015 Le imprese; le opportunità offerte dai
mercati internazionali; l’aggiornamento delle infrastrutture, comprese quelle digitali; la valorizzazione dell’ “identità italiana”, caratteristica
inimitabile che riunisce creatività, qualità, innovazione, passione per la bellezza e “stile di vita”. Questi i quattro pilastri che i Giovani
Imprenditori di Confindustria ritengono fondamentali per la crescita e il rilancio del nostro Paese. Quattro pilastri che saranno gli
altrettanti temi al centro del XXVIII Meeting dei Giovani Imprenditori Nord Est, intitolato appunto “I4 – Industria, Internazionalizzazione,
Infrastrutture, Italia”, che si terrà a Trieste i prossimi 13 e 14 marzo 2015. Quattro fattori, strettamente interdipendenti tra loro, che
confluiscono nell’ultima I, quella di Italia. Solo puntando sulle imprese e sugli elementi che ne permettono l’esistenza e ne agevolano la
crescita, si può garantire un futuro positivo a tutti gli italiani. L’evento è organizzato dai Comitati Regionali Giovani Imprenditori di Emilia
Romagna, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige e Veneto, quest’anno con il Friuli Venezia Giulia in veste di project leader. Il Meeting
vede la partecipazione di relatori di alto profilo, sia dell’ambito Istituzionale, sia di quello imprenditoriale, che porteranno la loro
testimonianza ai circa 400 giovani imprenditori provenienti da tutt’Italia, confermando il Meeting Giovani Imprenditori Nord Est come uno
dei momenti più attesi di riflessione sui temi di politica economica e industriale che influenzano in maniera determinante il presente e il
futuro dei giovani, delle imprese e più in generale del nostro Paese. I relatori Oltre a Marco Gay, Presidente Giovani Imprenditori
Confindustria, interverranno a Trieste: * Antonio Tajani, Vicepresidente Parlamento Europeo * Giuliano Poletti, Ministro del Lavoro e
delle Politiche sociali * Debora Serracchiani, Presidente Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia * Roberto Cosolini, Sindaco del
Comune di Trieste * Marguerite Mc Mahon, Capo Divisione Banche e Corporates, Dipartimento Mare Adriatico, Bei – Banca Europea
degli Investimenti * Erich Cossutta, Presidente Confindustria Serbia * Alberto Baban, Presidente Piccola Industria Confindustria * Matteo
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Di Giusto, Presidente GI Confindustria FVG * Matteo Marzotto, Presidente Fiera di Vicenza Spa * Mariacristina Gribaudi, Amministratrice
Unica Keyline * Franco Alzetta, COO Danieli & C. SpA * Jan Slangen, Comandante Frecce Tricolori * Barbara Franchin, Director &
Project Supervisor ITS – International Talents Support Modera i lavori: David Parenzo. Social: #I4 #Trieste #noicisiamo Approfondimenti
I temi I come Industria La presenza industriale è necessaria per la tenuta del sistema. Le imprese creano occupazione e pagano le
tasse necessarie allo Stato per erogare i servizi ai cittadini. Sono quindi fondamentali per la crescita sociale e lo sviluppo economico del
Paese. “Fare impresa in Italia” è tuttavia più complesso che altrove. Eccesso di burocrazia, lentezze amministrative e incertezze sui
tempi frenano le attività imprenditoriali e il rilancio dell’economia. Servono quindi politiche di sviluppo concrete, che ridiano ossigeno a
sistema, contribuendo a rendere l’Italia più competitiva, ad attirare nuovi insediamenti, a salvaguardare e far crescere le imprese
attualmente presenti, a tutelare le persone occupate e ad agevolare quelle in cerca di occupazione. Il Governo sta agendo in questi
mesi in maniera efficace, e l’auspicio delle aziende è che si prosegua sulla strada delle riforme e sulla riduzione della pressione fiscale
sul lavoro e sulle imprese. È necessario inoltre garantire la tenuta del settore manifatturiero, perchè da solo il terziario non può essere
sufficiente. È dimostrato che la crescita di un punto di PIL dell’attività manifatturiera ha un effetto trascinamento positivo di un ulteriore
mezzo punto. I come Internazionalizzazione Le aziende italiane che hanno saputo cogliere in passato opportunità di
internazionalizzazione, sia verso i paesi europei sia verso quelli emergenti, in cui i mercati per le rispettive produzioni sono
indubbiamente più vivaci di quello domestico, hanno saputo fronteggiare meglio la crisi rispetto alle aziende che hanno come mercato
principale quello italiano. Per meglio adattarsi ai mercati globali, è necessario che le imprese raggiungano una dimensione maggiore.
Ciò può avvenire anche attraverso processi di incentivazione ai distretti o alla creazione di reti di impresa. Da soli, se si è troppo piccoli,
è difficile a reggere la concorrenza! Altri strumenti fondamentali per favorire l’internazionalizzazione sono gli investimenti in innovazione,
ricerca e sviluppo, una più capillare collaborazione e un maggiore trasferimento tecnologico tra le imprese e il sistema dei centri di
ricerca pubblici e privati e delle università. I come Infrastrutture Le imprese e l’Italia hanno bisogno di infrastrutture più efficienti ed
efficaci nel rispondere alle esigenze di collegamento e di integrazione. Servono sia infrastrutture “fisiche”, viarie, ferroviarie e portuali,
che sfruttino meglio la posizione strategica dell’Italia, all’interno dei corridoi Est-Ovest e Nord- Sud, sia infrastrutture “digitali” che
consentano di recuperare il ritardo accumulato nei confronti di Paesi più informatizzati e più capaci finora di sfruttare questi canali come
opportunità di business. È finito il tempo delle discussioni. Ora si deve passare all’azione: le infrastrutture sono necessarie a permettere
alle imprese di rimanere in Italia! I come Identità Italiana Creatività, qualità, innovazione, passione, bellezza sono i tratti fondamentali
riconosciuti da sempre all’ “identità italiana”. L’ “identità italiana” è il fattore che negli anni è diventato parte integrante del successo del
“Made in Italy”. Oggi la filosofia del “nuovo, bello e ben fatto” deve estendersi dalle aziende “di alta gamma” o di nicchia, a tutte le
imprese italiane. Ogni impresa italiana è infatti portavoce dell’Italia e dello “stile italiano” nel mondo. E l’ “identità italiana” è tra le poche
caratteristiche che si sono dimostrate difficilmente imitabili. Il Meeting 2015 Il XXVIII Meeting dei Giovani Imprenditori Nord Est si
articolerà in due giorni. Venerdì 13 marzo 2015, presso lo Starhotels Savoia Excelsior Palace di Trieste, in mattinata avrà luogo il
Consiglio di Presidenza dei Giovani Imprenditori di Confindustria. Nel pomeriggio, aperti a tutti gli iscritti, si susseguiranno il Consiglio
Centrale e quattro workshop tematici, che illustreranno alcune best practicies e forniranno tecniche e strumenti utili per il business dei
Giovani Imprenditori. Sabato 14 marzo 2015 alla Stazione Marittima di Trieste, si terrà il convegno “I4 – Industria,
Internazionalizzazione, Infrastrutture, Italia” che approfondirà in quattro sessioni consecutive le quattro tematiche del titolo. Ciascuna
sessione prevede una tavola rotonda con relatori di alto profilo, provenienti sia dell’ambito Istituzionale che da quello imprenditoriale e
sarà introdotta da un giovane imprenditore. Apertura Internazionale Un Meeting internazionale Per la prima volta un convegno nazionale
di Confindustria viene aperto anche a ospiti e delegazioni internazionali per favorire il confronto e la crescita comune tra i giovani
imprenditori e il business match tra le aziende che rappresentano. Business Matching Il XVIII Meeting Giovani Imprenditori Nord Est
vuole permettere la conoscenza reciproca e di scambio tra i partecipanti. Verranno organizzati appositi momenti di business matching
per agevolare il contatto tra gli iscritti all’evento e le potenzialità delle sinergie tra i loro business. Gli Sponsor Il XVIII Meeting Giovani
Imprenditori Nord Est gode del sostegno di: Assicurazioni Generali, PWC, Umana, Fincantieri, Infocamere, Sace, Cassa di Risparmio
del Friuli Venezia Giulia, Fondazione CRTrieste, GLP. Sponsor tecnici: Ferrari, Livio Felluga, Specogna, Nonino, Saf, Apt e Linea
Fabbrica. La storia del Meeting GI Nord-Est Il Meeting Giovani Imprenditori Nord Est nasce 28 anni fa come momento di riflessione sui
temi di politica economica e industriale che influenzano in maniera determinante il presente e il futuro dei giovani, delle imprese e più in
generale del nostro Paese. L’evento, organizzato dai Comitati Regionali Giovani Imprenditori di Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia,
Trentino Alto Adige e Veneto, si è accreditato negli anni come appuntamento nazionale atteso da tutti i Giovani Imprenditori di
Confindustria. Dopo l’edizione del 2013 a Mirandola (MO) e quella del 2014 a Venezia, da quest’anno, il Meeting è diventato

definitivamente itinerante tra le quattro regioni organizzatrici. 20150306_I4_programmaA5.pdf
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Di Giusto, Presidente GI Confindustria FVG * Matteo Marzotto, Presidente Fiera di Vicenza Spa * Mariacristina Gribaudi, Amministratrice
Unica Keyline * Franco Alzetta, COO Danieli & C. SpA * Jan Slangen, Comandante Frecce Tricolori * Barbara Franchin, Director &
Project Supervisor ITS – International Talents Support Modera i lavori: David Parenzo. Social: #I4 #Trieste #noicisiamo Approfondimenti
I temi I come Industria La presenza industriale è necessaria per la tenuta del sistema. Le imprese creano occupazione e pagano le
tasse necessarie allo Stato per erogare i servizi ai cittadini. Sono quindi fondamentali per la crescita sociale e lo sviluppo economico del
Paese. “Fare impresa in Italia” è tuttavia più complesso che altrove. Eccesso di burocrazia, lentezze amministrative e incertezze sui
tempi frenano le attività imprenditoriali e il rilancio dell’economia. Servono quindi politiche di sviluppo concrete, che ridiano ossigeno a
sistema, contribuendo a rendere l’Italia più competitiva, ad attirare nuovi insediamenti, a salvaguardare e far crescere le imprese
attualmente presenti, a tutelare le persone occupate e ad agevolare quelle in cerca di occupazione. Il Governo sta agendo in questi
mesi in maniera efficace, e l’auspicio delle aziende è che si prosegua sulla strada delle riforme e sulla riduzione della pressione fiscale
sul lavoro e sulle imprese. È necessario inoltre garantire la tenuta del settore manifatturiero, perchè da solo il terziario non può essere
sufficiente. È dimostrato che la crescita di un punto di PIL dell’attività manifatturiera ha un effetto trascinamento positivo di un ulteriore
mezzo punto. I come Internazionalizzazione Le aziende italiane che hanno saputo cogliere in passato opportunità di
internazionalizzazione, sia verso i paesi europei sia verso quelli emergenti, in cui i mercati per le rispettive produzioni sono
indubbiamente più vivaci di quello domestico, hanno saputo fronteggiare meglio la crisi rispetto alle aziende che hanno come mercato
principale quello italiano. Per meglio adattarsi ai mercati globali, è necessario che le imprese raggiungano una dimensione maggiore.
Ciò può avvenire anche attraverso processi di incentivazione ai distretti o alla creazione di reti di impresa. Da soli, se si è troppo piccoli,
è difficile a reggere la concorrenza! Altri strumenti fondamentali per favorire l’internazionalizzazione sono gli investimenti in innovazione,
ricerca e sviluppo, una più capillare collaborazione e un maggiore trasferimento tecnologico tra le imprese e il sistema dei centri di
ricerca pubblici e privati e delle università. I come Infrastrutture Le imprese e l’Italia hanno bisogno di infrastrutture più efficienti ed
efficaci nel rispondere alle esigenze di collegamento e di integrazione. Servono sia infrastrutture “fisiche”, viarie, ferroviarie e portuali,
che sfruttino meglio la posizione strategica dell’Italia, all’interno dei corridoi Est-Ovest e Nord- Sud, sia infrastrutture “digitali” che
consentano di recuperare il ritardo accumulato nei confronti di Paesi più informatizzati e più capaci finora di sfruttare questi canali come
opportunità di business. È finito il tempo delle discussioni. Ora si deve passare all’azione: le infrastrutture sono necessarie a permettere
alle imprese di rimanere in Italia! I come Identità Italiana Creatività, qualità, innovazione, passione, bellezza sono i tratti fondamentali
riconosciuti da sempre all’ “identità italiana”. L’ “identità italiana” è il fattore che negli anni è diventato parte integrante del successo del
“Made in Italy”. Oggi la filosofia del “nuovo, bello e ben fatto” deve estendersi dalle aziende “di alta gamma” o di nicchia, a tutte le
imprese italiane. Ogni impresa italiana è infatti portavoce dell’Italia e dello “stile italiano” nel mondo. E l’ “identità italiana” è tra le poche
caratteristiche che si sono dimostrate difficilmente imitabili. Il Meeting 2015 Il XXVIII Meeting dei Giovani Imprenditori Nord Est si
articolerà in due giorni. Venerdì 13 marzo 2015, presso lo Starhotels Savoia Excelsior Palace di Trieste, in mattinata avrà luogo il
Consiglio di Presidenza dei Giovani Imprenditori di Confindustria. Nel pomeriggio, aperti a tutti gli iscritti, si susseguiranno il Consiglio
Centrale e quattro workshop tematici, che illustreranno alcune best practicies e forniranno tecniche e strumenti utili per il business dei
Giovani Imprenditori. Sabato 14 marzo 2015 alla Stazione Marittima di Trieste, si terrà il convegno “I4 – Industria,
Internazionalizzazione, Infrastrutture, Italia” che approfondirà in quattro sessioni consecutive le quattro tematiche del titolo. Ciascuna
sessione prevede una tavola rotonda con relatori di alto profilo, provenienti sia dell’ambito Istituzionale che da quello imprenditoriale e
sarà introdotta da un giovane imprenditore. Apertura Internazionale Un Meeting internazionale Per la prima volta un convegno nazionale
di Confindustria viene aperto anche a ospiti e delegazioni internazionali per favorire il confronto e la crescita comune tra i giovani
imprenditori e il business match tra le aziende che rappresentano. Business Matching Il XVIII Meeting Giovani Imprenditori Nord Est
vuole permettere la conoscenza reciproca e di scambio tra i partecipanti. Verranno organizzati appositi momenti di business matching
per agevolare il contatto tra gli iscritti all’evento e le potenzialità delle sinergie tra i loro business. Gli Sponsor Il XVIII Meeting Giovani
Imprenditori Nord Est gode del sostegno di: Assicurazioni Generali, PWC, Umana, Fincantieri, Infocamere, Sace, Cassa di Risparmio
del Friuli Venezia Giulia, Fondazione CRTrieste, GLP. Sponsor tecnici: Ferrari, Livio Felluga, Specogna, Nonino, Saf, Apt e Linea
Fabbrica. La storia del Meeting GI Nord-Est Il Meeting Giovani Imprenditori Nord Est nasce 28 anni fa come momento di riflessione sui
temi di politica economica e industriale che influenzano in maniera determinante il presente e il futuro dei giovani, delle imprese e più in
generale del nostro Paese. L’evento, organizzato dai Comitati Regionali Giovani Imprenditori di Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia,
Trentino Alto Adige e Veneto, si è accreditato negli anni come appuntamento nazionale atteso da tutti i Giovani Imprenditori di
Confindustria. Dopo l’edizione del 2013 a Mirandola (MO) e quella del 2014 a Venezia, da quest’anno, il Meeting è diventato
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